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INTERVISTA AL PRESIDENTE. A NAPOLI MIGLIAIA IN PIAZZA PER DIRE NO ALLA RIFORMA 


Zaia: «L'autonomia sarà solidale 
Il centralismo fa male all Italia» 


«Non vogliamo dividere l’Italia. Il Paese è 
a due velocità? Vero, ma queste non sono 
state create dall’autonomia, ancora mai 
applicata, bensì dal centralismo. Io ho ri- 
spetto delle idee di tutti. Il federalismo è 
centripeto, mentre il centralismo è centri- 


fugo. Il modo migliore per creare spaccatu- 
reodisuguaglianze è continuare conilmo- 
dello centralista». Il presidente del Vene- 
to, Luca Zaia, difende la riforma Calderoli. 
Ma ieri a Napoli in tanti sono scesi in piaz- 


zaperdire no. FERRO /PAGINE4E 5 Luca Zaia, presidente del Veneto 


Lanostra carta proviene 
(> da materiali riciclati 9 da foreste 
in maniera sosten 


anier 


UNITED COLORS IN PIENA CRISI, LA HOLDING DI FAMIGLIA PRONTA A IMMETTERE DENARO FRESCO. I LAVORATORI: «NO AI TAGLI, ALESSANDRO RESTI AL TIMONE» 


Benetton, profondo rosso 


Il gruppo verso una perdita di 230 milioni. Luciano lascia e attacca l'ad, già deciso il sostituto del manager 


Giornata sulle montagne russe ieri 
tra Ponzano e Treviso, rispettiva- 
mente i quartier generali di Benet- 
ton Groupe di Edizione, la cassafor- 
te di famiglia. Le durissime critiche 
di Luciano Benetton al manage- 
ment, pronunciate in una lunga in- 
tervista al Corriere della sera, han- 
no fatto emergere la gravità della si- 
tuazione economica del gruppo di 
Ponzano: la chiusura dell’esercizio 
a fine dicembre aveva fatto emerge- 
rechela società, a fronte di una pre- 
visione di 13 milioni, aveva invece 
accumulato una perdita operativa 
di un centinaio di milioni che, tra 
ammortamenti e altre poste finan- 
ziarie, rischia di trasformarsi in una 
perdita netta intorno a 230 milioni. 
BARBIERI EPOLONI /PAGINE2E3 


L'INTERVISTA 

La Malfa: premio 
alFondo monetario 
per celebrare 

mio padre Ugo 


D omani a Venezia verrà conse- 
gnato perla prima volta il pre- 
mio internazionale intitolato alla 
memoria di Ugo La Malfa. Il pre- 
mio è stato assegnato a Kristalina 
Georgieva, direttrice generale del 
Fondo Monetario Internazionale, 
che lo riceverà in una cerimonia a 
cui parteciperà il presidente Ser- 
gio Mattarella. PIANA / PAGINA 9 


MOLTA GENTE IN RIVA AL LAGO DI SANTA CROCE PER LA PARTENZA DEH TAPPA NONOSTANTE LA PIOGGIA 


xT 


sel 


Giro, l'ovazione dell'Alpago per la stella Pogacar 
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Trionfo dello sloveno nella penultima tappa della competizione 


40526 


ILCOMMENTO 
DAVID ALLEGRANTI 


SULLE CARCERI 
GLI ANNUNCI 
NON BASTANO 


li annunci del governo Meloni 

sulle carceri aumentano. Dal- 
lecaserme dismesse, agli interven- 
ti di ristrutturazione dell’edilizia 
carceraria già esistente. /PAGINA 5 


NELLE CRONACHE 


CAMERA DI COMMERCIO 
Bellunesi più 
risparmiatori 
del resto 

dei veneti 


I19,4% del loro reddito messo da 
parte. FORZIN/PAGINA 16 


BELLUNO 

Per i migranti 
prefabbricati 
al posto 

delle tende 


DALL'ANESE / PAGINA 17 


OLIMPIADI 

Soldi del Fondo 
per il bob: 
Trento e Bolzano 
non ci stanno 
ALIPRANDI / PAGINA 18 


0 ) 1 igiorni 
che 


mancano a 


Milano-Cortina2026 


SPAR OOO 
Muti eigrandi direttori a Nord Est 


LA MOSTRA A VENEZIA 
Armando Testa 
a Ca’ Pesaro 

con il suo mondo 
di eroi sorridenti 


GOTTARDI/PAGINA 28 


ANGELO CURTOLO 


17 giugno l'Arena di Verona (are- 

na.it) apre il suo 101lesimo Festival 
d’Opera con un gala celebrando il re- 
cente inserimento dell’ “Arte del Can- 
to Lirico Italiano” nel Patrimonio Cul- 
turale Immateriale dell’Unesco; sul po- 
dio Riccardo Muti, in mondovisione. 
L’8eccola primaopera del cartello, Tu- 
randot, di Puccini, con le voci di Se- 
menchuk, Eyvazov, Sicilia. /PAGINA 28 
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Verso una perdita 
di 230 milioni di euro 


Luciano lascia e attacca l'ad Renon: «Inadeguato a ricoprire l'incarico» 
Il manager paga il fallimento del piano di rilancio. Già individuato il sostituto 


Giorgio Barbieri 


Giornata sulle montagne rus- 
se ieri tra Ponzano e Treviso, 
rispettivamente i quartier ge- 
nerali di Benetton Groupe di 
Edizione, la cassaforte di fa- 
miglia. Le durissime critiche 
di Luciano Benetton al mana- 
gement, pronunciate in una 
lunga intervista al Corriere 
della sera, hanno fatto emer- 
gerela gravità della situazio- 
ne economica del gruppo di 
Ponzano: la chiusura dell’e- 
sercizio a fine dicembre ave- 
va fatto emergere che la so- 
cietà, a fronte di una previ- 
sione di 13 milioni, aveva in- 
vece accumulato una perdi- 
ta operativa di un centinaio 
di milioni che, tra ammorta- 
menti e altre poste finanzia- 
rie, rischia di trasformarsi in 
una perdita netta intorno a 
230 milioni. Numeri lontani 
dal pareggio di bilancio pre- 
visto proprio per il 2023 dal 
piano di rilancio dell’ammi- 
nistratore delegato Massi- 
mo Renon, ora in uscita. «L’a- 
zionista Edizione introdurrà 
la necessaria discontinuità 
nella gestione manageriale 
della società», fanno sapere 
da Treviso, mentre il mana- 
ger sotto accusa si rivolge 
agli avvocati. «Mi sto orga- 
nizzando con i miei legali 
per una risposta struttura- 
ta», haspiegato l’Ad. 


LE ACCUSE DI LUCIANO 


«In sintesi, mi sono fidato e 
ho sbagliato. Sono stato tra- 
dito nel vero senso della pa- 
rola», ha detto Luciano Be- 
netton che ha da poco com- 
piuto 89 anni e che ha voluto 
ricostruire quanto accaduto 
negli ultimi mesi. La notizia 
dell’addio del patriarca al 
gruppo che aveva fondato fa 
in pochi minuti il giro del 
mondo. Benetton attacca su 
due fronti: da un lato sui ri- 
sultati economici e dall’altro 
sull’inadeguatezza del ma- 
nagement. «Qualche mese 
fa ho capito che la fotografia 
del gruppo che i vertici ma- 
nageriali ci ripetevano nei 
consigli di amministrazione 
nonerareale», sottolinea Be- 
netton, «in uno dei consigli 
dei mesi successivi a settem- 
bre scoppia labomba, di que- 
sto si tratta. I manager pre- 
sentano all'improvviso un 
buco di bilancio drammati- 
co, uno shock che ci lascia 
senza fiato, saremo attorno 
ai 100 milioni». E il fondato- 
re mette Renon, pur senza 
nominarlo, sul banco degli 
accusati. «Verso la fine del 
2019 mi suggeriscono una 
candidatura per il ruolo di 


= mn 


Il fondatore 

«Sono stato 
ingannato, ho 
sbagliato a fidarmi» 


Terremoto in Benetton 


amministratore delegato», 
ricostruisce, «la scelta cade 
su un candidato che viene 
dalla montagna, mi fa simpa- 
tia, mi dico “scarpe grosse 
cervello fino”». Il riferimen- 
toèal fatto cheRenonèorigi- 
nario dell'Agordino e provie- 
ne da Marcolin. «Poi vengo 
avvertito da una telefonata 
accorata di un conoscente di 
non proseguire con questa 
persona», aggiunge Benet- 
ton, «perché la definisce as- 
solutamente non idonea a 
un incarico cosi complesso». 


SVOLTA A PONZANO 

E nel primo pomeriggio, do- 
po qualche ora di silenzio 
per capire il da farsi, decide 
di intervenire anche Edizio- 
ne, la cassaforte di famiglia 
presieduta da Alessandro Be- 
netton, figlio di Luciano. 
Che, in sostanza, annuncia 
l'uscita dell'Ad Renon sotto- 
lineando anche di aver sem- 
pre supportato Benetton 
Group, sostenendola con 
350 milioni di euro solo ne- 
gli ultimi tre anni. La svolta 
arriverà già dal prossimo 18 
giugno, quando è calendariz- 
zata l'assemblea dei soci di 
Benetton Group, a seguito 
della quale Edizione «intro- 
durrà la necessaria disconti- 


nuità nella gestione manage- 
riale della società». In altre 
parole, si andrà verso la no- 
mina di un nuovo ammini- 
stratore delegato. Successi- 
vamente, con il nuovo piano 
di riorganizzazione e rilan- 
cio del gruppo di abbiglia- 
mento, la holding è pronta a 
investire nel tempo altri 260 
milioni. All’amministratore 
delegato, e al suo staff, viene 


TREVISO 


a data sul calendario 

da cerchiare in rosso 

è il 18 giugno, quan- 

do si terrà l’assem- 
blea dei soci di Benetton 
Group, a seguito della quale 
Edizione avvierà «la necessa- 
ria discontinuità nella gestio- 
ne manageriale della socie- 
tà». In altre parole, si andrà 
verso la nomina di un nuovo 
amministratore delegato al 
posto di Massimo Renon. La 
figura è già stata individuata, 
proviene dal mondo della fi- 
nanza e dell’industria e sta 
già lavorando al piano di ri- 
lancio. 

Rilancio che invece è stato 
fallito da Massimo Renon, ar- 
rivato a Ponzano nel 2020 
presentando un progetto che 
prevedeva il pareggio nel 
2023 e cash flow positivi nel 
periodo 2024-2026. La real- 
tà però è stata un’altra e la 
gravità della situazione è 
emersa solamente negli ulti- 
mi mesi del 2023. Nel luglio 
dell’anno scorso infatti era 
stata annunciata una previ- 
sione di perdita operativa pa- 
ria13milioni. Conla chiusu- 


L'ANALISI 


Il 18 giugno l'assemblea della svolta 
Edizione sosterrà l'aumento di capitale 


La holding di famiglia si prepara a investire 260 milioni nei prossimi anni 


Unasfilata di Benetton a Castrette 


ra dell’esercizio a fine dicem- 
bre è stato invece chiaro che 
il pareggio operativo non sa- 
rebbe stato raggiunto, anzi la 
società aveva accumulato 
una perdita operativa di un 
centinaio di milioni: tra am- 
mortamenti e altre poste fi- 
nanziarie, la perdita netta ri- 
schia di aggirarsi intorno a 
230 milioni. Sono i numeri 
che hanno mandato su tutte 
le furie Luciano Benetton 
spingendolo a rendere pub- 
blico il disappunto nei con- 
fronti delmanagement, che a 
febbraio aveva visto uscire il 
direttore finanziario. 

Ma ora è già il momento di 
guardare avanti. La cassafor- 
te Edizione ha già fatto sape- 
re di non voler abbandonare 
il settore e, anzi, si dice pron- 


ta ad intervenire, nei prossi- 
mi anni, con 260 milioni di 
euro a sostegno del piano di 
riorganizzazione e rilancio 
di Benetton Group. Un inter- 
vento, hanno spiegato fonti 
vicine al gruppo, che potrà 
avvenire sia con un aumento 
di capitale, che con altre for- 
me finanziarie. 

In Edizione non nascondo- 
no la loro sorpresa quando si 
sono appresi i risultati di Be- 
netton, ma al tempo stesso 
c'è la volontà di individuare 
immediatamente le soluzio- 
ni più opportune. Al di là 
dell’amarezza per le difficol- 
tà del gruppo di Ponzano, 
che rappresenta circa 1% 
del business della holding, si 
sottolinea che «Edizione ha 
sempre supportato la socie- 
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PRIMOPIANO 3 


La crisi degli United Colors 


/ Luciano Benetton, 89 anni, nel 1965 ha fondato 


f coni fratelli Benetton Group di cui è presidente 


imputato di aver fallito il pia- 
no quadriennale di rilancio 
del gruppo. 


IL SILENZIO DEL MANAGER 


«Non commento l’argomen- 
to, mi sto organizzando coni 
miei legali per una risposta 
strutturata», è lo stringato 
commento di Massimo Re- 
non. E in parziale soccorso 
del manager arriva anche 


una precisazione di Edizio- 
ne che corregge parzialmen- 
te Luciano Benetton. «Va 
chiarito che la situazione 
contabile di Benetton Group 
non presenta un buco di bi- 
lancio», hanno sapere fonti 
della holding, «ma nei conti 
dell’anno è emersa una per- 
dita significativa rispetto al- 


le previsioni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA HOLDING 
LA SEDE DI EDIZIONE 
IN PIAZZA DUOMO A TREVISO 


«Abbiamo sempre 
supportato la società, 
350 milioni negli 
ultimi tre anni, e 
continueremo a farlo» 


tà, 350 milioni negli ultimi 
tre anni, e continuerà a farlo 
nei prossimi anni). 

Infatti se tutte le voci prin- 
cipali del portafoglio delle 
partecipazioni di Edizione 
portano guadagni, Benet- 


ton Group è quella che da 


tempo i soldi li drena. Stan- 
do all’ultimo bilancio depo- 
sitato, quello del 2022, ha 
chiuso con712milioni di fat- 
turato e 121 milioni di perdi- 
te. Sesi guarda anche agli ul- 
timi cinque anni, l'azienda 
trevigiana ha accumulato 
perdite cumulate dal 2018 
pari a circa 885 milioni, con 
il fatturato che si è ridotto 
quasi di un quarto, passan- 
do dal miliardo del 2018 a 
741 milioni del 2022. 

A questo punto diventa 
possibile una Benetton sen- 
za Benetton al vertice. L’a- 
zienda fondata nel 1965 dai 
quattro fratelli trevigiani 
per la prima volta nella sto- 
ria potrebbe non essere gui- 
data da un membro della fa- 
miglia. Dopo l’addio del fon- 
datore Luciano Benetton, 
presidente della Benetton 
Group, la società potrebbe 
diventare un'azienda com- 
pletamente managerializza- 
ta controllata al 100% da 
Edizione e dove la famiglia 
potrebbe decidere di rita- 
gliarsi solamente un mero 
ruolo di azionista. — 

G.BA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gianni Boato, segretario Femca Cisl Treviso e Belluno: si gestisca la crisi senza licenziare 
«Il fondatore è venerato, manager a volte arroganti. In dieci anni un miliardo di passivo» 


I lavoratori: ora niente tagli 
«Lafamigla rest al timone 


Alessand 


L'INTERVISTA 


Fabio Poloni / TREVISO 


n posto in consi- 
glio di amministra- 
zione per un rap- 
presentante dei la- 
voratori, perché «se ci fosse 
già stato, Luciano avrebbe 
avuto il polso del malcon- 
tento dei lavoratori, senza 
arrivare a questo punto». E 
un appello ad Alessandro: 
«Aveva tentato la strada in 
Benetton Group, non so se i 
tempi siano maturi per un 
suo ritorno». Soluzione 
buona? «Per noi ogni solu- 
zione interna alla famiglia 
sarebbe molto buona». Il 
sindacato fa i conti - un mi- 
liardo di rosso accumulato 
— e lancia messaggi forti, 
non banali. «La somma dei 
disavanzi dal 2013 ad oggi 
di Benetton Group supera il 
miliardo di euro, quindi 
non èla prima volta che l’a- 
zienda si trova a risanare 
una perdita di bilancio di ol- 
tre 100 milioni come quel- 
la di quest'anno - sottoli- 
nea Gianni Boato, segreta- 
rio generale della Femca Ci- 
sl Belluno Treviso — e a in- 
tervenire per appianare i 
debiti è sempre stato Lucia- 
no Benetton, che non ha 
mai fatto ricadere pesante- 
mente sui lavoratori e sulle 
lavoratrici il prezzo della 
crisi. Confidiamo che an- 
che questa volta non ci sia- 
mo soluzioni traumati- 
che». 
Purtroppo ci saranno sa- 
crifici da fare, ha detto Be- 
netton. 
«Chiediamo che non siano i 
dipendenti, incolpevoli ri- 
spetto alle scelte strategi- 
che, a pagare il prezzo di 
questa crisi. Dal 2020 sono 
uscite oltre duecento perso- 
ne, ma sempre con incenti- 
vo e su base volontaria. E 
circa altrettante sono entra- 
te, il numeroattuale è prati- 
camente lo stesso del 2018, 
circa 1.300 lavoratori tra la 
parte amministrativa di 
Ponzano e quella logistica, 
imballo ed e-commerce di 
Castrette. La produzione è 
tutta all'estero, tra Serbia e 
Tunisia». 
Luciano Benetton ha at- 
taccato frontalmente il 
management, in partico- 
lare Massimo Renon pur 
senza nominarlo mai. Ma 
i lavoratori da che parte 
stanno? 
«I lavoratori venerano Lu- 
ciano, per loro rappresenta 
ciò che Leonardo Del Vec- 
chio era per Luxottica. Be- 
netton viene ancora in 


Gianni Boato, Femca Cisl 


Dal 2020 sono uscite 
oltre duecento 
persone, ma sempre 
su base volontaria 


azienda praticamente ogni 
giorno, non sta in spiaggia 
a godersi i soldi». 

Luciano ha annunciato 
l’addio. 

«Vorremmo facesse un pas- 
so avanti, non uno indie- 
tro. Avanti verso i lavorato- 
ri, facendoli partecipare al- 
la gestione dell’impresa». 
Con un posto in cda? 
«Sarebbe importante, ma 
anche le consultazioni so- 
nopreziose». 

Luciano ha appena com- 
piuto 89 anni, però. Au- 


LE REAZIONI 


ro ottima ipotesi» 


Lavoratori nella sede di Castrette di Villorba 


I dipendenti sono 
1.300 tra Ponzano 
inamministrazione 

e operativi a Castrette 


spicate che nel cambio 
dei vertici annunciato 
dalla proprietà ci sia co- 
munque un ruolo della fa- 
miglia? 

«C'è un punto di domanda, 
noi speriamo che la fami- 
glia rimanga, è una garan- 
zia. Non esistono aziende 
paragonabili a Benetton, 
dove in una situazione con 
un negativo così importan- 
te che si protrae da anni c’è 
unimprenditore disponibi- 
le ad appianare la situazio- 
ne debitoria per andare 


Il sindaco critica il fondatore 
«Lasciare così non è corretto» 


«Da tempo sono in corso con- 
tratti di solidarietà, è chiaro 
che questa notizia desta 
nuove preoccupazioni nella 
comunità che rappresento, 
tra i miei concittadini sono 
intantialavorare alla Benet- 
ton». Lo dice Antonello Ba- 
seggio, sindaco di Ponzano 
Veneto, paese che è il cuore 
del sistema Benetton, com- 
mentandole parole di Lucia- 
no Benetton. «L'azienda - 
sottolinea Baseggio - è sem- 
pre stata l’orgoglio di que- 
sto territorio, tanto che l’as- 
sociazione tra il nome di 
Ponzanoa quello della fami- 
glia è automatica da molti 


anni. Certo, averaffidato l’a- 
zienda a persone non capaci 
è stato un errore enorme, e 
questo in parte doveva esse- 
re compreso già durante la 
gestione. Ma lasciarla non è 
corretto - prosegue Baseg- 
gio, parlando dell’intenzio- 
ne annunciata dell’impren- 
ditore - almeno per rispetto 
verso chi in questa azienda 
hacredutoeciha vissuto. Al- 
la Benetton sono passati mi- 
gliaia di lavoratori e centi- 
naia di manager di elevato 
spessore. Se fossi io il “pa- 
dre” di un'azienda lotterei fi- 
no alla fine per traghettarla 
in un porto sicuro». 


«Sarebbe giusto 
un rappresentante 
delle maestranze 
all’interno del cda» 


avanti, iniettando in azien- 
da risorse proprie e della 
holding di famiglia». 
Alessandro ci aveva pro- 
vato, poi ha scelto altre 
strade. 

«Non so se i tempi siano ma- 
turi per un suo ritorno. Per 
noi ogni soluzione interna 
alla famiglia sarebbe molto 
buona». 

Vi aspettavate un’uscita 
pubblica così dura di Lu- 
ciano contro Renon? 

«No, anche se sapevamo 
che maggio era un mese 
cruciale, edè ciclico che Lu- 
ciano “esploda”, in un cer- 
to senso. Tra i lavoratori ab- 
biamo rilevato forti males- 
seri per una dirigenza arri- 
vata per dare un cambio im- 
portante e rimettere in se- 
sto l'azienda, l’abbiamo ri- 
levato e più volte detto, ma 
ci siamo impegnati per so- 
stenere il rilancio anche at- 
traverso una ristrutturazio- 
ne. Come nel calcio, quan- 
do cambia l’allenatore si 
porta anche il suo staff, e co- 
sì ha fatto Renon. Ma i gio- 
catori si aspettano comun- 
que di essere rispettati, 
mentre in Benetton ci sono 
stati momenti in cui chi è ar- 
rivato voleva insegnare a vi- 
vere a chi c’era da anni. Co- 
sa che ci può stare, se appli- 
chi metodi rivoluzionari 
che portano risultati. Ma se 
i risultati neppure arriva- 
no, si creano i mal di pan- 
cia». = 
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L’INTERVISTA 


ENRICOFERRO 


residente Luca Zaia, 
prima Matteo Renzi, 
poi Carlo Calenda e 
infine anche la Cei, 
tutti bocciano la riforma 
sull’autonomia differenzia- 
ta. Lei che è il principale so- 
stenitore, comerisponde? 
«Iohorispetto delle idee di tut- 
ti. Ma 2 milioni 273 mila citta- 
dini veneti, pari al 98% dei vo- 
tanti, hanno detto sì nel refe- 
rendum per l'autonomia diffe- 
renziata. Io non lo posso di- 
menticare. Il federalismo è 
centripeto, mentre il centrali- 
smo è centrifugo. Il modo mi- 
gliore per creare spaccature o 
disuguaglianze è continuare 
conil modello centralista». 
Però c’è un Paese che a volte 
sembra diviso in due. 
«Questo Paese spesso viene de- 
scritto come un'Italia a due ve- 
locità. Le due velocità esisto- 
no ma non sono state create 
dall’autonomia, ancora mai 
applicata, bensì dal centrali- 
smo. Fossi al posto di chi difen- 
de lo status quo mi preoccupe- 
rei piuttosto di fare l’analisi di 
un modello che ha fallito, con 
assistenzialismo e mala gestio. 
Onde evitare dibattiti inutili, 
nonmi riferisco agli attuali go- 
vernatori ma a situazioni ere- 
ditate dal passato che portano 
ad avere alcune parti del Pae- 
se che sono chiaramente in dif- 
ficoltà». 
Acosasiriferisce? 
«Trovo immorale, ad esem- 
pio, che ci siano cittadini co- 
strettia fare le valigie per anda- 
re a curarsi fuori regione. Non 
è colpa dell’autonomia. Ë fon- 
damentale fare una vera rifles- 
sione: autonomia è responsa- 
bilità, sfida positiva verso l’ec- 
cellenza, non compromesso 
centralista al ribasso. Ogni per- 
sona in tutto il Paese, da Nord 
a Sud, ha diritto di avere un 
ospedale in grado di dare ri- 
sposte ai propri bisogni». 
Però c'è un problema di ri- 
sorse economiche. 
«Finiamola di dire che se le co- 
se vanno male, significa che il 
Nord ha avuto più risorse. E 
una balla. Ci sono regioni che 
non utilizzano i fondi comuni- 
tari. Il Veneto le investe fino 
all'ultimo centesimo, invece. 
E potrebbe usare più fondi di 
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Il presidente 
della Regione 
Veneto 

Luca Zaia 


«Se il Pil della mia 
regione cresce 

di più perché sono 
più efficiente 

ad amministrare, 
tutti ci guadagnano» 


Luca Zala 


«La Chiesa tenga conto 
che l'autonomia è anche 
un progetto di solidarietà 
E nella Costituzione» 


Il presidente del Veneto risponde alle perplessità della Cei, di Renzi e Calenda 
«Se l'Italia non vuole portare i libri in tribunale deve abbandonare il centralismo» 


«Noi proporremmo 
di studiare di più 

la storia della 
Repubblica Veneta 
ma togliere Dante 
è un'altra storia» 


«Cisono 2 milioni 

e 238 mila veneti 
che hanno votato 

il referendum 

Ci vuole solo rispetto 
per questa gente» 


quelli che vengono assegnati, 
se fosse possibile. E un tema 
che deve essere affrontato. 
L’autonomia è una grande 
chance sia per il Nord ma so- 
prattutto per il Sud. Il salto di 
qualità che possiamo fare noi 


con l’autonomia è minore di 
quello che potrebbe fare il 
Sud». 

Perché allora la Conferenza 
episcopale italiana si espri- 
me contro l'autonomia? 

«La Chiesa si occupa delle ani- 


me, noi dei corpi. Posso garan- 
tire che il modello di autono- 
mianonèstato fatto dalla ban- 
da Bassotti nottetempo. Que- 
sto modello nasce nel 1948 
con la Costituzione repubbli- 
cana. Lo stesso Einaudi, nel 


IL MINISTRO 


Ciriani: «Rispetto la Conferenza episcopale 
ma non sono assolutamente d’accordo» 


V à 


Luca 
Ciriani 


Il parere della Conferenza 
episcopale italiana sulla ri- 
forma dell'autonomia dif- 
ferenziata «è un parere au- 
torevole su cui non sono as- 
solutamente d'accordo». 
Loha detto il ministro per i 
Rapporti con il Parlamen- 
to, Luca Ciriani, a margine 
di un incontro a Codroipo, 
in provincia di Udine. «Se 
si legge bene il testo si sa 
che prima di qualsiasi rifor- 
mabisogna stabilire i Livel- 
li essenziali delle presta- 
zioni, i Lep, da lì si parte. 


Nonèunariforma che spac- 
ca l’Italia o che divide tra 
italiani di serie A e di serie 
B, è una riforma -ha preci- 
sato ancora il ministro - 
che consentea chi lo vuole 
di avere maggiori poteri e 
responsabilità. Non toglie 
niente a nessuno, aggiun- 
ge qualcosa a qualcuno se 
lo chiede. Ai tempi -ha con- 
cluso Ciriani - lo chiedeva 
anche l’Emilia Romagna, 
adesso hanno cambiato 
idea, va chiesto aloro il mo- 
tivo». 


presentare la Costituzione, dis- 
se: ad ognuno dovremmo dare 
l’autonomia che gli spetta. Nelle 
stesse ore nasceva la Costitu- 
zione tedesca, che era autenti- 
camente federalista come la 
nostra. Solo che la nostra ha 
avuto una deriva centralista: 
si è optato per l’assistenziali- 
smo. Se abbiamo debito pub- 


blico di tale portata lo dobbia- 


mo al fatto che nel passato si 
sonospesi soldi malamente». 
Quindi come rassicurereb- 
bela Chiesa? 

«C'è un illustre uomo del Sud, 
don Luigi Sturzo, grande riferi- 
mento della Chiesa cattolica, e 
lo dico da cattolico, che nel 
1949 disse: sono unitario ma fe- 
deralista impenitente. Posso ras- 
sicurare la Chiesa: questa rifor- 
ma è anche un progetto di soli- 
darietà». 

Perché Renzi e Calenda dico- 
nochenonsifarà mai? 
«Forse la loro è una speranza. 
Renzi è caduto sul referendum 
e quel referendum prevedeva 
di fermare le Regioni. Quindi 
non è un mistero che sia con- 
trol’autonomia. Quando fu ap- 
provatoilreferendum in Vene- 
to, nelgiugno 2014,il suo 
Governolo impugnò. Un anno 
dopola Corte ci diede ragione. 
Tutto questo per dire che sono 
posizioni che conosciamo». 
Calenda però è un politico 
che parla con gliimprendito- 
riveneti. 

«Evidentemente parla con gli 
imprenditori sbagliati, perché 


LA CONSIGLIERA REGIONALE 


qui vogliono tutti l’autono- 
mia. Ci sono 2 milioni e 238 mi- 
la veneti tra cui gente della Le- 
ga, del Pd, dei 5 Stelle, chehan- 
no votato il referendum. Ci 
vuole solo rispetto per questa 
gente. Sono milioni di perso- 
ne, che vogliono dare ulterio- 
re slancio al Nord Est e all’Ita- 
lia». 

Sempre Carlo Calenda so- 
stiene che nella riforma 
dell’autonomia differenzia- 
ta non si parla mai di tasse. 
Dice che i veneti non paghe- 
ranno un centesimo in me- 
nodiimposte. 

«Tutta questa gente non l’ho 
mai vista proporre un proget- 
to di autonomia alternativo al 
nostro. In ogni caso, è un siste- 
ma di virtuosità che viene pre- 
miato. Se il Pil della mia Regio- 
ne cresce di più, perché sono 
più efficiente ad amministra- 


Bigon (Pd): «La preoccupazione è generale 
Un Paese a 20 marce diverse non funziona» 


Anna Maria 
Bigon 


«La presa di posizione del- 
la Conferenza dei vescovi 
italiani contro il progetto 
di autonomia differenzia- 


| taportato avanti a colpi di 


maggioranza da Lega e Fra- 
telli d’Italia conferma la 
preoccupazione generale 
suscitata da questo provve- 
dimento, che è stato scrit- 
to indossando gli occhiali 
dell'egoismo, dell’ideolo- 
gia e anche di presunzione 
piuttosto che del bene co- 
mune». Così la consigliera 
regionale Pd Anna Maria 


Bigon, che spiega: «Non 
c’è, infatti, una parte del 
Paese che può fare da sola, 
malgrado o a scapito delle 
altre. Lo vediamo benissi- 
mo nella sanità dove le li- 
ste di attesa sono un’emer- 
genza nazionale. Anche in 
Veneto. Anche in Lombar- 
dia». «Il confronto ora invo- 
cato dagli esponenti della 
Legaètardivo e strumenta- 
le - continua Bigon - Un 
Paese a 20 marce diverse 
non è un Paese e non può 
funzionare». 
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I nodi della politica 
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Salvini 


` «Ormai semo strachi» 
RAI 


Migliaia in plazza a Napoli 
per dire no alla riforma 


LAPROTESTA 


«Vogliamo un referendum» 


Landini (Cgil): «Il documento della Cei ci dà forza e ci indica la via maestra» 


 RAGIONACI SOPI 


re, tutti ci guadagnano». 

In questi giorni è scoppiato 
il caso degli studenti musul- 
mani di Treviso dispensati 
dallo studio della Divina 
Commedia, perché lede lalo- 
ro sfera religiosa. Il Veneto 
sicandida ad avere anche l'I- 
struzione tra le materie da 
gestire, ma anche la scelta 
dell’insegnante trevigiana è 
una forma di autonomia: ta- 
rare insegnamento in base 
alle esigenze. Non crede? 
«Noi non abbiamo alcuna pre- 
sunzione di cambiare i pro- 
grammi scolastici. Magari pro- 
porremmodi studiare di più la 
storia della Repubblica Vene- 
tacheoggisi studia poco, mail 
caso di Treviso è un’altra cosa. 
Da un lato mi sento di dire che 
ci stiamo indebolendo da un 
punto di vista di identità nazio- 
nale e mi chiedo come un inse- 


li annunci del gover- 
no Meloni sulle car- 
ceri aumentano. Dal- 
le caserme dismes- 
se, per avere un maggior nume- 
rodi posti peri ristretti, agli in- 
terventi di ristrutturazione 
dell’edilizia carceraria già esi- 
stente. Poi però c’è la realtà: al 
30 aprile 2024 erano 61.297 i 
detenuti presenti a fronte di 
una capienza regolamentare 
di 51. 167 posti. L'Italia si sta 
dunque pericolosamente avvi- 
cinando ai numeri che nel gen- 
naio 2013 la portarono alla 
condanna della Corte Europea 
dei Diritti dell'Uomo per tratta- 
mento inumano e degradante: 
66.585 detenuti alla data del 
13 aprile 2012 (tasso di sovraf- 
follamento del 148 per cento). 
Il sovraffollamento peraltro 
non è più una prerogativa del- 


Uno striscione esposto dai leghisti veneti 
inuna passata edizione del raduno di Pontida 


gnante, per eccesso di zelo, 
possa mettere in discussione 
uno dei pilastri della letteratu- 
raitaliana. Poi però mi interro- 
go anche sul genitore che chie- 
de di esonerare il figlio dallo 
studio di Dante: credo ci tro- 
viamo davanti a una posizio- 
ne radicale fondamentalista. 
E unbrutto campanello d’allar- 
me». 

In definitiva, questa riforma 
sifaono? 

«Io penso che se questo Paese 
non vuole portare i libri in tri- 
bunale ci deve essere una logi- 
stica istituzionale di moderni- 
tà, per lasciarsi alle spalle il 
Medioevo del centralismo. 
Poi capisco che da Roma han- 
no un’altra visione del Paese 
ma noi che siamo in periferia 
abbiamo ben chiaro cosa ser- 
VE). — 
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Armando Petretta / NAPOLI 


1 palco è tutto per Mauri- 

zio Landini che arringa 

la folla convenuta a Na- 

poli per dire no all’ipote- 
si di autonomia differenziata 
esi alla difesa della Costituzio- 
ne “che non si tocca”: Elly 
Schlein lo ascolta in disparte, 
al riparo di una tenda mentre 
si difende dal caldo sorseg- 
giando una bevanda, per poi 
cingerlo in un abbraccio alla 
fine delcomizio, quandoillea- 
der della Cgil scende dal pal- 
co, provato ma sorridente. 

Il concetto su cui leader del 
sindacato e segretaria del Pd 
si stringono la mano è che il 
progetto del governo di auto- 
nomia differenziata «si può e 
si deve contrastare»; ela chia- 
mataa raccolta di oggi (50 mi- 
la i presenti arrivati con i bus 
da ogni parte d’Italia, secon- 
do la stima fornita dagli orga- 
nizzatori) è la prova che que- 
sta è la via maestra da seguire, 
come il nome del coordina- 
mento nazionale di cui fanno 
parte le oltre 150 tra associa- 
zioni e movimenti, tra cui An- 
pi, Wwf, Arci, Legambiente e 
la stessa Cgil, che ha organiz- 
zato l'appuntamento. 

Sul palco si alternano am- 
bientalisti esindacalisti, scrit- 
toricome Maurizio de Giovan- 
ni, che si sofferma sui proble- 
mi della scuola e sui tagli alle 
buste paga degli insegnanti, e 
missionari come padre Alex 
Zanotelli. Ma al corteo parte- 
cipa tutto il mondo della sini- 
stra, dai leader di Avs Nicola 
Fratoianni e Angelo Bonelli, 
al presidente dell’Anci non- 
ché sindaco di Bari e candida- 
to alle Europee, Antonio Deca- 
ro, dal sindaco di Napoli Gae- 
tano Manfredi ai parlamenta- 
ri del Pd Sandro Ruotolo, Mar- 
co Sarracino, Piero De Luca e 
Arturo Scotto, passando per 


ex parlamentari come Vincen- 
zo Maria Vita, l'ex sindaco An- 
tonio Bassolino e protagonisti 
dell’informazione come Mas- 
simo Giannini. 

Un sostegno alla battaglia 
può arrivare anche da chi non 
è in piazza: «Il documento del- 
la Conferenza Episcopale» sot- 


tolinea Landini «nel quale si 
dice che l’autonomia differen- 
ziata va respinta, ci dà ancora 
più forza e ci dice che la via 
maestra è la strada su cui si 
può unire la maggioranza di 
questo paese». «Questa» ag- 
giunge Landini annunciando 
la via del referendum «è una 


ILCOMMENTO 
CARCERI, GLI ANNUNCI NON BASTANO 
DAVID ALLEGRANTI 
le carceri per adulti: al 30 apri- | zione del decreto Caiva- il loro sviluppo, nella | role preziose, che sottolineano 
le2024erano 57liragazziele | noedauncambiodipa- |% v | qualeeducareè preferi- | il dramma dei suicidi: già 35 
ragazze reclusi nei 17 Ipmein | radigma nella giustizia | 2] bilealpunire, garanten- | nei primi cinque mesi del 
sette di questi - compreso Tre- | minorile, con un approc- do tassi di detenzione | 2024, di cui uno nel Cpr di Ro- 
viso- c’è un numero di presen- | ciomaggiormente puni- sempre molto bassi». ma (il triste record appartiene 
ze superiore ai posti disponibi- | tivo, il sovraffollamen- Di recente il Papa, in | al2022con84suicidi). 
li; nei primi quattro mesi del | to sta iniziando ad arri- visita nelle carceri di Ve- Le elezioni europee potreb- 
2024 c’è stata una crescita di | vare anche negli Ipm», neziae Verona, harivol- | bero essere il momento giusto 


76 unità per un tasso di oltre il 
15 per cento. Merito anche del 
panpenalismo del governo Me- 
loni che, al pari di altri gover- 
ni, inventa nuovi reati per af- 
frontare il disagio sociale. «In 
linea con le aspettative più ne- 
gative scaturite dall’approva- 


dice un rapporto di Antigone. 
«Il modello della giustizia mi- 
norile in Italia, fin dal 1988, da- 
tain cui entrò in vigore un pro- 
cedimento penale specifico 
periminorenni, aveva sempre 
messo al centro il recupero dei 
ragazzi, in un’età cruciale per 


to un appello alle istituzioni a 
«nontogliere la dignità a nessu- 
no» e ha invitato i detenuti a 
«non cedere allo sconforto; la 
vita è sempre degna di essere 
vissuta, e c'è sempre speranza 
perilfuturo, anche quando tut- 
to sembra spegnersi». Sono pa- 


per parlare, in campagna elet- 
torale, di questi temi, ancor- 
ché impopolari. Invece i parti- 
ti si limitano a cercare delle 
bandierine ideologiche, come 
la candidatura di Ilaria Salis 
per Alleanza Verdi Sinistra, 
ma al contempo mostrano am- 


legislazione frutto delle leggi 
che sono state fatte negli ulti- 
mi 25 anni da tutti i governi 
che ci sono stati. Noi abbiamo 
fatto una scelta, quella di deci- 
dere che è il momento di rac- 
cogliere le firme per fare abro- 
gare quelle leggi che il Parla- 
mentoe il governo non voglio- 
no cancellare». «La più gran- 
derivoluzione» conclude Lan- 
dini«è applicare la Costituzio- 
ne. Il governo sta raccontan- 
do un sacco di balle. La nostra 
nonè solo una battaglia di resi- 
stenza o perché passi la notta- 
ta, dobbiamo impedire la mes- 
sa in discussione della demo- 
crazia con una svolta autorita- 
ria». Musica perle orecchie di 
Elly Schlein che ai manifestan- 
tichel’avvicinano primadila- 
sciare piazza Dante ripete co- 
me fosse un mantra: «Salario 
minimo, sanità pubblica e 
scuola». — 
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nesie selettive. Colpisce, ma 
purtroppo non stupisce, che il 
caso di Beniamino Zuncheddu 
stia scomparendo dai radar 
mediatico-politici. «Spero che 
casi simili almio non avvenga- 
no più. Dopo questi anni in car- 
cere, mi sarei aspettato alme- 
no qualche scusa da parte del- 
lo Stato», ha detto l'ex pastore 
sardo, che ha trascorso quasi 
33 anni da innocente in prigio- 
ni fatiscenti e sovraffollate. Le 
statistiche non dicono tutto; le 
storie delle persone invece so- 
no più preziose, perché per- 
mettono di far sentire a chi 
non c’è mai stato — e quindi for- 
se non riesce a capire che cosa 
vuol dire sopravvivere in car- 
cere - il puzzo del penitenzia- 
rio. Per questo la drammatica 
vicenda di Zuncheddu dovreb- 
be essere notaa tutti. = 
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«Questa è l’unica ES 


vera TeleMeloni» QS 
La premier 
ribatte a Schlein 


La leader ribattezza ironicamente gli «Appunti di Giorgia» 
La Dem: «I| nulla sulla sanità». Conte: «Paura del confronto» 


Alessandra Chini / ROMA 


Nonostante il voto proporzio- 
nale appare, nei fatti, sempre 
più polarizzato lo scontro in 
vista delle Europee. Niente 
duello tv perloromalo scam- 
bio di accuse e botta e rispo- 
statra la premier Giorgia Me- 
loni e la leader del Pd Elly 
Schlein è ormai quotidiano. 
Questa volta a dare il la è la 
premier che ripristina la sua 
rubrica, gli Appunti di Gior- 
gia, mala ribattezza provoca- 
toriamente TeleMeloni con 
tanto di scritta in sovrimpres- 
sione. «L’unica TeleMeloni è 
questa - esordisce -il resto so- 
no fake news. Il problema 
non è che ci sia TeleMeloni 
ma che non ci sia più TelePd, 


La presidente 

del Consiglio difende 
il premierato 

ele misure fiscali 


perché noi stiamo facendo 
servizio pubblico reale». Ma 
è in chiusura del video che la 
premierva giù più dura accu- 
sando Schlein di scarsa con- 
cretezza nell'argomentare le 
sue accuse al governo. Parole 
alle quali la leader Dem repli- 
ca a stretto giro mentre an- 
che Giuseppe Conte torna a 
sfidare la presidente del Con- 
siglio e a riproporre la sfida 
tv. Giacca celeste e sguardo 
in camera la premier - dopo 
un punto sulle questioni cen- 
trali della settimana politica, 


dal superbonus alredditome- 
tro all’intesa con l'Albania 
per i Cpr («stiamo facendo 
scuola») - recapita una do- 
manda diretta a Schlein. «La 
segretaria del Pd - scandisce - 
ha detto che starei cancellan- 
dola libertà delle persone, ac- 
cusa singolare per chi ha vota- 
to provvedimenti perchiude- 
re la gente in casa nella pan- 
demia ma chiedo a Schlein 
quali sono le libertà cancella- 
te da questo governo». Melo- 
ni elenca il premierato che è 
«libertà di voto e la sinistra è 
contraria»; il sostegno alle as- 
sunzioni e quindi la «libertà 
diimpresa»; l’aiuto «a non do- 
ver scegliere tra mettere al 
mondo un bambino e il lavo- 
ro», vale a dire «la libertà di 


Nella diretta social 
anche un attacco 

sui bonus edilizi 
«costati più del Pnrr» 


scelta». «Ci dica qualcosa di 
concreto -è l’invito rivolto al- 
la segretaria Pd - perché la li- 
bertà è stata sempre limitata 
solo alla sinistra e il punto è 
che i cittadini lo hanno capi- 
to». 


LARISPOSTA 


Non tarda la replica di 
Schlein: «Se hai un salario da 
fame e non puoi pagare l'affit- 
to - sottolinea - non sei piena- 
mente libero, mentre il gover- 
no Meloni blocca la proposta 
sul salario minimo su cui rac- 
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MAURIZIO GASPARRI 
PRESIDENTE DEI SENATORI 
DI FORZA ITALIA 


«Con un nostro 
emendamento 
cancelleremo 

le vetuste e superate 
norme istitutive 

del redditometro» 


cogliamo firme in tutta Italia 
e cancella i fondi per l’affitto 
da 330 milioni». E ad inserir- 
si nella diatriba è anche l’ex 
premier Giuseppe Conte. 
«Giorgia - dice il leader M5s - 
pur di sfuggire al confronto 
con meora te la prendi con la 
Schlein perle chiusure in pan- 
demia. Scusa ma Schlein che 
centra? Non ha avuto nes- 
sun ruolo. Se vuoi confrontar- 
ti su questo ritroviamoci da 
Mentana o dove vuoi tu che ti 
spiego tutto». La premier, do- 
po l'impegno in mattinata 


con il primo ministro palesti- 
nese Mohammad Mustafa, 
torna in video sui social in 
una settimana che ha visto la 
maggioranza fibrillare su più 
di un tema. Redditometro in 
primis ma anche il superbo- 
nus. Con gli alleati - a partire 
da Forza Italia - a farsi sentire 
attraverso puntualizzazioni 
e distinguo. La premier ri- 
chiama l’attenzione su en- 
trambe le vicende. Sul reddi- 
tometro spiega che la scelta 
della sospensione del decre- 
to ministeriale serve a ragio- 


pa 
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nare su due ipotesi in campo: 
«superare in toto l'accerta- 
mento sintetico» per i contri- 
buenti oppure «circoscrivere 
questo strumento alla gran- 
de evasione». Gli azzurri han- 
no, però, già messo sul tavolo 
la loro scelta: un emenda- 
mento abrogativo - sottoli- 
nea il capogruppo in Senato 
Maurizio Gasparri - per «can- 
cellare le vetuste e superate 
norme istitutive del reddito- 
metro». Per quanto riguarda 
-invece - il superbonus Melo- 
ni ribadisce che l’ultimo de- 


creto varato era necessario 
per proseguire a mettere un 
altro freno alla «slavina» cau- 
sata dal bonus sui conti pub- 
blici. E anche la detraibilità a 
10 anni, avversata da FI ma 
difesa dal Mef, «consente di 
diluire lespese perlo Stato ed 
è in perfetta coerenza con le 
altre detrazioni». D'altra par- 
te - accusa la premier - i bo- 
nus edilizi hanno causato un 
«costo altissimo e un benefi- 
cio minimo con un costo di 
200 miliardi di euro, più 
dell’intero Pnrry. = 


IL CASO 


Addio alla cannabis light 
Il governo prepara la stretta 


ROMA 


Arriva lo stop alla cannabis 
light. Il governo, con un emen- 
damento al disegno di legge 
sulla sicurezza all’esame della 
Camera, propone di cambiare 
la legge a sostegno della filie- 
ra della canapa ad uso indu- 
striale, vale a dire con quanti- 
tà di Thc inferiore allo 0,2%. 
La proposta di modifica, 
una volta approvata, vieterà 
lacoltivazione ela vendita dei 


fiori adeccezione di alcuni usi 
industriali. Così, se la propo- 
sta passerà, il commercio e la 
cessione verranno punite con 
le norme del Testo Unico sulle 
sostanze stupefacenti, parifi- 
cando la cannabislighta quel- 
la non light. La legge 242 del 
2016 ha consentito in Italia la 
coltivazione della canapa ad 
uso industriale, con quantità 
di Thc inferiore allo O, 2. In as- 
senza di un divieto esplicito al- 
la vendita di infiorescenze, da 


allora sono stati aperti negozi 
per la vendita. Ora il chiari- 
mento è arrivato. Ma di fatto 
l'emendamento va verso la di- 
rezione opposta da quella che 
molti nel settore auspicavano 
e potrebbe portare - è il timo- 
re — un duro contraccolpo ad 
aziende e negozi. 

«Dal governo c’è una spinta 
repressiva e punitiva immoti- 
vata. E drammatico, vogliono 
definitivamente tagliare le 
gambe a migliaia di operatori 


WY 100 W Y Ww è dè è 
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del settore della cannabis 
light», è l’allarme del segreta- 
rio di +Eu Riccardo Magi. 
«Avrà delle conseguenze 
drammatiche. Sarebbe servi- 
to un intervento chiarificato- 
re, ma nella direzione oppo- 
sta». Ovvero avrebbero dovu- 
to dire «che anche le infiore- 
scenze possono essere prodot- 
te e commercializzate a mag- 
gior ragione perché non han- 
no effetto drogante», spiega 
Magi. «L'ultima trovata del go- 
verno — attacca anche il Dem 
Marco Furfaro-è quella di pa- 
rificare la cannabis light a 
quella non light: per raccatta- 
re quattro voti chiuderanno 
tremilaimprese e 15 milalavo- 
ratori verranno licenziati. Me- 
loni è sempre dalla parte sba- 
gliata della storia». = 
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La presidente del Consiglio Giorgia Meloni in una diretta social 


Allarme dell’Anci 
«Il governo taglia 
a chi ha più fondi» 


Più tagli, con la spending re- 
view, per i Comuni che han- 
no ottenuto maggiori fondi 
dal Pnrr. A lanciare l’allar- 
mesui contenuti della bozza 
di un decreto interministe- 
riale attuativo della scorsa 


legge di bilancio è l’Anci che 
vede «aggravarsi» tutte le 
sue «preoccupazioni» sulle 
sforbiciate ai danni degli en- 
ti locali. «Una decisione pa- 
radossale e irragionevole», 
punta il dito il presidente An- 
tonio Decaro, segnalando 
come ci tagli saranno più pe- 
santi per chi» grazie al piano 
di ripresa e resilienza «avrà 
costruito più asili nido, avrà 
aperto più case-famiglia, 
avrà acquistato più autobus 
elettrici o avrà realizzato 
più parchi pubblici». 


IL CASO A BUDAPEST 
Papà di Salis: 
«Ilaria vive 
con minori. 
Oraarischio» 


MILANO 


«Ci sono anche dei minori» 
assieme allaria Salis nel do- 
micilio ungherese rivelato 
venerdì dal giudice Jozsef 
Sos nel corso della terza 
udienza del processo a cari- 
codella 39enneattivista mi- 
lanese. E ora «sono a ri- 
schio» così come il resto del- 
la famiglia che la ospita, co- 
me ha spiegato Roberto Sa- 
lischeè tornato a denuncia- 
re i problemi per la sicurez- 
za di sua figlia dopo quanto 
successo in aula a Budape- 
st. Nel corso di un incontro 
ad Aosta, il padre della can- 
didata alle prossime euro- 
pee per Avs ha ripercorso le 
difficoltà di trovare un ap- 
partamento dove potesse 
scontare i domiciliari e, 
scartata l’opzione dell’affit- 
to per il tipo e la durata dei 
contratti proposti, «abbia- 
modovuto trovare una solu- 
zione alternativa, che per 
fortuna si è manifestata gra- 
zie al fatto che dei cittadini 
italiani hanno detto 'la pren- 
diamo in casa noi'. Perché 
esiste anche un’umanità in 
questo mondo», ha spiega- 
to. «Queste persone - ha det- 
to - si sono manifestate scri- 
vendo una mail all’amba- 
sciata, che poi l’ha fatta per- 
venire agli avvocati di Ila- 
ria. Però adesso sono a ri- 
schio ancheloro». Le due so- 
luzioni proposte da Rober- 
to Salisdi scontare i domici- 
liari in Italia o in ambascia- 
ta sono «fuori questione», 
come ha ribadito Gyorgy 
Magyar, illegale ungherese 
di Ilaria Salis, anche per- 
ché, di fatto, trasferirla 
nell’ambasciata a Budapest 
equivarrebbe a lasciarla 
partire per l’Italia, cosa che 
potrà avvenire solo in segui- 
toa una decisione del tribu- 
nale. In merito, Salis spiega 
dinonaver «sentito più nes- 
suno da dopo l’udienza. Di 
fatto - ha proseguito - ormai 
sono interrotti da tempo i 
rapporti con il governo. Noi 
siamo furibondi con le isti- 
tuzioni». 


L'INCHIESTA IN LIGURIA 


Toti studia nuove mosse 
Nonhaancora presentato 
richiesta di scarcerazione 


Il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti 


Affiorano i primi dubbi 

nella maggioranza 

sul sostegno al governatore 
Domani il manager arrestato 
Signorini sarà interrogato 


Alessandro Carlevaro / GENOVA 


Prende ancora tempo Giovan- 
ni Toti, il presidente della Re- 
gione Liguria ai domiciliari 
per corruzione e falso dal 7 
maggio: dopo l’interrogato- 
rio fiume con i pm di giovedì 
nonha ancora chiesto la revo- 
ca della misura cautelare. 
Una revoca che gli consenti- 
rà, come ripete il suo avvoca- 
to Stefano Savi, di confrontar- 
si conlasua maggioranzae de- 
cidere sulle eventuali dimis- 
sioni. Una situazione di fatto 
di stallo che, stando ai rumors 
che filtrano dalla Regione, co- 
mincia a provocare una serie 
di dubbi all’interno della stes- 
sa maggioranza che lo sostie- 
ne. La richiesta potrebbe arri- 
vare la prossima settimana, il 


tempo di sedimentare le otto 
ore di interrogatorio ma an- 
che, probabilmente, di capire 
cosa dirà ai magistrati un al- 
tro dei protagonisti dell’in- 
chiesta. Domani, infatti, da- 
vanti ai pubblici ministeri Fe- 
derico Manotti e Luca Monte- 
verde, con l’aggiunto Vittorio 
Ranieri Miniati, ci sarà Paolo 
Emilio Signorini, ex presiden- 
te dell’autorità portuale ed ex 


L’ex dirigente 

del porto di Genova 
è una delle figure 
chiave nell’indagine 


ad di Iren. É stato lui stesso a 
chiedere l’interrogatorio e 
dunque parlerà. Il manager è 
l’unico ad essere finito in car- 
cereeilsuo interrogatorio ser- 
virà soprattutto a portare ele- 
menti utili per provare a usci- 
re dalla cella. «Siamo pronti a 
chiarire quanto ci viene conte- 


stato - conferma il suo legale 
Scopesi - ovviamente anche a 
tornare una seconda volta, vi- 
sti i limiti di uno studio delle 
carte da dentro il carcere». Si- 
gnorini si era avvalso della fa- 
coltà di non rispondere 
nell’interrogatorio di garan- 
zia davanti al Gip, riservando- 
si di farsi sentire successiva- 
mente. Lex presidente 
dell’Authority è accusato di 
avere ricevuto soldi e regali, 
ma anche alloggi in alberghi 
di lusso a Monte Carlo dal ter- 
minalista Aldo Spinelli. In 
cambio avrebbe agevolato le 
sue pratiche per la gestione 
delle banchine in porto e i ter- 
minal. Peri pm, inoltre, avreb- 
be agevolato anche l’impren- 
ditore Mauro Vianello, anche 
lui indagato per corruzione. 
Signorini gli avrebbe anche 
fatto avere una consulenza da 
200 mila euro da Iren. Intan- 
to, la politica ligure resta inat- 
tesa delle mosse del governa- 
tore. Il centrosinistra, ma ve- 
nerdì lo ha fatto di nuovo an- 
che la segretaria Dem Elly 
Schein, continua a chiedere 
un passo indietro al presiden- 
te, sospeso dalle sue funzioni, 
enel frattempoinizia le mano- 
vre per presentarsi alle possi- 
bili elezioni anticipate in au- 
tunno. Giovedì a Genova il se- 
natore del Pd Misiani è inter- 
venuto a un primo incontro 
con le categorie economiche 
e sociali, i parlamentari e gli 
europarlamentari liguri del 
partito. 


LE PROSPETTIVE 


Il Pd, il M5s e i partiti della si- 
nistra ligure si interrogano 
poi su quale possa essere il 
candidato per battere il cen- 
trodestra. Si muovono per al- 
largare il campo a uno schie- 
ramento che potrebbe com- 
prendere anche Renzi e Calen- 
da. Il M5s storce il naso ma 
non chiude, più possibilista il 
segretario regionale del Pd 
Davide Natale che auspica un 
campo aperto. = 
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FAI LANT PASSO AVANTI VERSO LA PREVENZIONE 


AVVISO A PAGAMENTO 


PREVENZIONE DELL'EQUILIBRIO 


Nella sua missione di prevenzione uditiva e 
dell’equilibrio MAICO ha deciso di avviare una 
campagna gratuita di screening aperta a 
tutti, attraverso un AUTO-TEST innovativo e 
rivoluzionario, disponibile solamente nei centri 
specializzati Maico. 

L'esperienza maturata in tantissimi anni al fianco 
dei deboli di udito, ha messo in evidenza che 
spesso la difficoltà uditiva è accompagnata an- 
che a problemi di equilibrio. 

Per essere sempre più vicini ai nostri assistiti 
e alla cittadinanza MAICO ha sviluppato un 


AUTO-TEST dell’equilibrio che può fornire in- 
formazioni molto utili. Sappiamo che l’equilibrio 
è la capacità di mantenere il centro di gravità 
del corpo entro i limiti della base di appoggio. 
Con il passare del tempo o a seguito di certe 
condizioni di salute questa capacità può diminu- 
ire, aumentando il rischio di cadute accidentali. 
È importante testare il proprio equilibrio e 
l’udito per il benessere del vivere quotidiano, 
prevenendo l’isolamento dovuto alla perdita 
dell’udito e le eventuali cadute. 

La MAICO ti è vicina per avere una vita sana. 


L Alla Maico l'innovativo Auto-Test dell'equilibrio gratuito per prevenire le cadute 


Prenota il tuo 


TEST DELL'EQUILIBRIO 


GRATUITO. 


Chiama lo Studio 


di Belluno 


Offerta valida fino al 7 giugno 


BELLUNO - Via F.lli Rosselli, 53 - Tel. 0437 930398 


dal lunedì al venerdì 9.00-13.00 / 14.00-18.00 


APPARECCHI ACUSTICI RICARICABILI e INVISIBILI 


RITROVA IL PIACERE DI SENTIRE E CAPIRE — 


ap 


e PICCOLI E INVISIBILI 

e FACILI DA INDOSSARE 
e POTENTI E DISCRETI 

e MULTIFUNZIONE 


ARTIFICIALE 


e DOTATI DI INTELLIGENZA 


SCONTO 3 0% 


sull’acquisto della nuova 
tecnologia acustica 
offerta valida fino al 7 giugno 


(800 322 229 
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La cerimonia 


L’INTERVIS 


Giorgio La Malfa 


«Un premio per il Fondo monetario 
L'integrazione sconglura le guerre» 


Domanialla direttrice Kristalina Georgieva verrà assegnato il riconoscimento dedicato a Ugo La Malfa 
«La cooperazione internazionale e un'Europa più unita sono l'unica strada per evitare i conflitti» 


LUCA PIANA 


omania Venezia ver- 
rà consegnato perla 
prima volta il pre- 
mio internazionale 
intitolato alla memoria di Ugo 
La Malfa, straordinaria perso- 
nalità politica, conosciuto per 
aver fondato nel 1942 il Parti- 
to d’Azione, eletto nel 1946 
nell'Assemblea costituente e 
poi tra i fondatori del Partito 
Repubblicano. Il premio è sta- 
to assegnato a Kristalina Geor- 
gieva, direttrice generale del 
Fondo Monetario Internazio- 
nale, chelo riceverà in una ceri- 
moniaa cui parteciperà il presi- 
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. 
Giorgio La Malfa, come na- 
sce la scelta della Fondazio- 
ne Ugo la Malfa di istituire 
un premio dedicato a suo pa- 
dre e di assegnarlo alla diret- 
tricedel Fondo monetario? 
«L’annoscorso ho avuto una se- 
rie di incontri con l’Università 
Ca’ Foscari, dove mio padre 
aveva studiato fra il 1920 e il 
1925, e poi conle due istituzio- 
ni dove aveva lavorato negli 
anni successivi, prima l’Enci- 
clopedia Italiana e poi Intesa 
Sanpaolo, la banca che ha rac- 
colto l’eredità della Banca 
Commerciale Italiana, dove fu 
assunto nel 1933 da Raffaele 
Mattioli e lavorò fino a quando 
entrò nella Resistenza. In tutte 
queste istituzioni aveva potu- 
to coltivare temi di grande im- 
portanza per il suo pensiero 
economico e politico, come la 
cooperazione internazionale, 
il libero scambio, l’integrazio- 
ne europea. Da questi incontri 
è nata l’idea di una cattedra a 
lui dedicata e di un premio non 
monetario che possa portare 
in Italia personalità di grande 
rilievo internazionale, come 
accade con i grandi premi isti- 
tuiti in altri Paesi. La scelta di 
premiare il Fondo monetario, 
che ha avuto un ruolo fonda- 
mentale dopo la tragedia della 
Seconda guerra mondiale, ci è 
sembrata di grande attualità. 
Perdi più la direttrice Georgie- 
va è stata anche commissaria 
europea, un incarico che ci ri- 
porta a una delle questioni og- 
gi fondamentali, la necessità 
di una maggiore integrazione 
europea). 
Perché fu importante il Fon- 
dodopola Seconda guerra? 
«Perché rappresenta il simbo- 
lo della lungimiranza con cui i 
Paesi vincitori affrontarono il 
Dopoguerra. Alla nascita del 
Fondo collaborò il grande eco- 
nomista John Maynard Key- 
nes, che già dopo la Prima guer- 
ramondiale aveva partecipato 
alla Conferenza di Versailles, 
lasciando i lavori a metà per 
scrivere un libro preveggente 
come “Le conseguenze econo- 


miche della pace”. Keynes ave- 
va compreso l’errore che stava- 
no commettendo le potenze 
vincitrici, che volevano rende- 
re glisconfittisempre più debo- 
li. Imparata la lezione, grazie 
anche a Keynes, dopola Secon- 
da guerra i vincitori si preoccu- 
parono invece di ripristinare 
rapidamente il sistema interna- 
zionale dei pagamenti, in mo- 
do da favorire gli scambi com- 
merciali. Poi vennero concessi 
grandi aiuti economici, attra- 
verso il Piano Marshall e la 
Banca Mondiale. Se ci pensa, 
tre Paesi simbolo del miracolo 
economico furono la Germa- 
nia, il Giappone e l’Italia, che 
avevano perso la guerra». 
Oggi però i sovranismi torna- 
no di moda. Perché? 

«I motivi sono vari. Hanno pe- 
sato i quattro anni della presi- 
denza di Donald Trump, con 
minacce nei confronti di quasi 
tutti e con il rischio che a no- 
vembre vinca nuovamente le 
elezioni e torni alla Casa Bian- 
ca con velleità ancora maggio- 
ri. E poi penso alle molte forze 
politiche contrarie all’integra- 
zione europea, anche all’inter- 
no della nostra maggioranza 
di governo, per non parlare di 
quanto accade in Francia, in 
Germania o in Olanda. C'è an- 
che da dire che la globalizza- 
zione porta con sé un aumento 
complessivo dei redditi, ma 
non in modo uniforme. In certi 
Paesi può crescere la disoccu- 
pazione e questo alimenta i 
partiti che vogliono il protezio- 
nismo. Bisogna dunque affron- 
tare bene questi problemi». 
Anche il Fondo monetario 
ha perso importanza? 

«Con gli accordi di Bretton 
Woods del 1944, presi ancora 
prima che finisse la guerra, al 
Fondo venne assegnato il ruo- 


Kristalina Georgieva, Janet Yellen, Chrystia Freeland e Christine Lagarde il 24 maggio al 67 di Stresa 


E 


E 

GIORGIO LA MALFA 

FIGLIO DI UGO, E PRESIDENTE 
DELLA FONDAZIONE UGO LA MALFA 


LA PREMIAZIONE A VENEZIA 


Il Capo dello Stato 
e l'intervento di Visco 
al Teatro Goldoni 


Il premio intitolato a Ugo La 
Malfa verrà consegnato a Kri- 
stalina Georgieva domani al- 
le 11.30 in una cerimonia al 
Teatro Goldoni di Venezia, al- 
la quale parteciperanno il 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, è l'ex go- 
vernatore della Banca d’Ita- 
lia, Ignazio Visco, che terrà 
unintervento. 

Il premio fa parte di una se- 
rie di iniziative che nascono 


da un accordo di collabora- 
zione tra la Fondazione Ugo 
La Malfa, l’Università Ca’ Fo- 
scari e Intesa Sanpaolo. Il so- 
stegno dell’istituto nasce an- 
che dal ruolo che La Malfa ha 
ricoperto nella Banca Com- 
merciale Italiana (Comit), 
banca che ha dato un contri- 
buto importante alla rinasci- 
ta del Paese nel dopoguerra, 
poi confluita in Intesa San- 
paolo. Ugo La Malfa entra in 


lo cruciale di mantenimento e 
di sostegno del sistema dei 
cambi fissi, che rappresentava 
la base per un commercio inter- 
nazionale libero. Quando all’i- 
nizio degli anni Settanta gli Sta- 
ti Uniti, per riequilibrare la bi- 
lancia dei pagamenti abbando- 
narono la convertibilità del 
dollaro in oro, ponendo fine ai 
cambi fissi, anche il Fondo 
cambiò pelle, diventando un’i- 
stituzione dedicata a consiglia- 
re ed assistere i governi nelle 
decisioni di politica economi- 
ca. Un ruolo che sa svolgere 
egregiamente, come ha mo- 
strato qui in Italia pochi giorni 
fa, avvertendo il governo che 
un indebitamento così elevato 
finirà per portarci nei guai. 
Questo ruolo di assistenza è 


rd 


| 


non meno importante di quel- 
lo originale, proprio perché il 
Fondo èil simbolo della coope- 
razione internazionale». 
Quanto furono importanti 
gli studi a Ca’ Foscari per la 
formazione di suo padre? 
«Moltissimo. Le lezioni di Gi- 
no Luzzatto, professore di sto- 
ria economica, di pensiero so- 
cialista ma di impostazione li- 
berale, furono decisive per la 
sua formazione economica. 
Sempre qui incontrò Silvio 
Trentin, professore di istituzio- 
ni del diritto pubblico che lo av- 
viò all'impegno diretto nella 
battaglia politica antifascista e 
gli fece conoscere Giovanni 
Amendola, la personalità che 
ebbe la maggiore influenza sul- 
lasua formazione politica». 


Ugo La Malfa in una foto del 1975 con Aldo Moro e Gianni Agnelli 


Comit nel 1934. Dopo il 
1942, grazie a lui gli uffici in 
Piazza della Scala, a Milano, 
divennero un centro di attivi- 
tà clandestine contro il gover- 
no fascista. Nel 1943 scampò 
all'arresto, dopodichési dedi- 
cò interamente alla Resisten- 


zae, conil ritorno della demo- 
crazia, all'attività politica. 
Nellasua vita La Malfa, scom- 
parso nel 1979, si è distinto 
per il suo impegno a favore 
dei valori della libertà e della 
democrazia, lasciando un'e- 
reditàrilevante peril Paese. 


È dunque qui che prese for- 
ma il suo sostegno al libero 
scambio e alla cooperazione 
internazionale? 

«Le do unapiccola anticipazio- 
ne del mio intervento di doma- 
ni. Ricorderò la liberalizzazio- 
ne degli scambi fatta dall’Ita- 
lia, nel 1951, prima ancora del- 
la Germania, quando mio pa- 
dre era ministro del commer- 
cio estero nel governo De Ga- 
speri. Prima a Ca’ Foscari, poi 
alla Banca Commerciale di 
Mattioli, mio padre aveva avu- 
to la possibilità di respirare 
un’atmosfera internazionale 
che era molto diversa da quel- 
la del fascismo. Gli effetti 
dell’apertura allibero commer- 
cio, assieme al sostegno inter- 
nazionale garantito dal Piano 
Marshall, furono decisivi per 
far entrare l’Italia nel boom 
economico». 

Venezia è stata anche all’ori- 
gine dell’antifascismo di 
Ugo La Malfa? 

«Mi raccontava di aver visto 
l’operato degli squadristi che 
si facevano chiamare “cavalie- 
ri della morte”. Quest'anno ri- 
corrono i cento anni dell’assas- 
sinio di Giacomo Matteotti ma 
non bisogna dimenticare che 
nel 1925 Amendola venne ba- 
stonato ferocemente da una 
squadra di fascisti e subì lesio- 
ni talmente gravi che l’anno 
successivo lo portarono alla 
morte. L’agguato avvenne po- 
che settimane il primo e unico 
congresso dell’Unione Demo- 
cratica Nazionale, nel quale 
era intervenuto anche mio pa- 
dre, che allora aveva solo 22 
anni. Amendola l'aveva imma- 
ginato come un grande partito 
dei ceti medi del Paese, rifor- 
matore in economia, salda- 
mente democratico nel campo 
dei diritti civili, alieno da ogni 
estremismo. Il Partito d’Azio- 
ne che mio padre concorse a 
formare all’inizio degli anni 
Quaranta fu concepito con que- 
sto stesso obiettivo». 

Anche in questo momento 
drammatico, con la guerra 
dinuovoinEuropa, la coope- 
razione internazionale resta 
l’unica strada per uscirne? 
«Le democrazie non vanno vo- 
lentieriin guerra, ci devonoes- 
sere trascinate. E per i Paesi 
che commerciano con il resto 
del mondo vale lo stesso. I gio- 
vani, che sono nati con l’euro, 
devono ricordare che l'Europa 
nonè nata facilmente ma è sta- 
ta un atto fortemente voluto 
da personalità straordinarie. 
Non per altro il Manifesto di 
Ventotene, uno dei testi fon- 
danti del processo di integra- 
zione europea, fu scritto da Al- 
tiero Spinelli, Ernesto Rossi ed 
Eugenio Colorni nel 1941, 
mentre erano costretti al confi- 
no dal fascismo». — 
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1„e due guerre 
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Bombe su un ipermercato a Kharkiv 
«Dentro 200 persone, molti dispersi» 


Il raid russo ha Mandato a fuoco l'edificio. Almeno quattro morti e decine di feriti. Zelensky: «Terrorismo di Mosca» 


Luca Mirone / ROMA 


Un gigante fungo nero visibile 
in lontananza. E il drammati- 
co scenario che si sono trovati 
di fronte i soccorritori, dopo 
che un raid russo ha centrato 
un megastore nella città di 
Kharkiv. L'allarme è scattato 
immediatamente, perché se- 
condoleautorità il grande ma- 
gazzino era affollato, con al- 
meno 200 persone che stava- 
no facendo acquisti. Con mol- 
ti di loro si sono persi i contatti 
esiteme il peggio. E un ennesi- 
moatto di «terrorismo» da par- 
te di Mosca, ha denunciato 
Kiev, mentre Volodymyr Ze- 
lensky è tornato a chiamare in 


L’attacco sarebbe 
stato condotto con 
due ordigni plananti 
di epoca sovietica 


causa i suoi alleati. Afferman- 
do che se avessero fornito più 
strumenti di contraerea tutto 
questo si sarebbe potuto evita- 
re. L'attacco russo al mall, se- 
condo gli ucraini, è stato con- 
dotto utilizzando due bombe 
plananti, ordigni di epoca so- 
vietica ammodernati con ali e 
navigazione satellitare, che li 
rendono economici e distrutti- 
vi. 


UN BILANCIO IN CRESCITA 


L'edificio colpito faceva parte 
di una catena di ipermercati, 
Epitsentr, che vende articoli 
perla casa eil bricolage, e l'in- 
cendio provocato dalle esplo- 
sioni si è propagato su una su- 
perficie di diecimila metri 
quadrati. Le immagini diffuse 
sul web hanno mostrato l'edifi- 
cio coniltetto squarciato e de- 
triti sparsi tutt'intorno. Le au- 
torità locali, in un primo con- 
teggio delle vittime, ha parla- 
to di almeno quattro morti e 
decine di feriti. Ma il bilancio, 
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Unvigile del fuoco ucraino in azione 


si teme, potrebbe essere peg- 
giore. Secondo il sindaco di 
Kharkiv, infatti, i 15 dipenden- 
ti del megastore non sono riu- 
sciti a mettersi in contatto con 
le circa 200 persone che si tro- 
vavano all'interno al momen- 
to del bombardamento. Le at- 
tività di ricerca dei civili e per 
domare l'imponente rogo so- 


no andate avanti frenetica- 
mente. «La Russia ha sferrato 
un altro duro colpo alla nostra 
Kharkiv, solo pazzi come Pu- 
tin sono capaci di uccidere e 
terrorizzare civili», ha tuona- 
to Zelensky. Rivolgendosi an- 
cora una volta, l'ennesima, ai 
partner della Nato: «Se l'Ucrai- 
na avesse abbastanza difesa 


aerea e moderni aerei da com- 
battimento, tali attacchi sa- 
rebbero semplicemente im- 
possibili». La Germania ha ap- 
pena consegnato a Kiev altri 
missili aria-aria di tipo Iris-T, 
ma per gli ucraini l'arsenale 
non è sufficiente per arginare 
l'offensiva russa. Le truppe di 
invasione, contando proprio 


sul fatto che i nuovi aiuti mili- 
tari occidentali (soprattutto 
dagli Usa) non sono ancora ar- 
rivati, stanno continuando a 
martellare Kharkiv e l'intera 
regione del nord-est dell'U- 
craina. Con l'obiettivo dichia- 
rato di creare una zona cusci- 
netto al confine, ma anche per 
costringere i difensori a invia- 


rerinforziin quell'area, sguar- 
nendo così il fronte del Don- 
bass. 


SUL CAMPO 


Nel sud, non a caso, i russi pro- 
seguono l'avanzata ed hanno 
rivendicato la conquista di un 
altro villaggio. Mosca in que- 
sta fase starebbe sfruttando 
anche una tecnologia avanza- 
ta per sabotare l'utilizzo di 
Starlink da parte dell'esercito 
ucraino. Secondo il Nyt, il si- 
stema satellitare messo a di- 
sposizione da Elon Musk per 
raccogliere informazioni e 
condurre attacchi con droni 
ha subito negli ultimi tempi 
pesanti rallentamenti, a causa 


Il presidente ucraino 
agli alleati: «Con una 
contraerea più forte 
si sarebbe evitato» 


di una maggiore capacità di in- 
terferenza da parte delle forze 
di invasione. «Stiamo perden- 
do la battaglia elettronica», 
ha avvertito un vicecoman- 
dante ucraino. Kiev, per allen- 
tare la pressione all'interno 
dei propri confini, continua a 
colpire in territorio russo: il 
governatore di Belgorod ha 
denunciato un raid su un vil- 
laggioche ha provocato tre vit- 
time di civili. Gli ucraini vor- 
rebbero poter osare di più, uti- 
lizzando anche le armi della 
Nato perattaccare il territorio 
russo. E tale opzione ora viene 
sponsorizzata apertamente 
dal segretario generale della 
Nato Jens Stoltenberg, trovan- 
do sponda sul blocco 
nord-orientale a partire dai 
Baltici, mentre si registra una 
qualche apertura anche da 
Washington. Allo stesso tem- 
po molti partner dell'Alleanza 
(inclusa l'Italia) restano cauti, 
perché vedono il rischio di 
un'ulteriore escalation. — 


LA STRATEGIA DELL'OCCIDENTE 


Stoltenberg e le armi a Kiev 
«Non solo per autodifesa» 


Il segretario della Nato invita 

a far cadere il divieto di usare 
gli armamenti forniti all'Ucraina 
per colpire gli obiettivi militari 
nel territorio russo 


ROMA 


Il segretario generale della 
Nato non usa giri di parole. In 
un'intervista, Jans Stolten- 
berg invita apertamente i 
membri dell'Alleanza atlanti- 


caafarcadere il divieto diusa- 
re le armi fornite all'Ucraina 
per colpire obiettivi militari 
in Russia. Un messaggio rivol- 
to a tutti i Paesi coinvolti 
nell'invio di armamenti, ma 
che risuona soprattutto tra le 
fila dell'amministrazione di 
Joe Biden. Che qualche setti- 
mana fa, con il segretario di 
Stato Antony Blinken, aveva 
già avanzato la possibilità di 
estendere il raggio di azione 
delle armi fornite a Kiev. Do- 


Jans Stoltenberg 


po il fallo di reazione della 
Russia, gli Stati Uniti aveva- 
no lasciato cadere l'ipotesi. 
Ora, però, non è escluso che la 
questione possa essere vicina 
a una svolta sul tavolo della 
Casa Bianca. E se a Washing- 
ton proseguono le valutazio- 
ni, inItalia le parole di Stolten- 
berg generano un coro di dis- 
senso. In Italia l'invito di Stol- 
tenberg diventa anche un te- 
ma di campagna elettorale. 
La Lega attacca: il capogrup- 
po al Senato Romeo parla di 
“furore bellicista” e mette in 
guardia dal rischio di una 
“guerra nucleare” con Mosca. 
Ilsegretario Matteo Salvini al- 
za la voce: “Non se ne parla 
nemmeno. A combattere in 
Ucraina ci vadano Stolten- 
berg, Macron e tutti i bomba- 
roli che vogliono il conflitto. 


Noi vogliamo la pace, non l'an- 
ticamera della terza guerra 
mondiale”. Anche il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani 
frena: «Siamo parte integran- 
te della Nato ma ogni decisio- 
ne deve essere presa in manie- 
ra collegiale. Lavoriamo per 
la pace. Non manderemo un 
militare italiano e gli strumen- 


La Lega attacca 
«Furore bellicista, 
non se ne parla 
nemmeno» 


ti militari mandati dall'Italia 
vengono usati all'interno 
dell'Ucraina». E il ministro 
della Difesa Guido Crosetto 
gli fa eco: «Legittima l'opinio- 


ne di Stoltenberg, ma in que- 
sto momento è sbagliato au- 
mentare una tensione già 
drammatica». Nel cuore della 
campagna elettorale, le voci 
restano variegate. Enon man- 
cano i distinguo. Toni soft, 
ma posizione netta del capo- 
gruppo di FI alla Camera Pao- 
lo Barelli: «L'Italia non è in 
guerra con la Russia». Da Fra- 
telli d'Italia, il responsabile or- 
ganizzazione del partito Gio- 
vanni Donzelli parla di un go- 
verno impegnato nell'obietti- 
vo della «ricerca della pace». 
Intanto, dalle opposizioni si 
alza l'allerta sul pericolo di 
escalation. Il leader del M5s 
Giuseppe Conte usa toni acce- 
si. «Ci state portando dritti al- 
la Terza Guerra Mondiale, 
non vi azzardate!», si oppone 
il presidente pentastellato. — 
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Le due guerre 


Antonio Tajani ed il premier palestinese Mustafa con alcuni bambini dalla Palestina 


L'Italia rifinanzia l’Unrwa 
Cinque milioni per i civili 
L'annuncio nel giorno della visita del premier palestinese dell'Anp a Roma 
Palazzo Chigi: «Incoraggiamo gli sforzi per un cessate il fuoco sostenibile» 


Marcello Campo / ROMA 


Dopo la sospensione decisa a 
gennaio, l'Italia torna a finan- 
ziare con cinque milioni di eu- 
rol'Agenzia delle Nazioni Uni- 
te per i rifugiati palestinesi 
(Unrwa). 

L'annuncio del ministro de- 
gli Esteri, Antonio Tajani, arri- 
vanel giorno in cui il Primo Mi- 
nistro e Ministro degli Esteri e 
degli Emigrati dell'Autorità 
Palestinese, Mohammed Mu- 
stafa ha visitao Roma, dove ha 
incontrato prima il responsabi- 
le della Farnesina, poi la presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni. 

A palazzo Chigi il leader 
dell'Autorità Nazionale Pale- 
stinese (Anp) è stato accolto 
con tutti gli onori: stretta di 
mano con la premier sulla so- 
glia del palazzo, picchetto d'o- 
nore e bandiera palestinese, 
posta sulla facciata, accanto al 


tricolore e a quella europea. 
«L'Italia vuole svolgere un ruo- 
lo di ponte e lavorerà con sem- 
pre affinché si chiuda lo scon- 
tro militare a Gaza», ha detto 
Tajani a margine dell’incon- 
tro. 

Dopo un incontro di poco 
meno di un'ora, il governo dif- 
fonde una nota in cui si ribadi- 
sce il sostegno italiano a tutti 
gli sforzi in atto perché si arri- 
via un«cessate il fuoco sosteni- 
bile», il rilascio di tutti gli 
ostaggi nelle mani dell’orga- 
nizzazione di Hamas e un sal- 
to di qualità nell'assistenza 
umanitaria alla popolazione 
di Gaza, ormai stremata da me- 
si di guerra. 


ITEMI SUL TAVOLO 

Proprio il tema delle misure 
concrete a favore dei civili è 
stato il piatto forte dell'incon- 
tro tra il vicepremier e titolare 
della Farnesina e Mustafa, al 


termine del quale Antonio Ta- 
jani ha annunciato, non solo il 
ripristino dei finanziamenti 
all'Unrwa, ma anche che, do- 
poi primi due pacchetti di aiu- 
ti già stanziati per un totale di 
20 milioni, il governo ha deci- 
so un terzo pacchetto, proprio 
nell'ambito dell'iniziativa 
«Food for Gaza», che passa da 
uno stanziamento iniziale di 
20 a 30 milioni. Ma la mossa 
politicamente più rilevante è 
la ripresa dei finanziamenti 
all'agenzia Onu, per mesi al 
centrodi roventi polemiche. A 
gennaio anche l'Italia, insie- 
meadaltri Paesi, aveva deciso 
di sospendere il fondi all'Agen- 
zia, accusata da Israele di aver 
partecipato, attraverso alcuni 
membri dello staff, agli attac- 
chi di Hamas del7 ottobre. 
Ora la decisione di riaprire i 
rubinetti, che arriva alla luce 
del lavoro svolto dalla Com- 
missione indipendente presie- 


Tajani: «L'Italia vuole 
svolgere un ruolo di 
ponte e lavorerà con 
impegno affinché si 
chiuda al più presto 
lo scontro a Gaza» 


duta dall'ex Ministra francese 
Colonna e delle misure a tute- 
la del principio di neutralità. 
Giorni faera stato stabilito che 
Roma avrebbe finanziato pro- 
getti specifici: oggi l'annuncio 
dello stanziamento di 5 milio- 
ni di euro dedicati all'attività 
di Unrwa. 


IPACCHETTI DI AIUTI 

Due milioni per progetti in Ci- 
sgiordania e 3 milioni per i ri- 
fugiati palestinesi in Siria, Li- 
bano e Giordania, Paesi che 
ospitano importanti comunità 
palestinesi in condizioni di for- 
te vulnerabilità. Con questo 
terzo pacchetto, gli aiuti italia- 
ni ammontano a trentacinque 
milioni di euro, portando il to- 
tale della risposta italiana dal 
sette ottobre a cinquantacin- 
que milioni. In parallelo, pro- 
segue il lavoro fatto dall'Italia 
sul fronte dell'assistenza diret- 
ta: durante gli scorsi mesi, so- 
no stati trasferiti dalla Striscia 
di Gaza centocinquasei cittadi- 
ni palestinesi, tra cui cinquan- 
totto minori feriti, che hanno 
beneficiato in Italia delle cure 
dei nostri ospedali.Infine, il 
ministro degli Esteri Tajani ha 
chiesto allo Stato di Israele di 
destinare alla popolazione pa- 
lestinesei fondi che provengo- 
no dalla tassazione nella regio- 
ne della Cisgiordania «per per- 
mettere anche il normale svol- 
gimento dei servizi sociali e 
l’assistenza della popolazione 
civile — 


IL G7 DELLE FINANZE 
Unità per 
l'Ucraina 
Silavora sugli 
asset russi 


STRESA 


Almomento è una dichiara- 
zione d'intenti: il G7 è unito 
nell'obiettivo di sostenere 
l'Ucraina e di farlo massi- 
mizzando i potenziali pro- 
venti dagli asset russi conge- 
lati. Ma per tradurre le paro- 
le in fatti servirà uno sforzo 
per restare dentro le regole 
del diritto internazionale. 
Un lavoro approfondito an- 
cora tutto da finalizzare, in 
vista del G7 dei capi di go- 
vernodi metà giugno. Item- 
pi sono stretti, le problema- 
tiche non mancano e in più 
Mosca ha minacciato ritor- 
sioni. Al termine della mini- 
steriale finanze a Stresaire- 
sponsabili economici dei 
sette grandi sono riusciti ad 
evitare fratture esplicite. Il 
comunicato conclusivo par- 
la di «progressi», senza pe- 
rò fornire dettagli, e di «ulte- 
riori» sanzioni contro la 
Russia per indebolire finan- 
ziariamente l'azione di Pu- 
tin. 

L'ipotesi è quella di un 
prestito a Kiev garantito dal- 
le nuove cedole sui beni rus- 
si immobilizzati, che po- 
trebbe essere gestito dalla 
Banca mondiale, per assicu- 
rare aiuti finanziari anche 
peril prossimo anno. Soddi- 
sfatto il ministro delle Fi- 
nanze ucraino, Sergii Mar- 
chenko, ospite dei lavori, 
che però lancia l'allarme 
sull'ammanco di 10-12 mi- 
liardi con cui il governo do- 
vrà fare i conti nel 2025, se 
la guerra andrà avanti con 
questa intensità. I passi 
avanti ci sono, ha assicura- 
to il padrone di casa del ver- 
tice, il ministro Giancarlo 
Giorgetti, ma la partita non 
è ancora «finalizzata» perle 
«problematiche di tipo tec- 
nico e legale». Il nodo lo ha 
spiegato chiaramente il go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia Fabio Panetta: bisogna 
«valutare i pro e i contro», 
perché «vi possono essere ri- 
percussioni sul funziona- 
mento del sistema moneta- 
riointernazionale». — 


NELLA STRISCIA DI GAZA 


Nuovi raid di Israele a Rafah 
Ma si riparte con i negoziati 


Il governo di Tel Avi ha deciso 
di ignorare la decisione della 
Corte dell'Aja, che ha ordinato 
lo stop dell'operazione militare 
Pressioni dell'Ue sulla tregua 


BRUXELLES 


La decisione della Corte dell'A- 
ja di ordinare ad Israele lo stop 
agli attacchi a Rafahnonha fer- 
mato il premier Benjamin Ne- 
tanyahu ma è destinata ad au- 


mentare la pressione interna- 
zionale, a cominciare dell'Ue, 
per una tregua a Gaza. Sul pia- 
no diplomatico, dopo settima- 
ne di stallo, qualcosa torna a 
muoversi. A Parigi, in un incon- 
tro tra il direttore della Cia Bill 
Burns, il capo del Mossad, Da- 
vid Barnea e il primo ministro 
del Qatar Mohammed bin Ab- 
dulrahman Al Thani hanno 
concordatola ripresa dei nego- 
ziati la prossima settimana. A 
Bruxelles, nelle prossime ore, 


il dossier mediorientale torne- 
rà in primo piano in una serie 
di colloqui tra l'Ue e i ministri 
degli Esteri europei e i rappre- 
sentanti dei Paesi arabi, a co- 
minciare dal primo ministro 
della Palestina Mohammed 
Mustafa che oggi ha fatto tap- 
pa a Roma. Sul terreno l'ordi- 
nanza della Corte Internazio- 
nale di Giustizia nonha sortito 
effetti. Rafah si è risvegliata 
sotto attacco. I raid hanno cau- 
sato almeno due morti. E 


a 


eur” 


Unatenda di fortuna nel campodi Rafah 


dall'Europa, invece, che arriva 
un nuovo spiraglio per i collo- 
qui sugli ostaggi e un cessate il 
fuoco, in vista anche del verti- 
ce intergovernativo tra Fran- 
cia e Germania che avrà inizio 
domenica. 

Icolloquidi Parigi trail capo 
della Cia, il numero uno del 
Mossad e i mediatori gatarini 
hanno stabilito la ripresa dei 
negoziati «sulla base di nuove 
proposte» e dopo un'interruzio- 
ne che durava ormai da fine 
aprile. I colloqui saranno gui- 
dati dai mediatori egiziani e di 
Doha «con il coinvolgimento 
attivo degli Usa», ha rilevato 
Axios citando un funzionario 
israeliano. Il tema potrebbe es- 
sere al centro del nuovo gabi- 
netto di guerra convocato da 
Netanyahu per domenica po- 
meriggio. = 
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 Srprenditore palermitano, 54 anni, sposato con Francesca Donato aveva una fascetta di plastica stretta attorno al collo 


L Trovato morto nella sua auto a Palermo 


Lamoglie eurodeputata: «E stato ucciso» 


Alfredo Pecoraro / PALERMO 


o hanno trovato mor- 
to dentro la sua auto. 
È giallo sul decesso 
dell'imprenditore pa- 
lermitano Angelo Onorato, 54 
anni, marito dell'eurodeputa- 
taevicesegretaria della Demo- 
crazia Cristiana Francesca Do- 
nato, trovato cadavere ieri 
all'interno della sua Range Ro- 
ver su un'arteria parallela 
all'autostrada Palermo-Maza- 
ra del Vallo doveci sono capan- 
noni, aziende e poche abitazio- 
ni. Attornoal collo l'uomo ave- 
va una fascetta in plastica, sul- 
la camicia sono state rinvenu- 
te macchie di sangue mentre 
non ci sarebbero tracce di col- 
luttazione dentro la vettura. 


LE INDAGINI 


In base alla prima ispezione 
sul corpo effettuata dal medi- 
colegale, l'imprenditore sareb- 
be morto per soffocamento. 
Qualcuno l'ha strangolato? Sa- 
rà l'autopsia, disposta dal pro- 
curatore aggiunto Ennio Petri- 
gni che coordina l'inchiesta, a 
fornire maggiori dettagli. Le 


L'eurodeputata Francesca Donato e il marito Angelo Onorato (immagine in alto) e l'auto dove era il corpo 


ipotesi al momento sono due: 
omicidio e suicidio. Quest'ulti- 
manon viene però presa in con- 
siderazione dagli amici dell'im- 
prenditore. E tanto meno dalla 
moglie: «hanno ucciso mio ma- 
rito Angelo» ha detto subito ad 
alcuni amici che l'hanno chia- 


mata per capire se la vittima 
fosse realmente il marito. Quel- 
le stesse persone che venerdì 
sera sono stati con lui alla festa 
d'inizio estate organizzata dal 
Circolo del tennis: parlano di 
una persona serena e felice. Gli 
investigatori della squadra mo- 


bilestanno dunque raccoglien- 
do una serie di elementi per 
cercare di sciogliere i dubbi. 
Sulla base della prime notizie, 
atrovare il corpo sarebbero sta- 
te la moglie eurodeputata e la 
figlia Carolina. Le due donne 
non avevano notizie del fami- 


liare da alcune ore e allarmate 
sono risalite alla posizione 
dell'auto attraverso il gps del 
cellulare. Sarebbero state pro- 
prio loro le prime ad arrivare 
sul luogo del ritrovamento e a 
scoprireil cadavere, comerife- 
risce un testimone che ha rac- 
contato di avere visto due don- 
ne urlare accanto all'auto e di 
averericonosciuto l'eurodepu- 
tata, molto attiva a Palermo, 
dove s'era candidata sindaca, 
senza successo, due anni fa. 
Elementi che sono al vaglio de- 
gli inquirenti che stanno ascol- 
tando parenti e amici per met- 
tere uno dietro l'altro i pezzi 
del puzzle e trovare conferme, 
come per esempio alla voce se- 
condo cui la vittima avrebbe 
avvertito la moglie che avreb- 
be dovuto incontrare delle per- 
sone per una questione di affa- 
ri. Chi sono queste persone? 
L'imprenditore, che di profes- 
sione era architetto, è titolare 
delnegozio «Casa». Per amplia- 
re la sua attività, aveva fatto 
da poco tempo degli investi- 
menti con l'obiettivo di acquisi- 
re altre quote di mercato. E' 
possibile che la sua morte sia 
collegata a questo? Oppure il 
movente sarebbe un altro? Le 
indagini continuano. — 


Travolto da un camion 
Tragedia all'Air Show 


Untragico destino ha col- 
pito. Paolo Dal Pozzo, 
4lenne copilota dell'eli- 
coccorso del 118, investi- 
to da un'autocisterna in 
fase di manovra sulla pi- 
sta nella prima giornata 
dell'AirShow.Difficile an- 
che ricostruire come l'uo- 
mo - dipendente di Avin- 
cis, società affidataria 
dell'elisoccorso in Abruz- 
zo - sia finito fra motrice 
erimorchio, senza accor- 
gersi che il mezzo pesan- 
te si era messo in moto; a 
distrarlo, forse, il rumo- 
re dei motori dei velivoli. 
Domande alle quali po- 
trà dare risposta l'inchie- 
sta, avviata dal procura- 
tore capo dell'Aquila, Fa- 
bioPicuti. 


Ammazza un'anziana 
incasa e scappa nudo 


Un uomo di 43 anni che 
passeggiava completa- 
mente nudo e con il cor- 
po insanguinato e, a po- 
che decine di metri di di- 
stanza, il cadavere di una 
donna, 81nni, quasi cer- 
tamente uccisa nella sua 
casa. Ascoprireilcadave- 
re sono stati i carabinie- 
ri. L'uomo fermato aveva 
vistose tracce di sangue 
sututtoilcorpo. 
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L'istruzione in Veneto 


Niente Divina Commedia per i musulmani in una scuola del trevigiano. IÏ dirigente scolastico: «Non mi sento più libero di fare il mio lavoro» 


Presidi in rivolta contro il politically correct 
«Fatichiamo a lavorare, troppe pressioni» 


ILCASO 


Elia Cavarzan 


iente Divina Comme- 

dia per due studenti, 

un musulmano e un 

buddista, alla scuola 
media Felissent di Treviso. Il 
caso va ben oltre i confini della 
provincia e mobilita i dirigenti 
scolastici di tutto il Veneto. «Il 
politicamente corretto sta por- 
tandoi nostri insegnanti all’au- 
to censura, come nel caso della 
docente trevigiana che ha deci- 
so preventivamente di infor- 
mare i genitori sulla possibili- 
tào menodi partecipare alle le- 
zioni sulla Divina Commedia», 
commenta il trevigiano Giam- 
paolo Sbarra, consigliere na- 
zionale dell’Associazione diri- 
genti docenti italiani (Adi). La 
scuola media Felissent non è 
una vicenda isolata. Aumenta- 
no i casi di richieste da parte 
dei genitori degli studenti per 
evitare chei lorofigli partecipi- 
no a lezioni “non gradite” o a 
celebrazioni scolastiche “non 
desiderate” sulla base di pro- 
fessioni religiose o canoni mo- 
rali personali. E stato chiesto, 
ad esempio, di esentare degli 
studenti dal frequentare le le- 
zioni di eduzione sessuale per- 
ché non volevano, i genitori, si 
parlasse loro di contraccettivi 
e amore omosessuale. O in un 
altro caso di cantare l’inno ita- 
liano durante le celebrazioni 
del 25 Aprile. 


«NON ACCONSENTIRE SEMPRE» 


«Dobbiamo contestualizzare 
sempre le richieste che arriva- 
no dai genitori senza assecon- 
darle sempre», spiega Giam- 
paolo Sbarra, «credo che sia 
fondamentale iniziare a moti- 
vare le nostre scelte in qualità 
di educatori, e non acconsenti- 
re sempre ogniqualvolta emer- 
gono nuove richieste da qual- 
siasi fronte: religioso ed ideolo- 
gico che sia. Sulla vicenda di 
Treviso, il vero ragionamento 
da fare è quello attorno al poli- 


edue studenti musul- 
mani studiano in Ita- 
lia e vogliono pren- 
dersi una licenza (di 
scuola media) o una maturi- 
tà (superiore) inItalia, devo- 
no imparare quello che im- 
paranoiloro coetanei italia- 
ni. Non ci può essere una li- 
cenza media o una maturità 
rilasciate in Italia ma depu- 
rate di tutto ciò che non è in 
linea con l'Islam. Se uno stu- 
dente non vuole studiare e 
imparare Dante perché Dan- 
tenonèislamico, quello stu- 
dente non va promosso dal- 
la nostra scuola media infe- 
riore o superiore. 
La promozione presuppo- 
nelo studio e la comprensio- 


ticamente corretto all’interno 
delle nostre scuole collegato al- 
la libertà di insegnamento dei 
nostri docenti. Non possiamo 
censurare la Divina Comme- 
dia». 


SCUOLA E LIBERTÀ 

Sempre più richieste da parte 
delle chat dei genitori da una 
parte, e il sistema scolastico 
che fa fatica ad assorbirle, a 
tamponarle e ad accoglierle 
dall’altra. Enrico Ghion presi- 
de del liceo artistico padovano 
Pietro Selvatico e Presidente 
di Anp Padova, Associazione 
Nazionale Presidi, si spinge ol- 
tre: «Questa vicenda ci permet- 
te di aprire una finestra sullo 


«Il politicamente 
corretto sta portando 
inostriinsegnanti 
all’auto censura» 


stato di libertà della scuola che 
oggi si trova condizionata sia 
dai genitori, esigenti, con di- 
verse sensibilità, sia dalla poli- 
tica. Da ogni lato condiziona- 
menti morali, religiosi che sfo- 
ciano poi in vicende come quel- 
la della scuola media trevigia- 
na su cui ancora bisogna fare 
chiarezza. Devo essere since- 
ro:iononmi sentolibero nel fa- 
re il mio lavoro». Una riflessio- 
ne, quella del preside Enrico 
Ghion, chesi pone ben al di fuo- 
ri del fatto di cronaca in sé che 
ha coinvolto la scuola media 
Felissent di Treviso, ma che 
tenta di riaffermare l’indipen- 
denza dell’istituzione scuola 
all’interno del sistema Paese. 
«Se arriviamo all’autocensura 
perché assoggettati al politica- 
mente corretto credo, parlan- 
do in generale e non in riferi- 
mento al caso trevigiano, sia 
per la poca preparazione pro- 
fessionale del docente, inteso 
anche come educatore. Ma ciò 
che mi preme far passare è la 
pressione sociale che la scuola 
sta percependo e registrando 


é 


Inuna scuola media di Treviso due studenti sono stati esonerati dallo studio della Divina Commedia. In tutto il Veneto emergono casi simili 


da più lati in questo momento 
storico». 


CHAT E GENITORI 

Genitori esigenti, ideologie, ca- 
noni morali, professioni reli- 
giose e la paura di offendere 
qualcuno, di mancare di rispet- 
to a qualcuno. «La scuola non 
deve fare quello che dicono le 
chat whatsapp dei genitori, la 
scuola ha tutti gli antidoti ne- 
cessari per far fronte ad una so- 
cietà che cambia e che cerca di 
condizionare la scuola. Io per- 


sonalmente non mi sento libe- 
ro di fare il mio lavoro e credo 
che, la scuola, stia rischiando 
di perdere il proprio ruolo di 
guida all’interno della socie- 
tà», conclude il preside Enrico 
Ghion. 


GLI ALTRI CASI 

Sonodiversi gli spaccati di real- 
tà che arrivano dai presidi di 
tutto il Veneto in queste ore. 
Guardano all’Istituto Riccati, 
neltrevigiano, la preside Fran- 
cesca Mondin commenta così: 


«A noi è capitato che il 25 apri- 
le, alcuni genitori appartenen- 
ti alla professione religiosa dei 
Testimoni di Geova, avessero 
chiesto alla scuola di non far 
partecipare alle celebrazioni 
dell’istituto i propri figli per- 
chénon volevano che cantasse- 
ro l’inno d’Italia. Ancora, è ca- 
pitato che altri genitori, con al- 
tre sensibilità religiose, ci chie- 
dessero di non far partecipare i 
loro figli alle lezioni di educa- 
zione sessuale perché non vole- 
vano si parlasse di anticonce- 


STUDIARE DANTE NON SIGNIFICA CONVERTIRSI 


FERDINANDO CAMON 


ne di Dante, chi non studia 
Dante e non lo capisce non 
può esser promosso e anda- 
re avanti con gli studi. Dan- 
te sbaglia? Ma certo, era un 
fiorentino del Trecento, e 
aveva limiti comprensivi e 
culturali dei fiorentini del 
Trecento. Ma non per que- 
sto i nostri studenti lo posso- 
no ignorare e saltare. Quel 
che succede a Treviso, dove 
due studenti musulmani di 
terza media hanno chiesto e 
ottenuto di essere esentati 
dallo studiare la “Divina 


Commedia” perché 
questa è un’opera cri- È 
stiana e presenta l’al- 
dilà, Inferno Purgato- 
rio e Paradiso, come 
vuole il Cristianesi- 
mo e non come vuole | 
l'Islam, è semplice- 
menteassurdo. 

Sono studenti islamici 
ma si trovano, per le condi- 
zioni della vita, a studiare 
in una scuola italiana, a 
prendere una licenza di stu- 
dio italiana, e un domani, 
chissà, alavorare in Italia, e 


per forza di cose si tro- 
vano immersi nella 
| cultura e nella civiltà 
italiane, occidentali, 
cristiane, non posso- 
| norifiutarne il contat- 
| to. 
Anni fa, molti anni, 
c’è stato il caso di un musul- 
mano che trovandosi a vive- 
ree lavorare a Firenze, dice- 
va che gli dava fastidio tut- 
ta quella quantità di croci 
che vedeva sulle facciate 
delle chiese, e chiedeva che 
fossero rimosse. Richiesta 


nevrotica e offensiva. Se ti 
danno fastidio i simboli oc- 
cidentali, non venire in Oc- 
cidente. Io se vado in un pae- 
se islamico e voglio entrare 
in una moschea, mi tolgo le 
scarpe. Questa è la loro 
usanza e io la rispetto. Se 
voi venite qua e vedete i no- 
stri simboli, vi è richiesto lo 
stesso rispetto. Nessuno vi 
chiede di convertirvi. Ma 
semplicemente di rispettar- 
ci. 

Dante è il nostro fonda- 
mento, la nostra base lingui- 


zionali e amore omosessuale». 
La Divina Commedia, insom- 
ma, non si tocca e tanto meno 
non deve essere sacrificata 
sull’altare del politicamente 
corretto. Spiega Renata Moret- 
ti, preside dell’istituto Besta, 
oltre mille studenti di cui la me- 
tà stranieri: «La Divina Com- 
media è un testo cardine. Ho 
sempre cercato di promuovere 
all’interno della mia scuola un 
dialogo intelligente con tutti i 
genitori. Nel merito, sul meri- 
to). — 


stica, morale, letteraria. Se 
un ragazzo islamico vuole 
capire e far propria la no- 
stra civiltà, deve assorbire 
Dante. Vedo che qui a Trevi- 
so gli propongono di sosti- 
tuirlo con Boccaccio. E un’i- 
diozia. Dante rappresenta i 
valori spirituali, Boccaccio 
i valori terreni. Studiare 
Dantenonsignifica diventa- 
re cristiano. Significa capi- 
re cos'è il Cristianesimo. 
Questi studenti islamici di 
Treviso voglion imposses- 
sarsi della nostra cultura 
senza capire cos'è il Cristia- 
nesimo? È come voler im- 
mergersi in un secchio d’ac- 
qua senza bagnarsi. = 
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I| vicesegretario della Lega Veneta: «Accolto un appello del territorio 
Ma non c'è nulla di politico nella mia istanza, non è contro la Giunta» 


Interrogazione Ue 
sul piano rifiuti 
Borchia: «Timori 
di sanità pubblica» 


ILCASO 


Laura Berlinghieri 


ncora da Verona. 

Ancora contro la di- 

scarica per lo smalti- 

mento dell’amian- 

to: questa volta a Villafran- 

ca, però, e non a Valeggio 
sul Mincio. 

Si allarga il fronte scalige- 

ro contro la realizzazione 


«L'iniziativa risale 
ainizio aprile 
Quelli erano ancora 
tempi non sospetti» 


dell’impianto già autorizza- 
to dalla Giunta regionale e 
dall’assessore Gianpaolo 
Bottacin. Si allarga il fronte, 
ma, soprattutto, si alza il li- 
vello dello scontro, portato 
fino alla sede della Commis- 
sione Europea. E sollevato 
da Paolo Borchia: segreta- 
rio provinciale e vice regio- 
nale del partito, nonché eu- 
rodeputato uscente, in cor- 
sa per il bis, da capolista per 
il NordEst. 

Va detto che lui, il diretto 
interessato, smorza i toni: 
«Non c’è nessun messaggio 
politico contro la Giunta o 
contro l’assessore Bottacin» 
assicura illeghista dirito sal- 
viniano. «Mi sono limitato 
ad accogliere un’istanza del 
mio territorio. Lo dimostra- 
no i tempi: la mia interroga- 


Paolo Borchia, Lega 


zione risale a inizio aprile, 
erano tempi non sospetti)». 
Mainrealtà la data nonlo 
“scagiona”, considerato che 
purela mozione che ha inne- 
scato il nuovo terremoto in 
Consiglio — quella firmata 
da cinque leghisti, che han- 
no bollato come illegittima 
la delibera di Giunta che ag- 
giorna il piano rifiuti — è an- 
cora più risalente, datata 28 
marzo. Semplicemente, è sa- 
lita agli onori della cronaca 


Unaragazza manifesta controlarealizzazione di una discarica 


soltanto ora, essendo stata 
calendarizzata perla presen- 
tazione in Consiglio regiona- 
le martedì scorso. Poi, mar- 
tedì, la seduta è stata sospe- 
sa e rimandata al prossimo 
11 giugno, e per la Giunta è 
stato meglio così. 

Ma adesso non c’è soltan- 
to l’interrogazione alla Ca- 
mera delle deputate dem 
Chiara Braga e Rachele Scar- 
pa, che agiscono da volti del 
centrosinistra, ma c'è anche 


quella dell’eurodeputato 
Borchia, in piena corsa per 
elezioni che lo vedranno 
schierato come capolista. 
Lui, appunto, ripete: «Non 
c'è nulla di politico in 
quell’interrogazione». Ma è 
chiaro che, nel pieno di una 
campagna elettorale così 
importante, ogni azione 
venga prima studiata al mil- 
limetro. 

El’interrogazione dall’Eu- 
roparlamento, peraltro, è 


Il presidente di Ance Veneto: «Alcuni ritardi sono ingiustificabili» 


Gerotto: «Contro il maltempo 
tanti progetti ancora inattuati» 


LA POLEMICA 


n Veneto un ter- 


zo dell’acqua che 
viene  dall’alto 
non arriva più al 


mare. Fa smottare il terreno. 
Continuiamo ad avere pro- 
blemi nell’area Brenta-Bac- 
chiglione, per non parlare 
del Muson dei Sassi. Parlo da 
presidente dei costruttori del 
Veneto, ma anche da geolo- 
go. Riconosco che molto è sta- 
to fatto: negli ultimi quattro 
anni la Regione ha messo in 


Alessandro Gerotto, Ance 


cantiere oltre 2.500 inter- 
venti per la difesa del suolo. 
Abbiamo bacini di lamina- 
zione che funzionano bene. 
Mail piano di interventi del 
2010 non è ancora stato 
completato e sono passati 
15 anni. Evidentemente 
qualcosa non gira come do- 
vrebbe». Le dichiarazioni, 
pesanti, sono di Alessandro 
Gerotto, presidente dell’An- 
ce. Parla del cambiamento 
climatico in atto, con le sue 
conseguenze dirompenti, e 
poibacchettala Regione. «E 
vero che ci troviamo di fron- 


te a normative sempre più 
complicatee che certe pregiu- 
diziali ambientaliste rendo- 
no tutto più complicato. Ma i 
veneti vogliono vedere il ter- 
ritorio salvaguardato» dice 
Gerotto. «I soldi ci sono, co- 
me i progetti, ma bisogna 
metterli in pratica». Accusa il 
presidente Ance: «Subito do- 
po l’alluvione di Ognissanti 
nel 2011, la Regione mise a 
terra il piano “Casarin-D’Al- 
paos”, oggi ancora incomple- 
to. Non ha giustificazioni. Il 
maltempo di questi giorni ha 
dimostrato, ancora una vol- 
ta, che i bacini di laminazio- 
ne non bastano e occorre in- 
tervenire sulle infrastrutture 
arginali, perché il punto de- 
bole della catena sono gli ar- 
gini dei fiumi. I costruttori 
premono da anni perché si in- 
tensifichino le opere pubbli- 
chea difesa del suolo. Ela col- 
pa di quello che sta accaden- 
dononè delle nutrie». — 


piuttosto incisiva: «Conside- 
rato che Villafranca presen- 
ta già notevoli fragilità am- 
bientali e in ragione dei pos- 
sibili impatti dell'impianto 
sia in fase di realizzazione, 
che di gestione e post-gestio- 
ne, il Comune ritiene che 
l'installazione di una discari- 
ca per rifiuti contenenti 
amianto nei pressi della lo- 
calità Caluri e della pista ae- 
roportuale comporti gravi 
rischi per la salute dei citta- 
dini» premette Borchia 
nell’interrogazione, chie- 
dendo poi alla Commissio- 
ne Europea: «L'ubicazione 
di una discarica di amianto 
in zona di ricarica delle fal- 
de acquifere è conforme al- 
la direttiva 1999/31/CE?». 
E poi: «Ritiene che costruire 
una discarica simile in un 
paese dove vi è già una feri- 
ta ambientale sia in contrap- 
posizione con gli obiettivi 
di protezione e riqualifica- 
zione ambientali perseguiti 
dalla direttiva?». 

Intanto lo scisma nel Con- 
siglio regionale rimane, in 
attesa di mercoledì prossi- 
mo, quando i cinque leghi- 
sti firmatari della mozione 
contro la delibera di Giunta 
si dovrebbero incontrare. E, 
in quella sede, magari deci- 
dere anche di fare un passo 
indietro, in caso di rassicura- 
zioni sulla ricerca di un sito 
alternativo. 

I cinque leghisti sono tutti 
veronesi e rispondono a 
istanze che arrivano real- 
mente dai cittadini dell’a- 
rea interessata. Si pensi alle 
11.800 mila firme raccolte 
sul territorio e presentate 
martedì scorso al Ferro-Fi- 
ni, da una rappresentanza 
di cittadini di Valeggio sul 
Mincio, preoccupati dal pro- 
getto di discarica. 

Ed è un tema che ovvia- 
mente tocca la sensibilità 
del centrosinistra, veronese 
e non. «Zaia non può far fin- 
ta di nulla di fronte alle qua- 
si 12 mila firme protocolla- 
te in Consiglio regionale dai 
comitati nati contro la disca- 
rica di amianto che dovreb- 
be sorgere nel Veronese» di- 
ce Arturo Lorenzoni, spea- 
ker dell’opposizione. «L’a- 
rea del Villafranchese è vo- 
cataalla ricarica degli acqui- 
feri e i rischi per la salute 
pubblica sono reali». Parole 
tali e quali a quelle dei leghi- 
sti. Di alcuni leghisti, alme- 
no.— 
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5 domande 


ergio Berlato, euro- 
parlamentare di FdI, 
definisca il suo profi- 
lo politico con cin- 
queparole. 
«Esperienza, coerenza, deter- 
minazione, competenza, co- 
raggio». 
Perché ha scelto di candidar- 
siinEuropa? 


Sergio Berlato, europarlamentare di Fdl 
«To dico no al Green Deal 
Vogliamo annullare 

tutti quei regolamenti» 


«Percontinuare a rappresenta- 
re l’Italia nelle istituzioni co- 
munitarie. Spero che tutti i 
miei colleghi capiscano final- 
mente che in Europa non si va 
solo per rappresentare un par- 
titoo una piccola area geografi- 
ca, in Europa si va per rappre- 
sentare l’Italia e per difendere 
gli interessi nazionali. In Euro- 
pasi va da protagonisti per inci- 
dere sulle scelte comunitarie 


che poi ricadranno sulle teste 


dei quasi 500 milioni di cittadi- 
ni europei. I dati ufficiali di 
questa legislatura dimostrano 
che io ho il 99,68% delle pre- 
senzee delle votazioni in Parla- 
mento europeo, a dimostrazio- 
ne di quanto importante sia es- 
sere presenti nelle istituzioni 
comunitarie per fare contare 
di più l’Italia nello scenario in- 
ternazionale». 

Quale apporto pensa possa 
dare il suo partito al Parla- 


Sergio Berlato (Fdl) 


mento Europeo? 

«Fratelli d’Italia porterà al Par- 
lamento europeo una rappre- 
sentanza di non meno di 30 
parlamentari europei. Il no- 
stro obiettivo è quello di forma- 
re una maggioranza di centro- 
destra sia al Parlamento cheal- 
la Commissione europea. Mol- 
te sono le decisioni che sono 
state prese dalla maggioranza 


di centrosinistra che attual- 
mente governa l'Europa, deci- 
sioni che noi di FdI non abbia- 
mo condiviso ma che ci impe- 
gniamo a cambiare con la pros- 
simalegislatura». 

Indichi un tema che le sta a 
cuore e spieghi come inten- 
de portarlo avanti. 

«Tra i miei obiettivi c'è quello 
di garantire a tutti i cittadini 
una corretta informazione per 
permettere di fare scelte liberi 
econsapevoli. In Europa conti- 
nueremo a combattere perché 
si capisca che le imprese euro- 
pee devono essere messe nelle 
condizioni di poter competere 
ad armi pari contro gli altri im- 
prenditori che arrivano con i 
loro prodotti da ogni parte del 
mondosenza rispettare le rego- 
le che vengono imposte dalle 
istituzioni comunitarie ai no- 


stri imprenditori. Dobbiamo 
combattere la concorrenza 
sleale che penalizza i nostri». 
Indichi un tema che invece 
cercherà di contrastare da 
Bruxelles. 

«Abbiamo espresso la nostra 
posizione critica nei confronti 
del Green Deal, delle case 
green, dell’eliminazione dei 
motori endotermici a benzina 
o diesel, del ritorno alla natura 
che obbliga i nostri imprendi- 
tori agricoli ad abbandonare 
partedel loro territorio produt- 
tivo. Se gli elettori europei lo 
vorranno modificheremo l’im- 
postazione ideologica che ha 
pervaso il Parlamento nella 
passatalegislatura, modifican- 
do radicalmente o annullando 
quanto è stato deciso con il no- 
stro voto contrario»). = 
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L'AZIENDA DI “MERCHANT OF VENICE” 


Mavive, di padre in figlio 
Il timone a Marco Vidal 


Il nuovo ad racconta il passaggio: «Fiducia e collaborazione fattori cruciali» 
L'azienda di profumi e cosmetici ha chiuso il primo trimestre a +13 per cento 


Roberta Paolini / VENEZIA 


Il passaggio generazionale è 
un momento cruciale nella 
storia di ogni azienda fami- 
liare, e per Mavive, società 
leader nella produzione e di- 
stribuzione di profumi e co- 
smetici, rappresenta un’op- 
portunità per rinnovarsi e 
crescere ulteriormente. Mar- 
co Vidal, recentementenomi- 
nato amministratore delega- 
to del gruppo, 43 anni, in 
azienda ci è entrato che era 
appena ventenne. «All’inizio 
ero impegnato nelle vendite 
in Italia», era il 2003. Dieci 
anni dopo nel 2013, ha dato 
vita a Merchant of Venice, 
un’intuizione che ha trasfor- 
mato in un progetto cultura- 
le e commerciale di grande 
successo. «Volevo creare 
qualcosa di rappresentativo 
della nostra città, Venezia» ri- 
corda Vidal, «un nome che 
fosse un riferimento al vero 
mercante, capace di viaggia- 
re dentro e fuori la città, ver- 
soil mondo». 

Un banco di prova impor- 
tantein cui suo padre, Massi- 
mo Vidal, che in questo pas- 
saggio di testimone resta pre- 
sidente del gruppo, ha avuto 
un ruolo essenziale. «Mi ha 
supportato sin da principio» 
racconta il nuovo ad. Oggi 
Merchant of Venice sta cre- 
scendo più della media degli 
altri brand e haricevuto rico- 
noscimenti prestigiosi sia in 
Italia che in Estremo Orien- 
te. 

«Questo progetto sta fun- 
zionando molto bene» spie- 
gaancora Vidal, «e ci sono an- 
cora praterie di crescita per 
questo brand, che deve di- 


Marco Vidal e, accanto, il negozio The Merchant of Venice in Campo San Fantin a Venezia 


ventare una componente fon- 
damentale della nostra visio- 
nefutura)». 

Tornando al passaggio ge- 
nerazionale, spiega «è un per- 
corso che è iniziato da anni, 
un’evoluzione naturale, da- 
ta dalla mia crescita persona- 
le e da quella di altre figure 
all’interno dell’azienda». 

Il passaggio di testimone è 
stato un processo graduale, 
supportato dalla fiducia e 
dalla collaborazione con gli 
altri membri della famiglia. 
«La generazione chesi appre- 
sta ad uscire ha concesso fi- 
ducia» continua Vidal, sotto- 
lineando l’armonia e la re- 
sponsabilità condivisa che 
caratterizzano questa transi- 
zione. 

Mavive si distingue per un 
portafoglio ampio e diversifi- 


cato, che comprende sia mar- 
chi di proprietà che in licen- 
za. Tra questi spiccano 
brand di nicchia come Mer- 
chant of Venice, marchi di 
moda come Furla, e altri noti 
come Police e Pino Silvestre. 
«Negli ultimi anni abbiamo 
razionalizzato le licenze, 
concentrandoci su quelle 
che abbiamo e preparandoci 
ad accogliere grandi licenze 
comeBmw» spiega Vidal. 
L’azienda ha registrato 
una crescita significativa, 
con un incremento del 13% 
nel primo trimestre di que- 
stanno, e si pone l’obiettivo 
ambizioso di raggiungere i 
50 milioni di euro di fattura- 
to. «Siamo su questa strada» 
afferma Vidal, «ma non è un 
obiettivo obbligatorio. La no- 
stra visione è abbastanza lun- 


ga, puntando a una crescita 
ancora più ampia entro il 
2027». 

Con oltre il 70% dei volu- 
mi di vendita all’estero, Ma- 
vive ha recentemente aperto 
una filiale nel mercato ingle- 
se, uno dei più importanti, 
con una copertura di circa 
tremila punti vendita. 

L’azienda è presente in ol- 
tre novanta paesi e continua 
aespandersi in Europa orien- 
tale e inaltri mercatistrategi- 
ci. «Il settore della profume- 
ria sta crescendo e offre pro- 
spettive interessanti per i 
prossimi cinque anni» osser- 
va Vidal. «Nonostante le pres- 
sioni geopolitiche, siamo av- 
vantaggiati da una spinta co- 
stante e dalla nostra compe- 
tenza). 
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Gruppo Maeg in campo 
per l'ammodernamento 
dello stadio di Bergamo 


> 


Le parti premontate della nuova curva nello stabilimento di Budoia 


PADOVA 


Fra pochi giorni il campo 
dell’Atalanta sarà occupato 
dalle maestranze di Maeg 
Spa, general contractor con 
sede a Vazzola (Treviso), 
specializzato nella progetta- 
zione e costruzione di manu- 
fatti in acciaio, per il comple- 
tamento della nuova curva 
Sud. I lavori di ammoderna- 
mento e copertura delle due 
curve erano iniziati nel 
2019 conla demolizione e la 
costruzione della curva 
Nord. La capienza complessi- 
va finale sarà di 24mila po- 
sti. «Ma lo stadio rimesso a 
nuovo -ha detto Alfeo Orto- 
lan fondatore di Maeg- ri- 
sponde all’esigenza di dare 
una casa adeguata e in cen- 
tro città alle loro iniziative 
sociali». 

L'intervento consiste nel 
montaggio di due travi lun- 
ghe 94 metri, del peso ciascu- 
na di 120,6 tonnellate di ac- 
ciaio. Le strutture sono già 
state realizzate e premonta- 
te nello stabilimento Maeg 
di Budoia (Pordenone). Con 
questi lavori la commessa 
del valore complessivo di 6 
milioni di euro sarà comple- 
tata elo stadio sarà di nuovo 
preso in consegna dalla so- 
cietà dell'Atalanta, comple- 
tamente ristrutturato per il 
nuovo campionato. E Maeg 


metterà nel proprio curricu- 
lum il terzo stadio della sua 
storia, dopo quello di Al Wa- 
krh in Qatar (40.000 posti) e 
di Yaoundé in Camerun 
(60.000 posti). 

Maeg Costruzioni è un pro- 
tagonista nel settore delle co- 
struzioni e della carpenteria 
metallica. Fondata da Alfeo 
Ortolan edi proprietà intera- 
mente della stessa famiglia, 
l'azienda vanta quarant’an- 
ni di esperienza nel settore, 
fornendo soluzioni ingegne- 
risticheinnovativee su misu- 
raperlarealizzazione di pon- 
ti, viadotti, edifici ad uso ci- 
vile edindustriale. Fra le ope- 
re più significative vi sono 
gli stadi di Al Janoub a Do- 
ha, il Gewiss Stadium a Ber- 
gamo, Yaoundé a Khartoum 
inSudanoveèstatorealizza- 
to anche l'Hotel Corinthia, il 
Ponte della Musica e il par- 
cheggio sopraelevato della 
Stazione Termini a Roma, il 
Ponte delle Marmore a 70 
metri di altezza come il Ceti- 
na in Croazia, la Torre Uni- 
pol a Milano, la fabbrica Be- 
netton a Castrette (Treviso) 
e le passerelle pedonali di 
Dubai. Gli stabilimenti di 
Maeg, oltre a quello di Vaz- 
zola collegato alla sede cen- 
trale, sono collocati a Cima- 
villa, Codognè, Maron di 
Brugnera e Budoia: gli ulti- 
miduein Friuli. — 
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Bellunesi, un popolo di risparmiatori 
I1 9,4% del reddito finisce nel salvadanaio 


La provincia è al 26° posto in Italia e ai vertici in Veneto. Quasi 410 milioni di euro messi da parte ai piedi delle Dolomiti 


Alessia Forzin / BELLUNO 


I bellunesi risparmiano. Più 
degli italiani, più di tutti i ve- 
neti. A dirlo è l’indagine che 
quantifica la propensione al 
risparmio delle famiglie, a li- 
vello provinciale, realizzata 
dal Centro Studi Guglielmo 
Tagliacarne delle Camere di 
commercio. Il 9,4% del reddi- 
to dei bellunesi viene messo 
da parte, risparmiato “per- 
ché non si sa mai”. Un inse- 
gnamento che arriva dalla 
tradizione di un territorio le 
cui popolazioni si sono sem- 
pre concesse poche vizi. Oggi 
la situazione è decisamente 
più complessa, con molte fa- 
miglie che faticano ad arriva- 
re alla fine del mese, ma la 
propensione alrisparmio èri- 
masta. E colloca la nostra pro- 
vincia al 26° posto della clas- 
sifica italiana, con un aumen- 
to di sette posizioni nel raf- 
fronto fra 2019 e 2022. 


BRILLANO LE PICCOLE PROVINCE 


A guidare la classifica è Biel- 
la, dove i cittadini mettono 
nel salvadanaio il 15,4% del 
proprio reddito disponibile 
(l’anno di riferimento è il 
2022). Seguono Vercelli 
(13,8%) e Asti (13,1%). Nel- 
le province minori, quelle 
che non superano i 400 mila 
abitanti, si registra una mag- 
giore propensione al rispar- 
mio. Sul fronte opposto, a Ra- 


gusa, Crotone e Siracusa le fa- 
miglie riescono a mettere da 
parte solo il 4,6% del loro red- 
dito. Nel complesso, l’indagi- 
ne racconta come sia il Nord 
la parte d’Italia più propensa 
alrisparmio (in particolare il 
Nord Ovest), mentre i resi- 
dente nel Mezzogiorno fan- 
no più fatica ad accantonare 
un gruzzoletto per il futuro. 
La ragione sta nel reddito più 
basso. 


NORD E SUD 

In classifica, nelle prime ven- 
tiposizioni ben 19 sono occu- 
pate da province del Nord. 


Stranieri e single 

i cittadini più oculati 
Depositi cresciuti 
del 9,5% in tre anni 


Dalla parte opposta, fra le ul- 
time venti troviamo 18 pro- 
vince del Sud. Nelle città me- 
tropolitane, invece, a incide- 
reèilcosto della vita. Ed ecco 
quindi che la prima realtà in 
classifica è Genova, con un in- 
dice del risparmio all’11,2% 
(undicesima posizione in 
classifica). A Milano e Roma 
si concentra il 18,4% del ri- 
sparmio del Paese. 


STRANIERI E SINGLE PIÙ OCULATI 
A riuscire a mettere da parte 


un po’ del proprio reddito so- 
no soprattutto i residenti nel- 
le province dov'è alta la pre- 
senza di stranieri. E di single, 
che risparmiano in media 
11% in più dei nuclei con fi- 
gli. Le prime tre province sul 
podio hanno tutte una quota 
di nuclei monocomponente 
superiore alla media naziona- 
le. 


BELLUNESI FORMICHINE 

Ai piedi delle Dolomiti fini- 
sce nel salvadanaio il 9,4% 
del reddito, a fronte di una 
media nazionale che parla 
dell’8,4%. I bellunesi rispar- 
miano più di tutti i veneti: 
guidano infatti la classifica 
regionale, seguiti dagli abi- 
tanti di Verona (8,4%), Vi- 
cenza (8%), Treviso e Rovigo 
(7,9%), Padova (7,7%) e Ve- 
nezia(7,3%). 

Per quanto riguarda l’am- 
montare complessivo del ri- 
sparmio delle famiglie, Bellu- 
no si piazza però al 72° posto 
della classifica generale, con 
409,49 milioni di euro messi 
da parte (ma +9,5% nel raf- 
fronto fra 2019 e 2022). A 
spiegare questo dato è Pesi- 
guo numero degli abitanti 
della provincia. A guidare 
questa classifica, infatti è Mi- 
lano, dove il risparmio com- 
plessivo è di quasi 12 miliar- 
di di euro. Seguono Roma, 
Torino, Napoli e Bologna. — 
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LE CLASSIFICHE 


Classifica delle province italiane 


per propensione al risparmio 
delle famiglie 


Rapporto fra risparmi e reddito disponibile 
espresso in valori percentuali. Anno 2022 


i Classifica delle province italiane per ammontare 


i complessivo del risparmio delle famiglie 
: (in milioni di euro) e variazione percentuale 


Propensione Variazione : rispetto al 2019. Anno 2022 

a È al risparmio A O RO {XY AmmoOntare Variazione % 

$ È i P A del risparmio 2019-2022 
1 | Biella 0 i 1 | Milano 8,7 
2 | Vercelli 0 i 2 | Roma 8,4 
3 | Asti 3 ` 3 | Torino 5,3 
4 | Modena 4 i 4 | Napoli | 3.051,25) T3 
5 | Varese 4 O 5 | Bologna | 2.832,03 | 5,9 
6 | Alessandria -3 i 6 | Brescia 13,5 
7 | Pavia -2 i 7 Bergamo | 2.512,74 10,9 
8 | Novara 2 i 8 | Genova 1,8 
9 | Piacenza -2 9 | Varese | 2.312,43] 10,1 
10 | Cremona -6 10 | MonzaB. | 2.197,13) 6,2 
26 | Belluno 7 | 72 | Belluno 9,5 

ITALIA 


WITHUB 


Il reddito medio in provincia era di 22mila euro nel 2022, in crescita dell'8,3% rispetto al 2019 


Pandemia e inflazione alle stelle 
non hanno inciso sulle abitudini 


L’ANALISI 


Diego Cason 


er comprendere l’en- 

tità del risparmio del- 

le famiglie è necessa- 

rio partire dal concet- 

to di reddito nazionale netto 

disponibile, che può essere 

consumato o risparmiato. Se 

un soggetto o una famiglia 

consuma l’80% del suo reddi- 

to disponibile significa che il 

restante 20% lo risparmia. 

Queste percentuali sono la 

propensione al consumo e al 
risparmio. 

In Italia il reddito disponi- 

bile netto delle famiglie nel 

2022 è stato di 1.244 miliar- 


di di euro ed è cresciuto, dal 
2019, dell’8,2%; in Veneto 
nel 2022 è stato di 108 miliar- 
di di euro ed è cresciuto del 
6,7%; in provincia di Belluno 
è stato di 4,1 miliardi di euro 
e la sua crescita è stata del 
6,5%. 

Il reddito disponibile è sem- 
pre inferiore al valore aggiun- 
to, in provincia di Belluno 
quest’ultimo, nel 2022, è sta- 
to di 6,5 miliardi di euro. Il va- 
lore aggiunto pro capite (per 
ogni residente bellunese), 
nel 2022 è stato di 32.762 eu- 
ro mentre il reddito disponi- 
bile è stato di 22.004 euro. È 
interessante notare che dal 
2019 la crescita del reddito 
disponibile pro capite dei bel- 
lunesi è stato dell’8,3% ed è 


7 


Bellunesi risparmiatori 


superiore alla media veneta 
che è del 7,5%, Questa perfor- 
mance è dovuta più alla ridu- 
zione della popolazione che 
all'incremento delle attività 
produttive, tant'è vero che la 
provincia che ha l’indice più 
elevato è Rovigo (10,6%) 
mentre Verona si limita al 
6,7%. 

Nella recente pubblicazio- 
ne il centro studi Tagliacarne 
ha perla prima volta definito 
la propensione al risparmio a 
livello provinciale. La parte 
del reddito risparmiato in 
provincia di Belluno è pari al 
9,4% del reddito disponibile 
ed è superiore alla media re- 
gionale che è del 7,9%. 

Per quanto riguarda il ri- 
sparmio accumulato in pro- 


vincia di Belluno (409 milio- 
ni di euro) nel 2022, rappre- 
senta il 4,8% del totale regio- 
nale (8,6 miliardi di euro) ed 
ha un peso più rilevante di 
quello della popolazione resi- 
dente (4,1%), fatto che condi- 
vide con Verona e Vicenza. 
La rilevanza del risparmio 
delle famiglie bellunesi è con- 
fermata anche dal fatto che 
valutando la sua importanza 
in relazione al valore aggiun- 
to scopriamo che nella no- 
stra provincia il risparmioè il 
6,3% del valore aggiunto pro 
capite (è il valore più elevato 
in tutte le province venete) 
mentre la media regionale è 
del 5,2%. 

Valutando la propensione 
al risparmio delle famiglie, 
nel panorama delle province 
italiane, Belluno si trova alla 
ventiseiesima posizione su 
111 e, rispetto al 2019, ha 
guadagnato sette posizioni 
inclassifica, che è il migliora- 
mento più consistente tra le 
province venete. 

Il risparmio è il motore 
dell'economia. La conserva- 
zione della ricchezza, se im- 
messa nel mercato in modo 
efficiente dalle banche, dalsi- 


stema finanziario e assicura- 
tivo, garantisce la liquidità 
per gli investimenti delle im- 
prese. La ricchezza risparmia- 
ta serve a produrre le merci 
che ci servono ed è una buo- 
na notizia che, dopo quattro 
anni, nei quali c’è stata una 
pesante pandemia e l’infla- 
zione è salita dallo 0,4% 
all’8,7%, le famiglie bellune- 
si abbiano risparmiato una 
parte crescente del proprio 
reddito disponibile. 

Ogni buona notizia ne na- 
sconde però una meno buo- 
na: nello stesso periodo la spe- 
sa per consumi è cambiata e, 
in questo ambito, gli squili- 
bri territoriali sono diventati 
più ampi di quelli registrati 
nei risparmi. La spesa per be- 
ni alimentari è il 28% del red- 
dito disponibile in Calabria 
contro la media nazionale 
del 19% e del 15% del Trenti- 
no Siid Tirol. Minore è il red- 
dito maggiore è la parte con- 
sumata per alimentarsi. Inol- 
tre, la spesa delle famiglie 
(-4,8% rispetto al 2020) non 
è ancora ritornata ai livelli 
pre-Covidinnessuna delle re- 
gioni italiane. — 
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Gli stranieri in provincia 


Gestione migranti 
Un prefabbricato 
per l'accoglienza 


temporanea 


Lo mette a disposizione la Croce Rossa al posto della tenda 
Ospiterà dodici persone e sarà corredato di wc e doccia 


Paola Dall'Anese / BELLUNO 


Accoglienza dei migranti: 
via la tenda, arriva la casetta 
della Croce Rossa. Ed è già po- 
lemica. 

In vista di nuovi sbarchi e 
di arrivi di profughi in provin- 
cia (da qualche tempo sono 
fermi gli sbarchi a causa an- 
che del maltempo), Croce 
Rossa italiana e Stato italia- 
no hanno siglato, alcuni mesi 
fa, un accordo che permette 
l'utilizzo dei cosiddetti modu- 
li, delle casette pieghevoli 
che permettono di accogliere 
per tempi brevi gli stranieri. 
Questo progetto, che il sodali- 
zio bellunese ha proposto al- 
la Prefettura di Belluno, è sta- 
to presentato l’altra sera ai 
consiglieri della Terza com- 
missione del Comune di Bel- 
luno dall’assessore al Socia- 
le, Marco Dal Pont. 


IL COMUNE 


«La Prefettura ci ha chiesto 
come Comune capoluogo di 
creare un posto di prima acco- 
glienza da utilizzare in caso 
di necessità. Su questo», pre- 
cisa l'assessore, «ci è venuta 
incontro la Croce Rossa che 
potrebbe mettere a disposi- 
zione un modulo, cioè una 
sorta di prefabbricato per 
un’accoglienza di qualche 
giorno degli stranieri in atte- 
sa di essere collocati nei vari 
centri diaccoglienza straordi- 
naria». 

Il modulo sarebbe colloca- 
to nello stesso posto dove 
l’anno scorso era stata messa 
la tenda, nel giardino della 


villa Gradenigo a Cavarzano. 
«Qui il Comune dovrebbe ga- 
rantire gli allacci dell’acqua, 
della corrente e anche le fo- 
gnature. Per quanto riguarda 
gli scarichi fognari, ho chie- 
sto ai nostri uffici di fare un 
sopralluogo ma non sono sta- 
teriscontrati scarichi nelle vi- 
cinanze, così dovremmo fare 
degli scarichi esterni. Inoltre 
i pasti, come per gli ospiti del- 
la tenda l’estate scorsa, sareb- 


L'idea esposta 
dall’assessore 

in commissione 
Critiche le minoranze 


bero forniti dalla cucina del- 
la casa di riposo Sersa di Ca- 
varzano, dice Dal Pont». 


LA CROCE ROSSA 


«Si tratta di un accordo sigla- 
to a livello nazionale che vie- 
ne riproposto anche in que- 
sto territorio», precisa la pre- 
sidente della Croce rossa di 
Belluno, Paola Zannoni, «al 
modulo centrale che può ac- 
cogliere fino a 12 persone, si 
possono aggiungere altri due 
moduli, uno contenente la 
doccia e l’altro il wc. Così 
non saremmo più costretti a 
far lavare gli stranieri nella 
nostra sede come avvenuto 
l’estate scorsa. Questa è la so- 
luzione migliore rispetto alla 
tenda e sarebbe allestita nel 
giardino della villa sono pre- 
senti tutti gli allacci di corren- 
teeacqua. A visionare la loca- 


tion sono venuti da Roma an- 
che nostri funzionari», sotto- 
linea Zannoni che però da 
quando ha presentato questa 
opportunità in Prefettura a 
Belluno non ha saputo più 
nulla. «Attendiamo di capire 
se potrà essere una soluzione 
fattibile», conclude la presi- 
dente. 


I CONSIGLIERI 


Molte le perplessità avanzate 
in Terza commissione dai 
consiglieri di minoranza. A 
cominciare dalla consigliera 
del Pd, Maria Teresa Cassol. 
«L'assessore ci ha riferito che 
i migranti saranno accolti nei 
moduli per qualche giorno. 
Ma siamo sicuri che poi alcu- 
ni giorni non diventino setti- 
mane?», si chiede. 

«Siamo preoccupati per- 
chè questa amministrazione 
sta abbandonando un model- 
lo costruito negli annie la cui 
bontà era stata riconosciuta 
non solo dallo Stato italiano 
ma anche dall'Unione Euro- 
pea», precisa Jacopo Massa- 
ro, capogruppo di In Movi- 
mento. «Con questi prefabbri- 
catisi lascia in mano al volon- 
tariato la gestione di una 
emergenza che invece deve 
vedere in prima linea tutta 
una serie di figure professio- 
nali dal mediatore culturale, 
all’educatore». Massaro evi- 
denzia lamancanzadi un pro- 
getto dell’attuale giunta nel- 
la gestione dell'emergenza 
umanitaria, «dell’abbando- 
no di un progetto vincente 
che prevedeva l’accoglienza 
diffusa, ma anche l’abbando- 


Li 


Unavolontaria della Croce Rossa accompagna un migrante nel modulo abitativo 


IL FOCUS 


La coop Sviluppo&Lavoro 
alla ricerca di nuovi alloggi 


Alcune cooperative che gestisco- 
no i centri di accoglienza straordi- 
naria dei migranti si stanno muo- 
vendo pertrovare nuovi alloggi an- 
che in vista di un possibile bando 
prefettizio che vada a sostituire il 
precedente in scadenza. Tra que- 
ste c'è la coop Sviluppo&Lavoro 
che oltre ai centri già funzionanti 
di Limana, Sedico, Trichiana e Vi- 
some a Belluno, dove ospita com- 
plessivamente 50 persone, sta va- 
lutando alcuni alloggi a Sedico. 


no del volontariato a se stes- 
so. Purtroppo dobbiamo evi- 
denziare che il capoluogo ha 
abdicato al suo ruolo di lea- 
dership e di aggregatore di 
tutta la provincia. Crediamo 
ci siano soluzioni alternative 
che vanno intraprese subito, 
anche a sostegno della sicu- 
rezza, magari confrontando- 
si con chi ha esperienza in 
questosettore, esperienza fat- 
ta negli anni. Serve una cabi- 
na di regia che veda Prefettu- 
ra, proprietà edilizia, Comu- 
ne capoluogo e volontariato 
insieme», conclude Massaro. 

A chiedere che ognuno 
svolga il proprio compito è 


anche il presidente della Ter- 
za commissione, il consiglie- 
re Francesco Pingitore. «Cre- 
do che la soluzione miglio- 
re», precisa Pingitore, «sia 
quella di creare delle siner- 
gie, delle collaborazioni con 
tutti i soggetti coinvolti. E 
ognuno in base alle proprie 
competenze deve agire. Per 
questo l’amministrazione co- 
munale deve andare a chiede- 
re alla Prefettura che svolga 
il suo ruolo e garantisca che 
questi stranieri possano tro- 
vare una collocazione digni- 
tosa quando arrivano qui». 
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È TORNATA LA FESTA DEI POPOLI 


Canti, danze e musica sul palco 
A teatro vince l'integrazione 


BELLUNO 


È stata una Festa dei popoli 
(Marocco, Camerun, Brasile, 
Kosovo, Perù, Nigeria, India, 
Ecuador, Ucrania, Albania, Se- 
negal, Moldavia) all’insegna 
dell’integrazione, ma anche 
della gioia quella andata in sce- 
na ieri pomeriggi al teatro co- 
munale. E non sono mancati 
spunti di riflessione sul tema 
della pace e della guerra quan- 
dosulpalco sonosaliti i rappre- 


sentanti dell'Ucraina, accom- 
pagnati nel loro canto dalle im- 
magini del loro Paese prima e 
dopo il conflitto scoppiato da 
oltre due anni. 

Oltre un centinaio di perso- 
ne provenienti da 12 nazioni si 
sono esibite in un teatro pieno. 
A dire il vero fin dalle 17,30 
fuori dal Comunale si era crea- 
ta la coda per poter essere pre- 
sentealla iniziativa. 

Arompere il ghiaccio è stata 
la referente del Coordinamen- 


to della Rete provinciale 
dell’immigrazione Milena Ma- 
ia che ha spiegato lo spirito 
che ha spinto l'associazione a 
riproporre la manifestazione 
che si era interrotta con il Co- 
vid. Emozionato anche il rap- 
presentante legale della Rete, 
Zaida Allal che ha spiegato co- 
me l’integrazione sia l’elemen- 
T fondantedi ogni società civi- 
e. 

Sul palco anche l’assessore 
comunale allo Sport, Monica 


Il gruppo del Brasile si esibisce alla Festa dei popoli al teatro Buzzati 


Mazzoccoli che ha ricordato il 
fil rouge che unisce questa Fe- 
sta dei popoli con l’altra inizia- 
tiva pensata sempre peravvici- 
nare persone di nazionalità di- 
verse, vale a dire il Mundialito. 
«Questi momenti sono impor- 
tanti per avvicinare le persone 
traloro. A questo evento segui- 
rà poi il 13 e 14 luglio la secon- 
da edizione del Mundialito. 
Quest'anno siamo riusciti ad 
aggiungere altre tre squadre. 
La novità è che ci sarà una par- 
tita di bambini che non saran- 
no divisi per nazionalità. Que- 
sti eventi servono a creare spi- 
rito di fratellanza. Perchè, co- 
me diceva Pelè, il calcio è 
sport, ma anche danza e musi- 
ca e armonia. E non c’è niente 
di meglio della sfera che rim- 
balza». — 
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I RETROSCENA 


I soldi per 1 


I bob 


Trento e Bolzano 
SI smarcano 
ma spunta un patto 


In una lettera di intenti del 2019 indirizzata al Cio 
c'era già l'impegno a mantenere l'impianto con i Fec 


Irene Aliprandi /BELLUNO 


«Se e quando verrà presenta- 
to un progetto a favore della 
pista da bob di Cortina, lo 
stesso sarà istruito e gestito 
come tutti gli altri progetti 
d’intervento e, se risponderà 
ai requisiti, finalità e ambiti 
della legge d’intesa istitutiva 
del Fondo Comuni Confinan- 
ti potrà essere sottoposto alle 
valutazioni e approvazioni 
conseguenti con il parere fa- 
vorevole del Trentino». Sem- 
bra possibilista, ma ha i toni 
della smentita, la posizione 
della Provincia Autonoma di 
Trentocirca l’utilizzo del Fon- 
do Comuni Confinanti per la 
gestione post olimpica della 
pista da bob. 


È quanto si legge in una no- 
ta pubblicata due giorni fa, 
ma nella stessa nota Trento 
precisa anche che: «Allo sta- 
to attuale la Provincia di 
Trento nonha adottato nessu- 
no schemadiaccordo ufficia- 
le» e smentisce categorica- 
mente l’ipotesi di poter con- 
tribuire economicamente al- 
la gestione della nuova pista 
da bob, né tanto meno a co- 
prirne eventuali deficit in 
concorso con altri soggetti. 

Una puntualizzazione che 
coinvolge anche la vicina Pro- 
vincia Autonoma di Bolzano: 
«Nessuna risorsa delle due 
Province è destinata a soste- 
nere l’impianto di bob di Cor- 
tinad’Ampezzo». 

Mentre in provincia di Bel- 


luno cresce la preoccupazio- 
ne per l’accordo che potreb- 
be prelevare risorse dai fondi 
destinati allo sviluppo socio 
economico del territorio, 
dunque, oltre confine emer- 
gono paletti importanti. 
L’assemblea dei sindaci 
bellunesi, però, non sarà con- 
vocata prima delle elezioni 
europee e quindi bisognerà 
aspettare metà giugno prima 
dicapire come andrà a finire. 
Nel frattempo però, grazie 
alla consigliera regionale ve- 
neta Cristina Guarda (Euro- 
pa Verde) riemerge dagli ar- 
chivi un documento del 2019 
che la dice lunga su come si 
sia arrivati a questo punto e 
sul fatto che l’intenzione di 
utilizzare i soldi del Fondo 
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Lalettera al Cio con l'impegno a usare il Fondo Comuni Confinanti 


Comuni Confinanti ci fosse 
fin dall'inizio. E con il bene- 
stare sia di Trento che di Bol- 
zano. 

Si tratta di una lettera di in- 
tenti inviata al presidente del 
Comitato Olimpico Interna- 
zionale, Thomas Bach, dalle 
Province Autonome di Tren- 
to e Bolzano, dalla Regione 
Venetoe dal Comune di Corti- 
na, datata 29 marzo 2019 e 
concentrata proprio sulla pi- 
stada bob di Cortina. Lalette- 
ra contiene essenzialmente 
l'impegno da parte della quat- 
tro istituzioni «al fine di ga- 
rantirelasostenibilità econo- 
mica nel periodo successivo 
ai Giochi» con un accordo 
pluriennale a quattro che mi- 
raalla piena accessibilità del- 


la sede come centro di riferi- 
mento per le attività di bob e 
slittino delle Dolomiti, ma va 
anche oltre affermando: 
«L'intenzione comune di fi- 
nanziare la pista da bob olim- 
pica Eugenio Monti median- 
te le risorse finanziarie del 
Fondo Comuni Confinanti 
che viene alimentato annual- 
mente con 80 milioni di eu- 
ro». Prima delle firme in cal- 
ce dei presidenti Zaia, Kom- 
patscher e Fugatti e del sinda- 
co Ghedina, la lettera si con- 
clude assicurando l’impegno 
delle parti a: «Garantire la co- 
pertura di qualsiasi deficit 
possa verificarsi nella gestio- 
ne economica della struttura 
sportiva». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VENETI IN RIVOLTA 


Rigoni Stern 
«L’integrità 
del Fondo 
non si tocchi» 


BELLUNO 


«I Comuni di confine sono 
pronti ad iniziative forti se 
vi saranno azioni mirate a 
creare pregiudizio all’inte- 
grità del Fondo Comuni 
Confinanti». Roberto Rigo- 
ni Stern, sindaco di Asiago 
non usa mezzi termini: «Se 
laProvincia di Belluno vuo- 
le usare i propri fondi per ge- 
stire la pista da bob faccia 
pure, ma non si tocchino i 
fondi degli altri territori per 
pagare opere colossali che 
non servono ai cittadini. Gli 
altri comuni veneti come 
Asiago, Enego, Recoaro, Ro- 
tzo non rinunceranno nem- 
meno a un euro di fondi es- 
senziali per la vita degli abi- 
tanti della montagna. Noi», 
insiste Rigoni Stern, «siamo 
totalmente contrari che si 
vadano a intaccare i Fec per 
supportare spese correnti, 
servono a finanziare opere 
strategiche tese allo svilup- 
po delle aree di confine. Le 
spese correnti esulano da 
questa finalità. Si sta crean- 
do un precedente a discapi- 
to dellearee montane pove- 
re, in favore di Cortina che 
gode già di finanziamenti 
da miliardi di euro». — 
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Ilavori sui trampolini olimpici in val di Fiemme 


Il comitato organizzatore: «Tutti i soggetti del territorio sono uniti 
E il prossimo inverno inaugureremo la pista da fondo e i trampolini» 


Senza intoppi né contestazioni 
ilavoriin corso in val di Fiemme 


IL FOCUS 


Gianluca De Rosa 


on solo Cortina. 
Un viaggio simbo- 
lico in val di Fiem- 
me alla scoperta 
degli impianti di fondo esal- 
to con gli sci, dove procedo- 
nosuentrambi i fronti e sen- 


za intoppi, i lavori di ade- 
guamento in chiave olimpi- 
ca. 

Tesero da unlato, Predaz- 
zo dall’altro. Nel mezzo c’è 
una valle intera che respira 
l’aria dell’attesa senza farre- 
gistrare posizioni contrarie 
o polemiche, come invece 
accade sul fronte veneto, do- 
ve tuttavia la situazione è 
oggettivamente più com- 


plessa e articolata. 

Com'è possibile tutto que- 
sto? «Il territorio ha colto 
pienamente l’opportunità 
olimpica», ha risposto il pre- 
sidente del comitato orga- 
nizzatore Nordic Ski, Piero 
De Godenz, «c’è collabora- 
zione, in un’ottica sinergica 
che sta portando benefici a 
tutte le componenti. I lavori 
in corso impegnano azien- 


de del territorio, anche quel- 
le artigiane. Il comparto tu- 
ristico sa benissimo che 
dall’adeguamento degli im- 
pianti, tutti già esistenti, 
possono arrivare solo buo- 
ne notizie in termini di pre- 
senze future. Lavorare in 
queste condizioni è l’ideale, 
per tutti. Si tratta del mi- 
glior punto di partenza pos- 
sibile. Quando tuttiremano 
dalla stessa parte le cose pos- 
sono solo che andare per il 
verso giusto». 

Uno dei focus, inevitabile 
vista la sua importanza, è 
sullo stadio del salto con gli 
sci di Predazzo dove sono in 
corso i lavori di adeguamen- 
ti dei trampolini. «E bene 
chiarire che i trampolini esi- 
stevano già, così come l’inte- 
ra arena», ha aggiunto Pie- 
ro De Godenz, «le strutture 
vengono quindi solo ade- 
guate, anche se c'è comun- 
que un inevitabile esborso 
di denaro. Ilavorili segue in 
questo specifico caso, così 
come per il centro dello sci 
di fondo di Tesero, la Pro- 
vincia di Trento. Al comita- 
to spetta preoccuparsi della 
componente sportiva, ma 
le cose stanno procedendo 
senza intoppi tanto da po- 
ter dire che già nel prossi- 
mo inverno riusciremo ad 
inaugurare entrambe le 
strutture», ha garantito Pie- 
ro De Godenz. 

«Per quanto riguarda lo 
stadio del salto con gli sci di 
Predazzo», ha proseguito il 
presidente del comitato or- 
ganizzatore, «se non riusci- 
remo ad inaugurarlo in in- 
verno lo faremo sicuramen- 


te nell’estate 2025, quindi 
assolutamente in tempo 
con le scadenze fissate in 
chiave olimpica». 

In val di Fiemme sembra 
nonesserci una contestazio- 
ne così accesa circa l’impat- 
to ambientale delle opere 
olimpiche.  «Ambientali- 
sti?», ha detto infine Piero 
De Godenz. «Non c’è moti- 
vo di storcere il naso. Non 
c’è nulla di strano nei lavori 
in corso in val di Fiemme, 
non c’è nulla di imposto. Sia 
il salto con gli sci che il fon- 
do sono sporta cui il territo- 
rio è legatissimo. Sono 
sport di storia e tradizione, 
la gran parte degli atleti pro- 
tagonisti in queste discipli- 
ne vengono proprio dalla 
val di Fiemme. I lavori sono 
stati assegnati ad una ditta 
di Cavalese». 

«C'è un filo conduttore 
che caratterizza la marcia 
di avvicinamento ai Giochi 
olimpici e paralimpici del 
2026 e vede il territorio as- 
soluto protagonista. In val- 
leogni anno, grazie agli stes- 
si sportolimpici, organizzia- 
mo undici gare di coppa del 
mondo. Tutti conoscono 
perfettamente i benefici 
che questi eventi portano in 
maniera tangibile sul terri- 
torio. Le Olimpiadi inverna- 
li del 2026 saranno la chiu- 
sura del cerchio, permette- 
ranno di compiere un ulte- 
riore step nel processo di mi- 
glioramento di impianti ed 
infrastrutture che richiedo- 
no continue attenzioni. 
Ovunque, non solo qui in 
valdi Fiemme». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ANTERSELVA 


L’arena biathlon 
sarà utilizzabile 
per tutto l’anno 


«I lavori sono necessari af- 
finché l’arena del biathlon 
di Anterselva non corra il ri- 
schio di trasformarsi in un 
impianto sportivo in rovi- 
na. I lavori non sono stati 
pensati per ospitare i giochi 
olimpici, ma per garantire il 
futuro del centro. Lo scopo è 
quello di avere una struttu- 
rautilizzabile tutto l’anno». 
Il presidente del centro bia- 
thlon Lorenz Leitgeb ha così 
smorzato la polemica inten- 
tata dall’ex sciatore tedesco 
Felix Neureuther che in un 
documentario ha espresso 
il suo parere negativo ai la- 
vori. «Per contenere l’impat- 
to occorre ricercare un con- 
cetto di gestione dei flussi 
turistici e del traffico. I lavo- 
ri all’arena del biathlon non 
hanno nulla a che vedere 
con il problema. Siamo già 
circa a metà del rinnova- 
mento. Il poligono è comple- 
tato. Per il test pre olimpico 
del 2025 utilizzeremo il nuo- 
vo transito sopra il poligo- 
no. Allostadio dobbiamo an- 
cora costruire l’infrastruttu- 
ra sotterranea, le gallerie 
pergliatleti ele varie stanze 
che ci sono state richieste 
dall’Ibu. Al momento le pi- 
ste sono rimaste quelle de- 
gli ultimi anni così come 
l'impianto di innevamen- 
to»). — 
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SCUOLA 


Pari Opportunità, il nuovo logo 
è quello di Emilia Obrintetcki 


Premiati i ragazzi che hanno lavorato al concorso lanciato dalla commissione 
La rielaborazione digitale è opera di Marco Leon Sattin e Aurora Ganz 


Francesco Distilo / BELLUNO 


Il logo che rappresenterà la 
Commissione Pari Opportuni- 
tà del Comune di Belluno è sta- 
to ideato da Emilia Obrintetc- 
kierealizzato graficamente da 
Marco Leon Sattin e Aurora 
Ganz del Liceo Artistico Catul- 
lo. Ieri, durante la cerimonia 
di premiazione, la presidente 
della Commissione, Maria Te- 
resa Cassol, ha evidenziato 
«l’importanza della promozio- 
ne di una cultura che valorizza 
le differenze e rimuova ogni 
forma di discriminazione». Il 
concorso era rivolto agli stu- 
denti delle scuole secondarie 
di primo grado del Comune e 
ha visto la partecipazione di 
220 elaborati. La commissio- 
ne esaminatrice, composta da 
Ivana Del Pizzol (presidente di 
commissione), Massimo Bar- 
berio e Silvia Tomasella (do- 
centi del Catullo), Ilaria D’Ales- 
sio (titolare dell’agenzia di 
marketing Suuing Studio) e 
Andrea Salvadori (componen- 
te della CPO), ha selezionato 


I ragazzi premiati 


25 lavori che sono stati poi tra- 
sformati in loghi digitali dagli 
alunni del Liceo Artistico Ca- 
tullo. La professoressa Marta 
Farina ha descritto il percorso 
seguito dagli studenti, sottoli- 
neando il loro impegno ed en- 
tusiasmo nel progetto. «Sebbe- 
ne non abbiano mai affrontato 
la creazione di un logo, gli 
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alunni hanno dimostrato gran- 
de talento e dedizione, passan- 
do dall’analisi di esempi esi- 
stenti allo sviluppo delle pro- 
prie idee creative». Anche la 
professoressa Antonella Bellu- 
mathaelogiato illavoro svolto 
dai suoi studenti. «Hanno riela- 
borato digitalmente i 25 dise- 
gni selezionati, approfonden- 


do gli aspetti tecnici e grafici 
necessari per la realizzazione 
di un logo efficace e versatile», 
ha spiegato la Bellumat, evi- 
denziandola passione e l’abili- 
tà degli studenti nel manipola- 
re gli strumenti digitali per da- 
re vita alle proprie creazioni. 
Andrea Salvadori ha annuncia- 
to le quattro menzioni specia- 
li. I riconoscimenti sono anda- 
ti a Rebecca Cavallar, Davide 
Fagherazzi, Julia Dell’Anna e 
Samuele Sommacal, mentre 
tra gli studenti del Catullo so- 
no stati premiati Davide Pam- 
panin, Burigo Elia Aldo, Mari- 
ca Scariot e Nina Viel. Gli stu- 
denti sono stati premiati con 
gadget della ditta Malefatti di 
Venezia, che collabora con del- 
le cooperative per offrire op- 
portunità di formazione ai de- 
tenuti nelle carceri. L’ideatrice 
eirealizzatori del logo che rap- 
presenterà ufficialmente la 
Commissione Pari Opportuni- 
tà del Comune di Belluno, rice- 
veranno un premio in denaro 
corrisposto dal Comune. — 
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ELEZIONI 


Bendinelli: «L'Europa 
e a un bivio cruciale 
e va resa piu forte» 


Gaetano Rizzo, Davide Bendinelli e Maria Croce 


BELLUNO 


«Le elezioni europee dell’8 e 
9 giugno rappresentano uno 
spartiacque fra coloro che 
vorranno rilanciare l’Euro- 
pae coloro che invece consi- 
deranol’Europa un intralcio 
o un parcheggio per politici 
da prepensionare». Davide 
Bendinelli, candidato della 
lista Stati Uniti d’Europa del- 
la circoscrizione NordEst e 
sindaco di Garda, è arrivato 
ieri a Belluno per presentare 
ilsuo programma per l’Euro- 
pa, conla presidente provin- 
ciale di Italia Viva Maria Cro- 
ce e il fondatore del gruppo 
bellunese, Gaetano Rizzo. 
«Il nostro programma», 
ha rimarcato Bendinelli, «è 
riassunto nelnome della no- 


stra lista: Stati Uniti d’Euro- 
pa. Oggi per fortuna nessun 
leader nazionale predica 
no-Euro edi uscire dall’Euro- 
pa, ma c’è purtroppo chi, co- 
me Salvini, ha impostato la 
propria campagna elettora- 
le asserendo che serve meno 
Europa e più Italia. Ritenia- 
mo che la linea politica trac- 
ciata dalla Lega sia inco- 
sciente, affermare “meno 
Europa e più Italia” signifi- 
ca volere più Cina, più India 
e più Russia. C'è da notare 
inoltre come i leader dei par- 
titi checompongonola coali- 
zione di governo come Melo- 
ni e Tajani, se eletti, hanno 
dichiarato che non andran- 
no in parlamento europeo. 
Al contrario di noi». — 
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L'INIZIATIVA DI LILT E ULSS 


Fumo, spirometria in piazza 
metà degli utenti con problemi 


BELLUNO 


Metà delle persone che si so- 
no presentate ieri in piazza 
dei Martiri per sottoporsi al- 
la spirometria e alla misura- 
zione del monossido di carbo- 
nio sono risultate affette da 
problematiche bronchiali ov- 
vero la cosiddetta bronco- 
pneumopatia cronica ostrut- 
tiva (Bpco), «una delle malat- 
tie dell'apparato respirato- 
rio derivante dall’aspirazio- 
ne di fumo di tabacco». 

A dirlo è il vice presidente 
dellaLilt e pneumologo all’o- 
spedale di Belluno, Spiridio- 
ne Della Lucia, presente ieri 
in piazza per eseguire questi 
screening respiratori, insie- 
mea personale dell'Ulss 1 Do- 
lomitie del Serd. «Chi si è pre- 
sentato al camper dell'Ulss 
aveva un’età trai65ei75 an- 
ni con un trascorso di fumo 
databacco o erano ancora fu- 
matoriattivi», sottolinea Del- 
laLucia aggiungendo che «al- 
le persone affette da Bpco è 
stato suggerito, con una lette- 
ra referto da presentare al 
medico di famiglia, di esegui- 
re una visita pneumologica 
comprensiva di spirometria 
entro l’anno. 

«Nella giornata mondiale 
contro il fumo che si è cele- 
brata oggi (ieri per chi legge, 
ndr)», sottolinea ancora Del- 
la Lucia, «il tema principale 
era la protezione dei bambi- 
nidall’interferenza dell’indu- 
stria del tabacco, che con mo- 


Il dottor Della Lucia esegue la spirometria all'assessore Dal Pont 


dalità accattivanti e subdole 
riesce apromuovere il deside- 
rio di provare a fumare, se 
non le classiche sigarette, le 
forme alternative ovvero le 
sigarette elettroniche di ulti- 
ma generazione. Sto parlan- 
dosoprattutto di quelle a cari- 
ca programmata (300, 600 o 
più tiri) ribattezzate anche 
“usa e getta”). 

Per il vice presidente della 
Lilt quello dell’uso di questi 
strumenti rappresentano 
«unanuova epidemia sociale 
di tossicodipendenza da nico- 
tina». 

Della Lucia ha ricordato 
che all’ospedale di Belluno è 


attivo da molti anni ormai un 
ambulatorio per smettere di 
fumare a cui accedono ogni 
anno circa una sessantina di 
persone «e 180% di loro rie- 
sce a smettere, un dato signi- 
ficativo più elevato del risul- 
tato ottenuto da qualsiasi al- 
tro intervento finora messo 
in opera per questo scopo». 
Per accedere all’ambulato- 
rio è sufficiente una proposta 
del medico di famiglia con la 
dicitura “prima visita tossico- 
logica per disassuefazione 
dal fumo” con cui rivolgersi 
quindi al reparto di Pneumo- 
logia del San Martino. — 
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IL MONDO DELL'ISTRUZIONE 


Biblioteca a e cucina colorate 
per le nuove aree alle Nievo 


Inaugurati ieri pomeriggio 

i restyling eseguiti nei due locali 
delle scuole medie di Cavarzano 
Sono il risultato della sinergia 

tra Ic, genitori e amici dell'istituto 


BELLUNO 


Una biblioteca nuova di zec- 
ca insieme ad una cucina cor- 
redata di strumenti di ulti- 
ma generazione. Questi due 
nuovi ambienti sono stati 
inaugurati ieri pomeriggio 
alla scuola media Nievo di 
Belluno. Presenti genitori, 
studenti einsegnanti. Una fe- 
sta per presentare questo ul- 
timo sforzo messo in atto da 
famiglie, docenti, preside e 
anche amici dell’Ic Tina Mer- 
lin ma anche un’occasione 
per salutarsi a pochi giorni 
dalla fine delle lezioni. 

«La biblioteca, che esiste- 
va da anni alla Nievo, è stata 
tutta rinnovata: arredi, scaf- 
fali, colori, area relax, libri 
nuovi, zona cinema, e nuovi 
computer portatili per le ri- 
cerche, lo studio, i compiti», 
precisa la dirigente scolasti- 
ca, Bruna Codogno che ag- 
giunge: «La biblioteca infat- 
ti, realizzata su progetto di 
Valentina Tessari di Borto- 
luzzi Arredamenti, è già di- 
ventata uno spazio frequen- 
tatissimo: per tenere labora- 
tori, per leggere in pace, per 
fare i compiti nei pomeriggi 
con l’aiuto dei compagni più 
grandi. I lavori sonostatirea- 
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Lanuovabiblioteca delle scuole medie Nievo inaugurata ieri 


lizzati in gran parte con fon- 
di europei del Pnrr». Ed è in 
biblioteca che i docenti di 
lettee portano i loro studenti 
per fare delle letture ma an- 
che per lasciare il tempo di 
capire le proprie inclinazio- 
ne letterarie ai ragazzi delle 
medie. «Tramite la caccia al 
libro o altre iniziative cer- 
chiamo di creare curiosità e 
passione per la lettura tra i 
ragazzi», precisa la prof Sara 
De Prà che promette per il 
prossimo anno nuove attivi- 
tà sempre in biblioteca. 
L’altro ambiente nuovo di 
zecca è la cucina, dotata di 
tutto ciò che serve per cuci- 


nare. «Destinata ad inse- 
gnanti che si fermano a scuo- 
la il pomeriggio e ragazzi, la 
useremo anche per organiz- 
zare dei laboratori di cuci- 
na, giàin programma il pros- 
simo anno, magari in colla- 
borazione con l’istituto supe- 
riore Dolomieu di Longaro- 
ne», continua Codogno che 
evidenzia i colori allegri, il 
grande tavolo con sgabelli, 
il piano cottura a induzione, 
la lavastoviglie, forno e sto- 
viglie presenti e acquistati 
grazie a un bando della Fon- 
dazione Cariverona vinto 
dalla scuola. — 
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Sal . è è 
& Carenza di medici 


Al Pronto soccorso 
degli ospedali 
confermate le coop 


L'Ulss investe 4,3 milioni di euro peri turni delle tre società 
Conferiti anche venticinque incarichi libero professionali 


Paola Dall'Anese / BELLUNO 


L'Ulss 1 Dolomiti sempre più 
in difficoltà per la carenza di 
personale corre ai riparti rinno- 
vando per un altro anno le con- 
venzioni con le cooperative di 
medici e facendo man bassa di 
professionisti con contratti li- 
bero professionali. 


LE COOP DI MEDICI 


Sono tre le cooperative con cui 
l'azienda bellunese è stata co- 
stretta a stipulare contratti per 
garantire la funzionalità dei re- 
parti di Pronto soccorso di tut- 
ti gli ospedali della provincia. 
Per farlo, a fine 2022, ha indet- 
to una procedura aperta per 
trovare gli operatori economi- 
ci che potessero sopperire alla 


GIUSEPPE DAL BEN 
COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DELL'ULSS 1 DOLOMITI 


carenza di professionisti nei 
quattro Pronto soccorso, divi- 
dendo il bando in tre lotti: uno 
relativo ai nosocomi di Agor- 
do e Feltre, uno per il San Mar- 
tino e il terzo per il Giovanni 
PaoloII. 


ADAGORDO E FELTRE 


Nel reparto di urgenza-emer- 
genza di Feltre e Agordo ad ag- 
giudicarsi il servizio medico è 
stata la ditta Arkesis, unica par- 
tecipante, per un importo com- 
plessivo di 1.113.980 euro. 
Con questa somma la società 
ha garantito 365 turni nottur- 
ni di 12 ore a Feltre e altrettan- 
ti ad Agordo ma diurni. Previ- 
sto anche un aumento del 40% 
dei turni in caso di bisogno. 
«Lenumerose procedure avvia- 


Medici in una corsia di ospedale 


te finora non hanno permesso 
di coprire i posti vacanti, sia- 
mo dovuti ricorrere nuova- 
mente alle società esterne», 
precisano dall’Ulss Dolomiti. 
Per cui è stato rifatto il contrat- 
to con la ditta Arkesis, la quale 
però ha aggiornato i costi alla 
variazione degli indici Istat. 
Per cui  nell’annualità 


1.226.400 euro, cioè 113mila 
euro in più rispetto al 
2023-2024. 


ALSANMARTINO 


Cambio della guardia invece 
al Pronto soccorso dell’ospeda- 
le di Belluno dove aveva vinto 
la ditta Arkesis che però scio- 
glierà il contratto da settem- 


tembre lo farà in toto, la Medi- 
cal Service Sudtirol di Bolza- 
no. I medici della ditta dovran- 
no garantire 730 turni per un 
importo annuo di 876.000 eu- 
ro a cui si aggiunge un incre- 
mento del 20% dei turni per 
175.200 euro. Inoltre alla so- 
cietà sarà pagato anche il lavo- 
ro espletato da ottobre 2023 al 
giugno di quest'anno suben- 
trando in parte alla Arkesis. Al- 
la fine l’appalto costerà 
all’Ulss 1.236.649 euro. 


APIEVE DI CADORE 


Confermata alla ditta Castel 
Monte (Tv) - la stessa che si oc- 
cupa del punto di primo inter- 
vento di Auronzo, - la gestione 
dei turni medici al Pronto soc- 
corso di Pieve di Cadore. La so- 
cietà dovrà garantire fino al 
giugno 2025 quindi 730 turni 
di120oreal costo di 1.068 euro 
e di altrettanti turni come op- 
zione peril rinnovo contrattua- 
le. Il valore dell’appalto è di 
1.839.600euro. 


CONTRATTI LIBERO PROFESSIONALI 


Oltre a questo l’azienda ha con- 
ferito tutta una serie di incari- 
chi libero professionali per spe- 
cialisti in vari reparti. All’Orto- 
pedia di Belluno e Feltre arrive- 
ranno due specialisti che coste- 
ranno all’Ulss, 227.520 euro. 
Alla Pediatria saranno ingag- 
giati due specialisti al costo di 
53 mila euro. La grave carenza 
di ginecologi porterà ad affida- 
re sei incarichi libero professio- 
nali per una spesa di 365.600 
euro. Diciassette invece gli 
anestesisti e rianimatori che ar- 
riveranno nei reparti per una 


L'INIZIATIVA 


Bambini scomparsi 


La Polizia nelle scuole 


per prevenire i rischi 


BELLUNO 


Il 25 maggio 1979 Etan Pa- 
tz, un bambino di 6 anni, 
sparì a New York. Tale 
evento diede luogo alla na- 
scita di un movimento per 
le persone scomparse, che 
portò allo sviluppo di nuo- 
vi metodi per favorire le ri- 
cerche (ad esempio le foto 
sui cartoni del latte a metà 
anni ’80) e ad istituire la 
Giornata internazionale 
dei bambini scomparsi. 

La Polizia di Stato parte- 


Gli agenti in una classe 


cipa anche quest'anno ad 
una serie di iniziative fina- 
lizzate ad aiutare i giovani 
a riconoscere le situazioni 
di disagio e prevenire i ri- 
schi connessi agli episodi 
di scomparsa. Sono stati 
prodotti un pieghevole in- 
formativo e un segnalibro, 
che i poliziotti stanno di- 
stribuendo nelle scuole e 
in eventi pubblici. 

I poliziotti della Questu- 
ra di Belluno hanno inizia- 
to la distribuzione del ma- 
terialeinformativoin alcu- 
ne scuole della provincia, 
spiegandone il contenuto 
agli alunni. Ieri l’attività è 
inoltre proseguita alla par- 
tenza della tappa del Giro 
d’Italia da Alpago. Si preve- 
de infatti la distribuzione 
del materiale informativo 
anche durante alcuni even- 
ti pubblici. — 
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2024-2025 le stesse prestazio- bre 2024 . Al suo posto era già spesa di 850 mila euro. = 
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BALDENICH FAMIGLIE E BAMBINI 

Nuovo raid dei writers: PRESSO 

n z = alle Gape 

insulti sulla rotatoria Un servizio 
anche al nido 
BELLUNO 


La rotatoria al Millennium nuovamente imbrattata 


Ci ha lasciati con un caro ricordo nel cuore 


GINO MORETTI 


di anni 75 


Ne danno il triste annuncio la moglie Luciana, la figlia Moira, il 
genero Andrea, gli adorati nipoti Federico e Gabriele, il fratello 
Aldo, la sorella Maria, la suocera, i cognati, le cognate, i nipoti, 
gli amici e parenti tutti. I funerali saranno celebrati nella 
Chiesa Parrocchiale di Mas, lunedì 27 Maggio alle ore 15. 
Dopo le esequie si proseguirà per la cremazione e le ceneri 


riposeranno nel Cimitero di Peron. Il Santo Rosario verrà recitato 
Domenica alle ore 18,30 nella Chiesa di Mas. NON FIORI eventuali offerte saranno devolute 
all Associazione “ Cucchini” di Belluno. La Famiglia rivolge un ringraziamento particolare al 
Dott. Giuseppe Zanne, a tutto il Personale dell’Hospice di Belluno e a tutti coloro che sono 
stati vicino al caro Gino nel periodo della malattia. Si ringraziano sin d’ora tutti coloro che 


vorranno onorarne la memoria. 


SOSPIROLO - San Gottardo, 23 Maggio 2024 


GANZ - Servizi Funebri in tutta la Provincia di Belluno - tel. 336 494021 
condoglianze online: www.onoranzefunebriganz.it 


BELLUNO 


Nuovo raid dei writers alla 
rotatoria del Millennium in 
via Vittorio Veneto. Il muro 
che separa la strada dalle atti- 
vità commerciali è stato im- 
brattato per intero, con una 
serie di scritte contro le forze 
dell’ordine e lo Stato. La sco- 
perta è stata fatta ieri matti- 
na. 

«L’avevamo appena tinteg- 
giato», sbotta l’assessore 
Franco Roccon. Nei giorni 
scorsi, infatti, era comparsa 
la scritta “Olimpiadi mafia”. 
Alla rotatoria e anche sulle 
vetrate dell’ex Faena Marmi, 
poco più avanti sempre in 
via Vittorio Veneto. La scrit- 
ta era stata coperta con una 
mano di colore e laPolizia lo- 
cale, grazie alle indagini fat- 
te, aveva anche individuato 
l’autore: un ragazzo, che è 
stato denunciato per imbrat- 


tamento e deturpamento di 
cose altrui. 

Le indagini degli agenti 
del comando di Belluno era- 
no partite dall’esame delle re- 
gistrazioni delle telecamere 
della zona di Baldenich. 

E le telecamere saranno 
usate anche in questa occa- 
sione, assicura Roccon: «Ma 
stiamo analizzando anche la 
grafia, per capire se si tratti 
della stessa mano che aveva 
lasciato la precedente scrit- 
ta». 

Le ultime, “Polizia schiavi 
dello stato infami” e “Alber- 
tosacco di m..” sono già state 
coperte. Una mano di pittura 
enon si vedono più. E scatta- 
ta però la denuncia contro 
ignoti, esono incorso le inda- 
gini perrisalire all’autore de- 
gli insulti e dell’imbratta- 
mento. = 

A.F. 
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Si amplia l'offerta dei cen- 
tri estivi nel capoluogo. 
Peribimbi dai 3 ai 12 anni 
c'è il Green summer 2024 
alle Gabelli, a cura di Pao- 
la Barriviera. Dal 10 giu- 
gno al 6 settembre, in pro- 
gramma attività e labora- 
tori di ambiente ed erbori- 
steria, ceramica, anima- 
zione teatrale, sport, dise- 
gno e pittura, oggettistica 
in pasta di legno e falegna- 
meria, cucina, pasticce- 
ria, telaio e feltro. Orari: 
7.30-14.30 o 7.30-16.30. 
Per info e iscrizioni: 371 
5305799, 0437 33981, 
barrivieraufficio@ya- 
hoo.com o info@aicsbel- 
luno.it. 

All’asilo nido Piccolo Gi- 
rasole, invece, solo per i 
bimbi che hanno frequen- 
tato la struttura quest’an- 
no, ci sarà la possibilità di 
rimanere all'asilo fino alla 
fine del mese di luglio, co- 
prendo così le circa due 
settimane che restano 
(l’anno scolastico termina 
il12). 

Il servizio si attiverà al 
raggiungimento di venti 
iscrizioni, fino ad un mas- 
simo di 36, e sarà attivo 
dal 15luglio al 26, conora- 
rio 7.30-16. Info all’asilo, 
termine presentazione do- 
mande: 15 giugno. — 
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IERI MATTINA CERIMONIA DI INAUGURAZIONE IN COOPERATIVA 


Magazzino, impianti e un depuratore 
Lattebusche integra qualità e tecnologia 


Presentato l'investimento da oltre dieci milioni di euro che ha cambiato volto allo storico stabilimento di Busche 


Roberto Curto / CESIOMAGGIORE 


Un magazzino di stoccaggio 
entrato a regime nel luglio 
dell’anno scorso, nuove linee 
di confezionamento di yogurt 
e latte standard migliorati nel- 
la velocità e contestualmente 
conambienti di lavoro più con- 
fortevoli per i dipendenti, un 
depuratore che è stato ricava- 
to sul retro dello stabilimento 
che permette di offrire un fun- 
zionamento tanto semplice 
quanto efficace. Lattebusche 
ha messo ieri un altro tassello 
importante nel novero dei fe- 
steggiamenti legati ai 70 anni 
di attività della cooperativa 
presentando quelli che sono 
stati investimenti per oltre die- 
ci milioni di euro, compiuti 
grazie al finanziamento a fon- 
do perduto ottenuto anni fa 
dal Ministero dell'Agricoltura. 

Soldi ben spesi, che alzano 
gli standard produttivi dello 
stabilimento in un'ottica di so- 
stenibilità ambientale che ha 
guidato il management nelle 
tre principali operazioni che 
hanno comportato un amplia- 
mento complessivo di 1.400 
metri quadrati. Ieri mattina la 
partecipata cerimonia per pre- 
sentare pubblicamente i lavori 
fatti con il tradizionale taglio 
del nastro alla presenza dei ver- 
tici aziendali, del senatore Lu- 
ca De Carlo, del vicesindaco di 
Cesiomaggiore Martina Stach 
e del presidente di Confcom- 
mercio Paolo Doglioni. 


1. MAGAZZINO DI STOCCAGGIO PRODOTTI 


Occupa mille metri quadrati 
edèla cassaforte che mantiene 
la qualità dei prodotti destina- 
ti alla vendita. Così il responsa- 
bile della logistica Mauro Cec- 
con: «Questo è il cuore dello 
stabilimento, il collegamento 
tra le varie linee che produco- 


noinostri prodotti e loro spedi- 
zione ai clienti di Lattebusche. 
Sono presenti 650 bancali. 
Quelli movimentati ogni gior- 
no sono 200 di cui 65 per il lat- 
te. Lastruttura è alta otto metri 
e consente una perfetta conser- 
vazione dei prodotti in attesa 
di servire tutti i canali di vendi- 
ta. Oltre ad avere bonificato ľa- 
rea, precedentemente occupa- 
ta dal vecchio depuratore soni 
state velocizzate e agevolate le 
operazioni da parte degli ope- 
ratori. Sono orgoglioso del ri- 
sultato raggiunto che rappre- 
senta una base solida per il fu- 
turo dell’azienda», ha conclu- 


Ambienti luminosi 

e ampi per migliorare 
il benessere 

dei dipendenti 


so Ceccon. 


2. LINEE DI PRODUZIONE 


È l’area dedicata alla produzio- 
ne e confezionamento di yo- 
gurt, latte, panna ealtri prodot- 
ti. Tatiana Dallo ha spiegato la 
filosofia di questi spazi: «Il re- 
parto di confezionamento è 
all’avanguardia e va a braccet- 
to con ambienti di lavoro ampi 
e luminoso che migliorano il 
benessere dei dipendenti. La 
macchina della linea latte può 
lavorare 7.000 cartoni di latte 
fresco e ad alta durata. C'è una 
linea di trasporto che permette 
di arrivare rapidamente alla 
pallettizzazione e alla sistema- 
zione dei prodotti sui bancali 
garantendo così la catena del 
freddo, fondamentale per una 
perfetta conservazione». 


3. IL DEPURATORE 
Il nuovo impianto è stato de- 
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Antonio Bortoli e Modesto De Cetaccompagnano Luca De Carlo nella visita alnuovo magazzino di stoccaggio 


centrato e spostato a ridosso 
della montagna, che è stata in 
parte scavata per ricavare lo 
spazio necessario: «Una scelta 
logistica», ha spiegato il re- 
sponsabile Francesco Stevan, 
«che ha permesso all’azienda 
di liberare spazio per realizza- 
re il magazzino e le nuove li- 
nee di produzione, ma anche 
di sostenibilità ambientale vi- 
sto che abbiamo voluto un de- 


puratore con una vasca mono- 
blocco, semplice nel funziona- 
mento e che comporta minore 
consumodi suolo». 

La tecnologia è di ultimissi- 
ma generazione: «Consente 
una gestione da remoto e un 
monitoraggio continuo 
dell'impianto che funziona a 
fanghi attivi. In pratica è cuna 
massa batteria a ripulire l’ac- 
qua che in parte viene restitui- 


ta al Piave e in parte viene uti- 
lizzata perillavaggio dello sta- 
bilimento. C'è una piastra ser- 
vizi con un tetto arboreo e una 
piastra dove vengono conferiti 
tutti i rifiuti. La struttura è alta 
dieci metri e ha il tetto di colo- 
re verde per meglio integrarsi 
conl’ambiente». 

Settant'anni di tradizione, 
qualità e innovazione. — 
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INUMERI 


1000 

Sono i chilometri percorsi 
dai mezzi della cooperativa 
perraccogliere 1 150 milali- 
tri di latte conferiti giornal- 
mente dai 160 soci bellunesi 


80 

Sonoidipendenti che opera- 
no all’interno dello stabili- 
mento dedicate alla catena 
produttiva garantendo la 
qualità e le caratteristiche 
dei diversi prodotti. 


2000 

Sono le analisi svolte gior- 
nalmente da Lattebusche 
percontrollare che tutta la fi- 
liera produttiva risponda al- 
la qualità e alla salubrità ne- 
cessarie. 


40000 
E il numero di rivoltamenti 
giornalieri delle forme di for- 
maggio custodite astagiona- 
renei magazzini 


10 

Sono i milioni di euro che 
Lattebusche ha investito nel 
rendere gli impianti assolu- 
tamete all’avanguardia. 


De Cet: «In montagna più costi e più fatica, ma ci abbiamo creduto» 


De Carlo:«Laforza dell’azienda 
e nella continua innovazione» 


GLIINTERVENTI 


attebusche è l’esem- 
pio virtuoso della 
montagna che conqui- 
sta la pianura: «L’ec- 
cellenza dei prodotti è fonda- 
mentale, ma non basta a spie- 
gare il successo di questi 70 an- 
ni», ha detto il senatore Luca 
De Carlo, presidente della 


Commissione agricoltura del 
Senato, presente per il taglio 
del nastro. «Perché la qualità 
deve andare a braccetto con 
l'innovazione. Solo così è pos- 
sibile tenere in piedi le 160 
aziende che conferiscono. Si è 
sempre ragionato sull’antici- 
pare le necessità future del 
mercato e questo spiega per- 
ché questo continuo sforzo di 
ammodernamento tecnologi- 


co che, vedo con piacere, met- 
te il benessere dei dipendenti 
davanti al pur importante be- 
nessere degli animali». 
L'inaugurazione della nuo- 
va ampia ala dello stabilimen- 
to è stata l’occasione per alcu- 
ne considerazioni: «Lattebu- 
sche si offre con una immagi- 
ne nuova mantenendo fermo 
l’obiettivo della qualità e sal- 
vaguardando ogni metro di 


a P 


Il momento deltaglio del nastro della nuova ala dello stabilimento 


terra», ha spiegato il presiden- 
te Modesto De Cet. «Perriuscir- 
ci abbiamo dovuto lavorare e 
spendere di più perché in mon- 
tagna fare le cose è più difficile 
maabbiamoaccettatola sfida, 
come sempre». Concettoripre- 


so dal direttore Antonio Borto- 
li«chesi è detto orgoglioso per 
avere cambiato negli ultimi 
dieci anni Lattebusche presen- 
tando i risultati in occasione 
dei 70amnidiattività. Il suo pa- 
rigrado Gianmaria Desenzani 


ha puntato sulla sostenibilità 
ambientale inseguita dalla 
cooperativa insieme ai rappor- 
ti con il territorio che gode del 
lavoro dei soci che operando 
in montagna contribuiscono 
alsuo mantenimento. 

Il vicesindaco di Cesiomag- 
giore, Martina Stach, ha sotto- 
lineato come Lattebusche «sia 
una perla per il territorio. Set- 
tant’anni di fatiche e lavoro, 
marestando al passo coni tem- 
pi». Infine il presidente di Con- 
ferommercio Belluno, Paolo 
Doglioni, fresco di riconfer- 
ma: «Il territorio va coltivato 
dalla terra. E chi se ne prende 
cura? Isoci conferitori di Latte- 
busche, azienda amica con cui 
vogliamo continuare a colla- 
borare». = 

R.C. 


@RIPRODUZIONERISERVATA 


SS 


Ko 
D 
Q 


L 


V 
E 


= FD 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
CORRIERE DELLE ALP 


Sentato ieri mattina il libro che raccoglie la storia della scuola 
chiudono così le celebrazioni per il mezzo secolo di attività 


Investimenti milionari 

e ricca offerta formativa 
ma l'Istituto Della Lucia 
nondimentica il passato 


LA CERIMONIA 


inquant’anni di sto- 

ria che fanno solo 

da “tomo” miliare a 

una scuola, l’Istitu- 
to agrario di Feltre Della Lu- 
cia dove si sono investiti in 
cinque anni 8 milioni di euro 
per farne un polo didattico di 
alta specializzazione con la 
possibilità di un modulo for- 
mativo “4 +2”. E che adesso 
troveranno prosieguo e inte- 
grazione nella costituzione 
di un comitato promotore 
dell’associazione ex allievi. I 
primi 8 hanno già alzato la 
mano. Il libro da 412 pagine 
curato dalla docente Flavia 
Colle e corredato da foto d’ar- 
chivioe foto recenti-600 im- 
magini che immortalano il 
complesso fin da quando era 
colonia agricola anni 40 - è 


stato presentato ieri dalla cu- 
ratrice editoriale che lo ha 
avuto il giorno prima, fre- 
schissimo di stampa, giusto 
in tempo per l’importante fe- 
sta che ieri ha ricordato la ri- 
correnza dei 50 anni. 


Il libro ripercorre la storia, 
con grande dovizia di partico- 
lare, senza dimenticare nessu- 
noe senza sottacere che tanti 
ex allievi sono rimasti a lavo- 
rare nella scuola, con compiti 
e mansioni diverse, ove l’im- 


Flavia Colle con il preside Ezio Busetto conla torta celebrativa dei 50 anni dell'Istituto agrario Della Lucia 


pegno fra ragazzi in convitto 
(si è recentemente inaugura- 
to anche quello femminile 
grazie all’interessamento del- 
la commissione provinciale 
Pari Opportunità e Flavia Mo- 
nego nello specifico), l’inclu- 
sività ribadita dal preside 
Ezio Busetto che può contare 
suuna schiera di 25 insegnan- 
ti di sostegno per 560 iscritti, 
e attività innovative che ag- 
grediscono la sfida nel mon- 
do agricolo, non manca e non 
è mai mancato. Adesso poi 


che si vuole dare nuova linfa 
anche  nell’extra-didattico 
conilcomitato promotore, ec- 
co che non mancherà la colla- 
borazione. Dice Gloria Dalla 
Cort, docente tecnico pratico 
nonché ex allieva di questo 
istituto. «Adesso cercheremo 
gli scopi di tipo solidale, di ti- 
po professionale, decisi dal 
comitato e sulla base di que- 
sto sarà approntato lo statu- 
to. Abbiamo tanti progetti, 
tante idee, tante attività, ma 
mancava proprio questa par- 


te». La scuola darà solo la se- 
de, e sarà già importante po- 
ter disporre della logistica, 
mala parte contenutistica sa- 
rà acarico dell’associazione 
Il docente Massimo Perco, 
che è avvocato, ha suggerito 
la scelta più semplice, quella 
di associazione non ricono- 
sciuta, quindi non soggetta al- 
le formalità e alle pressioni 
della riforma del terzo setto- 
re). =Â 
L.M. 
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Tamponamento davanti la Birreria 


Tamponamento ieri pomeriggio poco dopo le 18 
proprio di fronte alla Birreria Pedavena. A finire 
al pronto soccorso è stato un motociclista feltri- 
nache per cause in corso di accertamento da par- 


te della pattuglia del Radiomobile di cabarinieri è 
finito addosso a una Mazda Cx 7 con al volante 
una giovane donna residente a Feltre. Sul posto 
anche l'ambulanza del 118 e i pompieri di Feltre. 


FELTRE - IL 7 E 8 GIUGNO 


La voglia di aiutare 
dilaga tra le squadre 
della Castelli 24H 


FELTRE 


Personaggi famosi e non uni- 
ti dalla volontà di fare del be- 
ne. Mancano meno di due set- 
timane alla Castelli 24H che 
si correrà il 7 e l'8 giugno e si 
delinea il novero di squadre 
che pedaleranno con l’obiet- 
tivo di aiutare. Sui pedali ci 
saranno campioni, personag- 
gi dello spettacolo e vip con 
l'immancabile squadra di ca- 
pitan Paolo Kessisoglu il 
“Team C'è da fare” che in que- 
st’edizione sarà affiancata da 


dei supporters sui pedali che 
formeranno la squadra “C’è 
dafareD+”. 

La squadra 6 “Admo is life” 
promuovela cultura della do- 
nazione degli organi e del mi- 
dollo osseo. La squadra 18 
“Africa Athletics onlus” è 
composta da ragazzi che por- 
tano avanti un progetto edu- 
cativo e sportivo in Malawi. 
La 43 “PedaleFeltri- 
no#Chic” sono leragazze vin- 
citrici dell'edizione 2023 che 
anche quest'anno pedaleran- 
no con i calzini rossi per dare 


un segnale di solidarietà alle 
donne vittime di violenza, 
ma in questi giorni e per tutta 
la24ore continueranno arac- 
cogliere fondi per l’associa- 
zione BellunoDonna. 

La 60 “Vigili del fuoco di 
Belluno” è formata da perso- 
nale permanente o volonta- 
rio, i pompieri pedaleranno 
per poi donare quantoraccol- 
to dallo sponsor alla sezione 
di Belluno della Associazio- 
ne Italiana Sclerosi Multipla. 
La 61 “Castelli Obiettivo 3” 
raccoglie gli atleti che parte- 
cipano al progetto Obietti- 
vo3 ideato nel 2016 da Alex 
Zanardi. La squadra 81 “Giro 
d’Italia cure palliative pedia- 
triche” sui pedali metterà an- 
che una quota del Consiglio 
della Regione Veneto con il 
presidente Roberto Ciambet- 
ti e il consigliere Marco Zec- 
chinato. — 
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L.C.A. n. 1/2017 R.G. Tribunale di Treviso 
Avviso di vendita mediante procedura competitiva 


La partecipazione alla procedura competitiva è riservata alle Banche 
ed agli Intermediari finanziari autorizzati iscritti all'Albo ex art. 106 


D.Lgs 385/93 (T.U.B.). 


Il giorno 18 Luglio 2024 alle ore 12 presso lo Studio del C.L. dott.ssa Car- 


la Favero sito in Vicenza, si procederà alla cessione pro-soluto del cre- 
dito IRES Prezzo base d’asta € 6.000 e rilanci minimi in aumento € 500. 
Le offerte irrevocabili di acquisto - in plichi chiusi e sigillati - dovran- 
no essere presentate presso lo Studio del C.L. entro le ore 12.00 del 


giorno 17.07.24 Maggiori 


informazioni 


e avviso di vendita a 


segreteria@faverostudio.it o 0444.294935 


© 


A. Manzoni & ( 


PER LA PUBBLICITA SU 


Via Cipro, 30 - 32100 Belluno 
Tel. 0437/94.29.67 - Fax 0437/94.30.45 


Tour elettorale definito 
per il candidato Vigne 


Foto di gruppo per i componenti della lista 


“Esperienza inComune” 


SANTA GIUSTINA 


Da lunedì 3 giugno il via agli 
incontri con la popolazione 
del candidato sindaco Ennio 
Vigne e della sua lista “Espe- 
rienza in Comune”. Questo fa 
seguito all’incontro avvenuto 
venerdì sera conle associazio- 
ni del territorio, allo scopo di 
condividere progettualità fu- 
ture e valutare azioni miglio- 
rative attraverso la discussio- 
ne del programma e un dialo- 
go aperto. «Lo scambio di 
idee», commenta proprio Vi- 
gne, «nonché la raccolta delle 
istanze da parte del nostro 
gruppo, sono il modello ammi- 
nistrativo di cui riconosciamo 
l’importanza e che vorremmo 
riportare nelle linee program- 
matiche e nell’idea ammini- 
strativa futura. Ciò tenendo 


conto comele associazioni sia- 
no il tessuto connettivo della 
collettività e in quanto tali 
vanno aiutate in un’ottica di 
concreta collaborazione». 

Gli incontri si aprono lune- 
dì 3 giugno: alle ore 18 nell’ex 
Latteria di Cergnai e alle ore 
20.30 all’ex Latteria di Sal- 
zan. Si prosegue poi martedì 4 
giugno alle ore 18 nella sede 
dell’ex latteria di Campo e al- 
le 20. 30 nella sala della pisci- 
na comunale. Mercoledì 5 giu- 
gno gli incontri saranno orga- 
nizzati alleore 18 nell’exlatte- 
ria di Ignan e alle 20. 30 in sa- 
la Parrocchiale di Meano. 
Chiuderàil calendario l’incon- 
tro del 6 giugno programma- 
to nella sala del distretto sani- 
tario di Formegan. — 

DAPO 
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FELTRE 23 


L'idea è dell'associazione Carpe Diem. Loreta De Bortoli: «Registriamo molto interesse, il territorio sia accogliente» 


Turismolento targato Cammino Retico 
Sette tappe nel Feltrino per i viandanti 


L'INAUGURAZIONE 


Roberto Curto /SOVRAMONTE 


1 Cammino Retico si ri- 

volge a un turismo lento, 

ma di strada ne fa fatta 

tanta. In appena sei mesi 
il team di volontari dell’asso- 
ciaizone Carpe Diem che si 
raccoglie attorno alla presi- 
dente Loreta De Bortoli è riu- 
scita a disegnare i tracciati, 
farsi conoscere tra gli appas- 
sionati, pubblicizzare l’inizia- 
tiva con serate pubbliche sul 
territorio, convincere oltre 
50 strutture a convenzionarsi 
con l’associazione e trovare 
una sede dove sistemare la se- 
greteria nelle ex scuole di Au- 
ne. 

E ieri, c’è stata l’inaugura- 
zione ufficiale del cammino 
in sette tappe, che si possono 
fare tutte oppure scegliere so- 
lo quelle che più interessano, 
magari rimodulando i chilo- 
metri da fare in ciascuna gior- 
nata. In tutto sono oltre 170 
chilometri per trascorrere 
una settimana intera nel Fel- 
trino con una divagazione 
trentina, in Tesino. A corredo 
c'è una guida del viandante 


cheèa tutti gli effetti una gui- 
da turistica con le indicazioni 
di luoghi storici, siti naturali- 
stici, bellezze architettoni- 
che ed elementi della tradizio- 
ne che meritano una visita. 
L’ex scuola di Aune ospite- 
rà la segreteria e sarà aperta 
tuttii giorni per intercettare i 
turisti che vorranno percorre- 
reil Camminoeregistrarsi co- 
me viandanti ufficiali benefi- 
ciando così delle convenzio- 
ni stipulate con alberghi, 
b&b, bar, ristoranti e altre at- 
tività. Ci sono già alcuni “do- 
nativi”, cioè privati cittadini 
che hanno deciso di mettere a 
disposizione gratuitamente 
uno o più posti letto per chi 
percorrerà il Cammino reti- 
co. 
«Abbiamola fortuna di ave- 
re alcune persone di Aune 
nell’associazione e questo ci 
consente di tenere aperto tut- 
ti i giorni, spiega la presiden- 
te Loreta De Bortoli. «Nel ca- 
so si trovasse sarà sufficiente 
inviare un messaggio wha- 
tsapp a uno dei numeri pre- 
senti sulla porta d’entrata e 
una persona arriverà nel giro 
di pochi minuti». 
L’inaugurazione ha regi- 
strato un bel via vai di perso- 


tino Retico 


Cammino Retico 


Loreta De Bortoli, Cristina Gasparo e Virginio De Bortoli indossano le magliette del Cammino Retico 


ne e anche i Comuni attraver- 
sati dal Cammino Retico han- 
no mostrato interesse con la 
presenza di sindaci o assesso- 
ri. Presente anche Lionello 
Gorza del Consorzio Dolomi- 
tiPrealpi. 

«Abbiamo richieste conti- 
nue di partecipazione», ag- 
gunge De Bortoli. «Le ultime 
arrivano da Bergamo e Firen- 
ze. Mail successo del Cammi- 
no sarà decretato o meno 
dall’accoglienza che le perso- 
ne riserveranno ai viandanti. 
L’aspetto umano è fondamen- 
tale, anche se il territorio po- 
trà avere ricadute positive in- 
teressanti). 

Queste le sette tappe dise- 
gnate da Francesco De Borto- 
li che ha studiato tracciati 
che valorizzano i territori in- 
teressati: Aune - Lamon, La- 
mon - Tesino, Tesino - Fonza- 
so, Fonzaspo - Seren del Grap- 
pa, Seren del Grappa - Cesio- 
maggiore, Cesiomaggiore - 
Feltre, Feltre - Aune. «Alcune 
zone, in particolare Sovra- 
monte, Feltre e Cesiomaggio- 
re c'è bisogno di aumentare 
le strutture convenzionate», 
aggiunge Loreta De Bortoli, 
«e spero che con il tempo si 
possa aumentare la copertu- 
ra». 

La copertura che manca, al 
momento è quella telefonica: 
la frazione di Aune su questo 
fronte è infatti decisamente 
disagiata: «Chiederemo che 
venga installato un collega- 
mento internet, fondamenta- 
le per fare funzionare al me- 
glio la segreteria e i contatti 
con chi vorrà chiedere infor- 
mazioni». — 
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SEREN DEL GRAPPA 


Sbranata una puledra di asina 
ï lupi attaccano a Pietena 


Antonio Scariot vicino a ciò che resta della giovanissima asina sbranata dai lupi 


SEREN DEL GRAPPA 


Quando ieri mattina Antonio 
Scariotnonha trovato la pule- 
dra di asino insieme alla ma- 
dre si è subito insospettito. 
Dopo una ricerca sui terreni 
circostanti l'amara scoperta: 
nella sia proprietà in località 
Pietena sono entrati in azione 
i lupi. L’ennesima predazione 
che va ad incrementare la sta- 
tistica degli attacchi ai danni 
di greggi e altri animali che 
pur custoditi in zone recinta- 
te vengono presi di mira dal 
predatore che ormai spopola 
nel territorio Feltrino, avvici- 
nandosi in qualche caso a ri- 


` 


dosso dei centri abitati. 

Non è il caso di Scariot che 
halapropria azienda agricola 
el’abitazione in una zona im- 
mersa nel verde, ma è giusto 
ricordare che due mesi fa - 
erano gli ultimi giorni di mar- 
zo- un’altra asina di proprie- 
tà della barista Daniela Vittoc- 
coera stata attaccata esbrana- 
ta in località Carboniaia, una 
zona non troppo distante 
dall’attacco che a detta di Sca- 
riot potrebbe essere stato mes- 
so asegno venerdì sera. 

«Ero a casa e ho sentito i ca- 
ni abbaiare e allora sono usci- 
to e ho puntato le luci per ve- 
dere se si vedeva qualcosa di 


strano. Probabilmente l’attac- 
coè stato portato da più lupi e 
la piccola asina che aveva un 
a decina di giorni non ha avu- 
to scampo). 

Scariot è amareggiato. Ieri 
mattina la polizia provinciale 
e i veterinari dell’Ulss hanno 
espletato le pratiche consue- 
tein caso di animali uccisi dai 
lupi: «Ovviamente dovrò 
chiudere vacche, pecore, i ca- 
valli e gli asini nella stalla tut- 
te le sere, ma non è questa la 
normalità. Il lupo non ci do- 
vrebbe essere e gli animali do- 
vrebbero stare all’aperto». — 

R.C. 
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CESIOMAGGIORE 


Aperto ieri il posto di ristoro 
inizia l'estate in Val Canzoi 


Il sindaco Carlo Zanella: 
«Molto soddisfatti e fiduciosi 
in una gestione di qualità» 

Tra le proposte in programma 
attività e laboratori per bambini 


CESIOMAGGIORE 


Una ripulita generale e alcu- 
ne opere di abbellimento che 
hanno impegnato lo staff per 
tuttala settimana e ieri l’aper- 
tura: il punto ristoro all’Orse- 
ra in Valle di Canzoi ha uffi- 
cialmente aperto al pubbli- 
co, pronto per affrontare 
un'estate che si spera di rilan- 
cio. Parliamo del chiosco, 
dell’area campere dei due mi- 
niappartamenti checompon- 
gono al momento l’offerta 
del sito. Per l’edificio princi- 
pale bisognerà attendere l’an- 
no prossimo, quandosi auspi- 
ca che gli interventi per il 
completo recupero della 
struttura sarà in corso. 

Nel frattempo, Stefano Ros- 
si e il suo staff hanno avviato 
il servizio con tanto entusia- 
smo e voglia di offrire un ser- 
vizio comunque di qualità. 
D’altra parte a Rossi l’espe- 
rienza nel settore non manca 
e l’intenzione è quella di an- 
dare oltre al semplice punto 
ristoro, comunque indispen- 
sabile a fornire un minimo 
servizio ai tanti escursionisti 
che con la bella stagione si 
inoltrano nella valle. La gior- 
nata odierna, ad esempio, 
con le previsioni meteo favo- 


Il chiosco in Valle di Canzoi 


revoli, può essere una buona 
occasione per visitare il pol- 
mone verde della valle e te- 
stare il servizio. 

L’offerta gastronomica pro- 
mette specialità locali e 
snack per ogni momento del- 
la giornata, nuove piazzole 
attrezzate per camper e ten- 
de e i due appartamenti per 
locazioni turistiche per chi 
predilige un alloggio di tipo 
tradizionale. «Siamo moto fi- 
duciosi sulla stagione all’Or- 
sera», dice il sindaco di Cesio- 
maggiore, Carlo Zanella, 
«perché il gestore ha espe- 
rienza e ha già manifestato 
l'intenzione di arricchire l’of- 


ferta con diverse iniziative. Il 
fatto di avere siglato un con- 
tratto fino all’autunno 2025 
consentirà di gestire per due 
estati il puntoristoro». 

Tra le novità annunciate il 
ripristino del laghetto per la 
pesca delle trote, concerti di 
musica dal vivo, attività dedi- 
cate ai bambini dove coinvol- 
gere esperti cinofili: «E fonda- 
mentale avere riaperto que- 
sto servizio», conclude Zanel- 
la, «anche perché tutte le 
strutture private sono chiuse 
e la Valle di Canzoi merita di 
accogliere gli escursionisti 
comesi deve». — 
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IROLO: IL 26 GIUGNO L'ULTIMO PASSAGGIO PREVISTO PER LO SVUOTAMENTO DEI BIDONI INDIVIDUALI 


La raccolta cambia: occorrerà 
utilizzare i bidoni posizionati 
nelle aree ecologiche del paese 
In arrivo tessere personalizzate 
per il corretto conferimento 


Gianluca Da Poian/ SOSPIROLO 


A Sospirolo è ormai prossima 
la conclusione della raccolta 
portaa porta del secco nonri- 
ciclabile. Come anticipato a 
finedello scorso anno dall’as- 
sessore all'Ambiente Mario 
Troian, dal primo luglio il 
conferimento di tale tipolo- 
gia di rifiuto non sarà più ef- 
fettuato adomicilio, bensì an- 
drà eseguito utilizzando i bi- 
doni collocati nelle aree eco- 
logiche dislocate su tutto il 
territorio. L'ultimo passag- 
gio per lo svuotamento dei bi- 
doni individuali è di conse- 
guenza previsto mercoledì 
26 giugno. Nel dettaglio, nel- 


RESIDUO SECCO 


NON RICICLABILE 
Duhan SSD 


Una delle nuove campane che saranno posizionate a Sospirolo 


le aree ecologiche gli utenti 
troveranno (oltre ai conteni- 
tori stradali multiutenza uti- 
lizzati per il conferimento di 
pannolini e presidi medici) 
anche nuovi contenitori: in 
entrambi andranno conferiti 
pannolini, presidi medici e 
anche il secco non riciclabi- 
le. 

«Nei prossimi giorni», spie- 
ga Troian, «i cittadini di So- 
spirolo riceveranno unalette- 
ra contenente la tessera per- 
sonalizzata e le istruzioni per 
l'utilizzo. Gli utenti già in pos- 
sesso della tessera dedicata 
al conferimento di pannolini 
e presidi medici troveranno 
in dote una seconda tessera, 
da utilizzare per il rifiuto sec- 
conon riciclabile. Ciò perché 
quella in loro possesso ha 
una scadenza che corrispon- 
de al compimento del terzo 
anno del bimbo. Al contra- 
rio, chi possiede una tessera 


dedicata al conferimento 
pannoloni non dovrà ricever- 
ne un’altra e potrà perciò uti- 
lizzare quella già a disposizio- 
ne». 

I bidoni individuali attual- 
mente in dotazione perla rac- 
colta porta a porta del secco 
sarannolasciati gratuitamen- 
te a disposizione dell’utenza. 
In alternativa, sarà possibile 
effettuare la restituzione dal 
28 giugno al 10 agosto, nei 
pomeriggi di venerdì e saba- 
to dalle ore 14. 30 alle 17. 30 
all’ecocentro di Sospirolo. 

«Ai residenti all’estero e 
fuori comune sarà inviata 
una lettera informativa, sen- 
zatessera allegata, nella qua- 
lesaranno indicate sia lenuo- 
ve modalità del servizio di 
raccolta del secco non ricicla- 
bile e sia come poter ritirare 
lanuova tessera)». 

Un cambiamento d’abitu- 
dine, dunque, che prevederà 


Non riciclabile porta a porta: da fine giugno si cambia 


un inevitabile aumento di gi- 
rialle isole ecologiche. 

«I contenitori del secco 
non riciclabile infatti hanno 
un imbocco di 30 litri, men- 
tre gli attuali bidoni utilizza- 
ti peril porta a porta raggiun- 
gono quota 120 litri», eviden- 
zia Troian, «di questo verrà 
tenuto conto nel momento in 
cui saranno calcolate le tarif- 
fe e gli svuotamenti già com- 
presi nel costo fisso. Detto 
ciò, siamo pronti a una novi- 
tà introdotta da Bellunum al- 
lo scopo di rendere più effi- 
ciente e puntuale il servizio 
diraccolta». 

A gennaio era stato intro- 
dotto un cambiamento ri- 
guardante i già citati pannoli- 
ni e pannoloni, con il passag- 
gio dai vecchi contenitori 
apribili con il lucchetto a 
quelli moderni utilizzabili ap- 
punto tramite tessera. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COLLE SANTA LUCIA: PREMIATA ANCHE CALALZO 


Uno dei cartelliin tre lingue che indica iltracciato dell'Alta via dell'Orso 


Una bandiera verde 
di Legambiente 
all’Alta via dell’orso 


Francesco Dal Mas 
/ COLLE SANTA LUCIA 


Alpi sempre più green, attente 
alla sostenibilità e all’innova- 
zione. A testimoniarlo è lo 
sprint nel 2024 delle bandiere 
verdi, il riconoscimento che Le- 
gambiente assegna ogni anno 
all’arco alpino, che arrivano a 
quota 23, registrando un +15, 
7% rispetto al 2023 (erano 
19). Al Veneto sono state rico- 
nosciute 4 bandiere verdi: dal 
trekking letterario promosso 


dallo scrittore Matteo Righet- 
toedall’Ufficio turistico di Col- 
le Santa Lucia con l’Alta via 
dell’Orso al progetto “Convive- 
re con il lupo si può” del Parco 
delle Dolomiti Bellunesi. Dal 
Gruppo archeologico cadori- 
no, a Calalzo, impegnati nella 
difesa e nella rivalutazione del 
patrimonio archeologico esi- 
stente, alle associazioni “La Ca- 
laltina” e “Avviso pubblico” 
per il recupero e la cura della 
casa colonica alpina a Calalzo. 
L'Alta via dell’Orso è un itine- 


rario escursionistico, naturali- 
stico e culturale che si snoda 
sulle pendici del Monte Pore 
nelterritorio di Colle Santa Lu- 
cia, sulle tracce del famoso ro- 
manzo “La pelle dell’orso” di 
Matteo Righetto. Il primo per- 
corso “Arancione” parte dal 
centro storico di Colle e si iner- 
pica sui paesaggi più affasci- 
nanti e selvaggi del massiccio 
del Pore (gruppo Nuvolau-Ave- 
rau), per poi scollinare sul ver- 
sante di Livinallongo e ricon- 
giungersi al tracciato storico 
della Strada della Vena per poi 
scendere nuovamente verso il 
centrostorico di Colle. Il secon- 
do percorso “verde” parte dal 
rifugio Fedare - passo Giau. 
Prendendo la vecchia strada 
militare realizzata durante la 
grande guerra che nel primo 
tratto segue il sentiero CAI 463 
si raggiunge la località Jof de 
Melei. Da qui il percorso scolli- 
na sul versante di Livinallongo 
seguendo un sentiero alla base 
del monte Pore per raggiunge- 
re le località Val dai Sasc. Do- 
po aver percorso un tratto nel 
bosco si raggiunge la località 
Livinei sul versante ovest del 
monte Pore, per poi raggiunge- 
re in seguito la frazione di Lar- 
zonei. Da qui il percorso si con- 
giunge con il tracciato storico 
della Strada della Vena che col- 
lega le Miniere del Fursil al Ca- 
stello di Andraz per tornare 
versoil centro di Colle. — 
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LIMANA: UN PROGETTO DEDICATO AI GIOVANI 
Ecologia e leva civica: 
un’estate diversa per 25 


LIMANA 


Il Comune di Limana propor- 
rà anche quest’anno il proget- 
to “Squadre ecologiche e leva 
civica” , con l’obiettivo di 
coinvolgere per tutto il perio- 
do estivo i ragazzi residenti in 
una serie di attività occupa- 
zionali in favore della propria 
comunità, in particolar modo 
per quanto riguarda il settore 
del sociale. I giovani avranno 
quindi l’occasione di approc- 
ciarsi per la prima volta al 


mondo del lavoro e del volon- 
tariato in una serie di espe- 
rienza educativo - formative. 
I posti disponibili saranno al 
massimo venticinque, di cui 
diciotto riservati alle squadre 
ecologiche e sette alla leva ci- 
vica, che potrà comprendere 
anche il supporto al centro 
estivo. Inogni caso, verrà svol- 
ta una riunione di coordina- 
mento preliminare obbligato- 
ria giovedì 27 giugno (9-11) 
in biblioteca a Limana, duran- 
te la quale verranno illustrate 


le attività con aspetti riguar- 
danti la sicurezza sul lavoro e 
le misure da perseguire per la 
prevenzione igienico sanita- 
ria. Le attività si svolgeranno 
nei mesi di luglio e agosto, per 
venti ore alla settimana, cia- 
scuna delle quali retribuita 
con un compenso di quaranta 
euro. Nello specifico, verran- 
no effettuati tre turni di due 
settimane ciascuno. Potran- 
no aderire al progetto i giova- 
nitrail4ei18 anni. Perlale- 
va civica, la fascia d’età andrà 
dai 17 ai 29 anni. Verranno 
poi privilegiati i ragazzi che 
non hanno mai partecipato al 
progetto. Per eventuali infor- 
mazioni è possibile rivolgersi 
all’ufficio servizi sociali, con- 
tattandolo 0437966141. — 
D.D. 
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Iniziate a Frassenè le commemorazioni per il 200° dalla nascita 
di un sacerdote che fu anche un precursore del cooperativismo 


Una messa con il vescovo 
eun pomeriggio di eventi 
per don Antonio Della Lucia 


L’EVENTO 


Gianni Santomaso 
/FRASSENÉ 


Ha preso il via a Frassené la 
fitta e articolata serie di ma- 
nifestazioni (fino a settem- 
bre) con cui la Fondazione e 
il Museo Albino Luciani di 
Canale, con l’apposito comi- 
tato, hanno inteso ricordare 
la figura di don Antonio Del- 
laLucia, l’apostolo del coope- 
rativismo, nel bicentenario 
della nascita. Le celebrazio- 
ni sono dunque cominciate 
nella stessa data e luogo del- 
la nascita e battesimo (16 
maggio 1824) della poliedri- 
ca figura di uomo e sacerdo- 
te agordino, distintosi per la 
sua nobiltà d'animo, votato 
alla giustizia e vicino ai pove- 
ri. Il primo appuntamento è 
iniziato nella chiesa nuova 
di San Nicolò, con la messa, 
presieduta dal vescovo Rena- 
to Marangoni, e concelebra- 
ta da don Riccardo Parissen- 
ti, originario di Frassené, il 
novello sacerdote don An- 
drea Canal e don Luigi Ca- 
nal, in servizio a Cencenighe 
eSan Tomaso. Nella sua ome- 
lia, il presule ha posto l’ac- 
cento sulla dimensione della 
luminosa testimonianza di 
don Antonio, capace di por- 
tare a una vicendevole atten- 
zione e custodia dell’espe- 
rienza umana e di fede an- 
che delle più piccole comuni- 
tà. Nel saluto iniziale, il par- 
roco, don Fabiano Del Fave- 
ro, ha ricordato don Antonio 
esempio concreto della gran- 
de famiglia di sacerdoti, che 
in questo territorio si sono 
spesi in dedizione, generosi- 


tà, competenza e santità di vi- 
ta. Il pomeriggio è prosegui- 
to nella sala Paolo Mosca del- 
la scuola vecchia, con l’an- 
nullo filatelico, la cartolina 
speciale, la moneta comme- 
morativa e la visita alla mo- 
stra su don Antonio. Quindi, 
dopo il saluto dei sindaci di 
Voltago, Giuseppe Schena, 
Canale d’Agordo, Massimo 
Murer e Agordo, Roberto 
Chissalè, è stata presentata 
da Loris Santomaso e Loris 
Serafini, con intermezzi mu- 
sicali del duetto d’archi di 
Svetlana Pletneva e Vesna 
Petrowska, la figura e l’im- 
portante opera svolta da que- 
sta straordinaria personalità 


Due momenti della messa a Frasenè per don Antonio Della Lucia 


nei quasi 40 anni di servizio 
quale arciprete di Canale. 
Sottolineata, fra le moltepli- 
ciiniziative sociali e cultura- 
li promosse e attuate, la fon- 
dazione, nel 1872, della pri- 
malatteria cooperativa d’Ita- 
lia a Forno di Canalee poi del- 
la Federazione delle latterie 
agordine nel 1887, con cui 
contribuì efficacemente ami- 
gliorare, agendo uniti e soli- 
dali, le condizioni deilavora- 
tori e dei piccoli proprietari 
della montagna, sollevando- 
li da certe forme d’insicurez- 
za e di sfruttamento e garan- 
tendo maggior fiducia nello- 
rolavoroenell’avvenire.— 
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Elezioni comunali 2024 - Il confronto 


CARDINI DEL PROGRAMMA NELLE PAROLE DEI CANDIDATI SINDACO 


Ponte nelle Alpi, sfida fra continuità e rinnovamento 


Attenzionealterritorio, alle ME p 
frazioni, ai servizi per tutte À 
le fasce di età e un occhio al 
2026, con Ponte nelle Alpi 
che sarà “ponte” appunto 
verso Cortina e i Giochi olim- 
pici e paralimpici. Uno 
sguardo ai programmi dei 
candidati Roger De Mene- 
ch, già sindaco, a capo della 
INI lista “Fare Comune”, e l’av- 
EV SNA vocato Elena Levorato, che 
ELENA guida il gruppo “R-innova- 
' reinsieme”. 


Elena Levorato propone anche lo Sportello per associazioni e comitati 


«Riorganizzare l'ente 
e focus sul sociale» 


L'INTERVISTA/1 


Isuo programma in cin- 
que priorità. 
«Comediceilnome del- 
lanostra squadra, le paro- 
le d’ordine saranno “rinnova- 
re” e “insieme”. Tra le priorità 
non potrà mancare unariorga- 
nizzazione della macchina 
amministrativa per aggiornar- 
la per quanto riguarda le com- 
petenze in ambito europeo, 
permigliorare il servizio ai cit- 
tadini. In questo senso, va an- 
che l’istituzione del Suac - 
Sportello Unico Associazioni 
e Comitati per dare risposte 
immediate e concrete ai biso- 
gni delle associazioni e delle 
frazioni. Non potrà mancare 
l’attenzione alle politiche so- 
ciali perla terza età, peril con- 
trasto al calo demografico eal- 
lo spopolamento delle zone di 
montagna. Fondamentale sa- 
rà la cura del territorio, con la 
rivitalizzazione artistica, spor- 
tiva, agricola e turistica, coin- 
volgendo gli imprenditori lo- 
cali. Infine, garantire ai giova- 
ni ascolto e responsabilità at- 
traverso la creazione della 
Consulta Giovani, così da valo- 
rizzare il contatto tra frazioni, 
amministrazione e abitanti, 
per far nascere opportunità 
nelterritorio. 

Ponte nelle Alpi è attraver- 
sato da una strada statale 
molto trafficata. Cosa propo- 
ne per migliorare la circola- 
zione, anche in ottica Olim- 
piadi2026? 

«Bisognerà certamente 
provvedere all’elaborazione 
di un piano per la mobilità co- 
munale, che proprio in ottica 
olimpica dovrà essere imple- 
mentato a livello provinciale. 
Bisognerà comunque lavora- 
re all'integrazione e al sosten- 
go dell’interscambio gom- 
ma/rotaia: in generale, nel no- 
stro territorio è necessario un 
potenziamento del servizio di 
trasporto pubblico, e penso 
che l'appuntamento del 2026 
potrà e dovrà dare un impulso 
decisivo in questo campo». 

E cosa per la sicurezza di 
pedoni e ciclisti, in centro e 
nelle frazioni? 

«La sicurezza sulle nostre 


ec] 

ELENA LEVORATO 

CANDIDATA SINDACO 

DELLA LISTA "R-INNOVARE INSIEME" 


«Fondamentali la cura 
e la rivitalizzazione 
del territorio 

per ricreare socialità 
Istituiremo anche 

la Consulta Giovani» 


strade parte certamente dalla 
riduzione delle velocità delle 
automobili nei centri abitati: 
come primi ed efficaci stru- 
menti per raggiungere questo 
obiettivo, lavoreremo sull’in- 
stallazione di dissuasori e di 
semafori pedonali a chiamata 
esull’intensificazione dei con- 
trolli stradali. Servono poi an- 
che strutture adeguate e sicu- 
re, quindi svilupperemo una 
nuova rete di piste ciclabili e 
ci impegneremo nella riquali- 
ficazione dei marciapiedi». 

Cosa propone per valoriz- 
zare le frazioni, realtà mol- 
to vive nel territorio pontal- 
pino? 

«Come già accennato, una 
delle prime azioni sarà istitui- 
re lo sportello Suac dedicato 
anche e in modo particolare a 
queste realtà. Sono tante le 
idee che vogliamo mettere in 
campo per valorizzare questi 
tesori del territorio: eventi cul- 
turali itineranti, “spazi giova- 
ni” perri-creare socialità e co- 
munità, l’uso delle vecchie lat- 
terie per ospitare conferenze 


ed incontri, l’intensificazione 
degli incontri coni capi frazio- 
ne, la riscoperta delle tradizio- 
ni e dei giochi “de na olta”, la 
valorizzazione del turismo na- 
turalistico, culturale e sporti- 
vo attraverso la creazione di 
guide cartacee e online. 

Parliamo di elettrodotto. 
Qual è la sua posizione in 
merito al progetto che ri- 
guarda Ponte nelle Alpi, al- 
la luce del fatto che l’accor- 
do con Terna risale al 2009? 

«La questione elettrodotto 
si trascina ormai da anni ed è 
tempochesiarrivi ad una con- 
clusione che garantiscala tute- 
la dei diritti dei cittadini e del- 
le comunità. Recentemente 
ancheilTarha datoragione al- 
le istanze della Provincia di 
Belluno: in questi anni, l’inno- 
vazione tecnologica ha fatto 
passi da gigante, mentre i cam- 
biamenti climatici—dalle nevi- 
cate fino alla tempesta Vaia e 
oltre- hanno dimostrato cosa 
possono provocare anche nel 
campo della fornitura energe- 
tica. Per questo, continuere- 
mo a lottare per l’interramen- 
to dell’elettrodotto e ci impe- 
gneremo insieme a tutte le al- 
treamministrazioni interessa- 
te per un progetto che veda il 
rispetto delle richieste dei ter- 
ritori». 

Sediventeràsindacolo sa- 
rà a tempo pieno? 

«Fin d’ora posso garantire 
che il mio impegno per il no- 
stro comune sarà quotidiano e 
costante. Uno dei vantaggi del- 
la libera professione è proprio 
quello di poter organizzare il 
proprio tempoa seconda delle 
priorità e delle esigenze, e que- 
sto mi permetterà di dedicare 
all’amministrazione tutto il 
temponecessario». 

Qualèla prima cosa che fa- 
rà quando diventerà sinda- 
co? 

«Interfacciarmi con le real- 
tà delterritorio: renderemo su- 
bito operativo lo Sportello 
Unico Associazioni e Comitati 
e la Consulta Giovani, così da 
poterdare attuazione fin dall’i- 
nizio alla realizzazione delle 
piccole, ma importantissime 
azioni mirate richieste dal ter- 
ritorio e dai cittadini». — 
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Frazioni e centri storici al centro dell'azione di Roger De Menech 


«Decoro, sicurezza 
e Maggiori Servizi» 


L’INTERVISTA /2 


lsuoprogrammaincin- 
quepriorità. 
«Frazioni e centri stori- 
ci restano il centro della 
nostra azione amministrati- 
va. Sappiamo che Ponte è un 
Comune complesso, fatto di 
tante realtà diverse: ciascuna 
deve mantenere la propria 
identità. Quello che serve è 
unlavoro di cucitura grazie al 
quale tutte le cittadine ei citta- 
dini continuino a sentirsi par- 
te della medesima comunità. 
Questo è anche il senso della 
Cittadella dei Servizi, cioè la 
riqualificazione generale 
dell’ex Casa del Sole accanto 
alla Casa di Riposo. Diventerà 
il fulcro di una rete estesa in 
tutto il Comune e porterà ser- 
vizi medici aggregati, assi- 
stenza continuativa agli anzia- 
ni e alle persone con disabili- 
tà, base per gli infermieri di 
prossimità. Sul progetto inve- 
stiremo subito 630mila euro. 
Lacittadella ci offre opportu- 
nità di ripensare la mobilità in- 
terna al nostro territorio e di 
area più ampia, includendo 
Belluno, Limana, Soverzene 
e, in parte, Alpago e Longaro- 
ne. Su questo ci sarà un gran- 
de lavoro da fare con innova- 
zioni importanti e il rafforza- 
mento delle relazioni con gli 
altri comuni della Valbellu- 
na. Pensiamo poi di rafforza- 
re l’offerta culturale, scolasti- 
ca e ricreativa del territorio, 
attraverso il coinvolgimento 
delle associazioni di volonta- 
riato. Le manutenzioni già 
programmate, inoltre, au- 
menterannola sicurezza, il de- 
coro e garantiranno spazi di 
maggiore vivibilità». 

Ponte nelle Alpi è attra- 
versato da una strada stata- 
le molto trafficata. Cosa pro- 
pone per migliorare la circo- 
lazione, anche in ottica 
Olimpiadi 2026? 

«Ricalcheremo il modello 
già tracciato per viale Dolomi- 
ti e Cadore. Maggiore sicurez- 
za significa aumentare le pos- 
sibilità di muoversi con il mez- 
zo scelto: a piedi, in bici, in 
motorino, in auto, con l’auto- 
bus. In tal senso favoriremo 


bi 

ROGER DE MENECH 
CANDIDATO SINDACO 

DELLA LISTA “FARE COMUNE” 


«Due milioni di euro 
per migliorare strade 
reti pedonali e ciclabili 
Un piano per favorire 
le riqualificazioni 
delle abitazioni» 


l'utilizzo dell’autostrada co- 
me circonvallazione». 

E cosa per la sicurezza di 
pedoni e ciclisti, in centro e 
nelle frazioni? 

«Premessa: rispetto a 15 an- 
ni fa, grazie alle opere già por- 
tatea termine, il numero diin- 
cidenti è sensibilmente dimi- 
nuito. Manon basta: lavorere- 
mo sull'intero territorio, affin- 
ché tutte le strade siano adat- 
te alla percorrenza di qualsia- 
si mezzo: anche alle biciclet- 
te. Dobbiamo essere chiari, 
però. Molti degli attraversa- 
menti pedonali e ciclabili og- 
gi non sono adeguati al muta- 
to traffico, anche locale. Su 
questo apriremo uno specifi- 
co capitolo e pensiamo di re- 
perire risorse per almeno 2 mi- 
lioni di euro nei cinque anni. 
Per studiare le soluzioni più 
appropriate strada perstrada, 
frazione per frazione. E quin- 
di peri lavori di messa in sicu- 
rezza). 

Cosa propone per valoriz- 
zare le frazioni, realtà mol- 
to vive nel territorio pontal- 


pino? 

«Stiamo lavorando a un 
“Piano delle frazioni”. Il pun- 
to focale sarà semplificare le 
procedure per la riqualifica- 
zione delle case e delle abita- 
zioni e, dove necessario, auto- 
rizzare l’abbattimento e la ri- 
costruzione dandola possibili- 
tà ai proprietari di valorizzare 
iloro beni e aumentando la di- 
sponibilità di alloggi che, cre- 
diamo, nei prossimi anni sarà 
ancora più scarsa. Poi certo, 
faremo tante manutenzioni». 

Parliamo di elettrodotto. 
Qual è la sua posizione in 
merito al progetto che ri- 
guarda Ponte nelle Alpi, al- 
la luce del fatto che l’accor- 
do con Terna risale al 2009? 

«La priorità è quella di sal- 
vaguardare l’interesse e la sa- 
lute dei nostri cittadini. Ora è 
giunto il momento di passare 
dalle parole ai fatti: il centro 
di Ponte merita di essere libe- 
rato dai fili dell’alta tensione, 
peri quali è necessario lo spo- 
stamento e l’interramento. In 
questi anni siamo stati in pri- 
malinea, al fianco della comu- 
nità. E non arretreremo di un 
millimetro». 

Sediventerà sindacolo sa- 
rà a tempo pieno? 

«Il mio pensiero sarà quoti- 
dianamente rivolto al Comu- 
ne e all’intera comunità. Tut- 
tavia manterrò il lavoro, uti- 
lizzando la flessibilità che mi 
è consentita, perché sono con- 
vinto che confrontarsi con i 
problemi pratici e relazionali 
che ci presenta la nostra pro- 
fessione sia un valore aggiun- 
to, soprattutto per un ammini- 
stratore). 

Qual è la prima cosa che 
farà quando diventerà sin- 
daco? 

«La stessa che ha contraddi- 
stintolamia esperienza ammi- 
nistrativa e politica: continue- 
rò a confrontarmi con le perso- 
neele professionalità che pos- 
sano contribuire a migliorare 
la qualità di vita dei cittadini. 
Il primo confronto sarà con le 
associazioni di categoria, i vo- 
lontari e con tutti i portatori 
d'interesse, per rendere opera- 
tivo il Piano degli interventi». 
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Nuovo Concordia, anche un park interrato 


Ai dettagli il progetto da 25 milioni della Cooperativa per ridare vita a una struttura di proprietà chiusa ormai dal 2017 


Alessandra Segafreddo 
/CORTINA 


Il Concordia Park hotel verrà 
completamente ristrutturato 
e diverrà un 5 stelle. Sarà inol- 
tre l’unico albergo in pieno 
centro ad avere un parcheggio 
interrato a disposizione dei 
clienti. L'operazione di riquali- 
ficazione dell’immobile di pro- 
prietà della Cooperativa è sta- 
ta discussa nella recente as- 
semblea dei soci. «Il progetto è 
alle battute finali», spiega il 
presidente Paolo Ghezze, «do- 
po un iter lungo e complesso. 
La nostra ambizione è quella 
diristrutturarel’albergo in ma- 
nieraintegrale per farlo diven- 
tare un 5 stelle con 56 camere 
ampieeun parcheggio interra- 
to da 66 stalli. Sarà dunque l’u- 
nico hotelin centro con un par- 
cheggio a disposizione dei 
clienti. Verrà anche realizzata 
una parte da dedicare alla Spa 
dimensionata al fatto che la 
struttura si trova in pieno cen- 
tro dove ci sono già vari servi- 
zi». L'investimento sull’alber- 
go, chiuso dal 2017, si aggira 
attorno ai 25 milioni. L’alber- 
gofuacquistato dalla Coopera- 
tiva agli inizi degli anni 2000 
dalla famiglia Apollonio, sino 
ad allora proprietaria della 
struttura, aperta nel 1907, ri- 
cavata da ristrutturazione e 
ampliamento di un fabbricato 
preesistente. L'albergo crebbe 
al punto che nel 1938 aveva 
164posti letto edera conosciu- 
to soprattutto per la rinomata 
pasticceria del suo caffè, nella 
terrazza a lato dello stradone 
di Alemagna, che correva lun- 
go il centro. Una delle partico- 
larità che ha sempre caratteriz- 
zato la struttura è il grande sa- 
lone interno, disegnato dall’ar- 
chitetto Giorgio Wenter Mari- 
ni, dove lo scrittore america- 
no Ernest Hemingway incon- 
trò la sua traduttrice italiana 
Fernanda Pivano, nel 1948, 
dando il via a un sodalizio cul- 


turale di grande rilievo per la 
conoscenza della letteratura 
americana in Italia. Fra gli 
ospiti che hanno firmato il re- 
gistro dell’albergo Amedeo 
Duca d’Aosta, il musicista Ri- 
chard Strauss; e poi attori, no- 
bili, magnati dell’industria, ar- 
tisti. Dopo gli anni dei grandi 
fasti la Cooperativa lo comprò 
e ne affidò la gestione alla so- 
cietà Mythos di Santino Gal- 
biati. A scadenza del contrat- 
to, nel 2017, la struttura fu 
chiusa e mai riaperta. «Abbia- 
mo da sempre voluto riaprire 
l’albergo», sottolinea Ghezze, 
«ma l’immobile necessitava di 
interventi importanti. Non si 


Passerà a 5 stelle 

con 56 ampie camere 
Ma sarà operativo 
dopo le Olimpiadi 


poteva fare qualche rattoppo. 
Quindi abbiamo iniziato a pro- 
gettare la riqualificazione. Co- 
me Cooperativa stiamo inve- 
stendo su tutti gli immobili di 
proprietà. Abbiamo riqualifi- 
cato la Morotto a Fiames, 
creando l’area fitness; tanti 
poi gli interventi nella sede di 
corso Italia. Prima abbiamori- 
fatto il reparto profumeria, 
poi l’alimentati e a dicembre 
abbiamo inaugurato il nuovo 
reparto abbigliamento. Ora so- 
noindirittura di arrivo ilavori 
al terzo piano che sarà aperto 
a fine giugno. Poi realizzere- 
mo il quarto e quinto piano 
con un parcheggio da 60 stalli 
che saranno pronti per il 
2025. Nel contempo», conclu- 
de Ghezze, «proseguiremo 
conla progettazione e l’iter bu- 
rocratico peril Concordia e se- 
lezioneremola societàinteres- 
sate a gestirlo. Il Concordia sa- 
rà operativo dopo le Olimpia- 
didel 2026». — 
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A fine mandato sarà stato presidente per 15 anni 
Paolo Ghezze confermato 
Guiderà la Cooperativa 
ancora per un triennio 


L’ASSEMBLEA 


aolo Ghezze è stato 
riconfermato alla 
presidenza della 
Cooperativa. Il con- 
siglio di amministrazione 
della società si è riunito do- 
po l’annuale assemblea dei 


soci, durate la quale erano 
stati riconfermati tre consi- 
glieri, eha eletto Ghezze pre- 
sidente, Carlo Colli vicepre- 
sidente e i consiglieri Rober- 
to Alverà, Cinzia Ghedina, 
Andrea Lacedelli, Mauro Al- 
verà e Mauro Menardi. Pao- 
lo Ghezze, consigliere or- 
mai dal lontano 1999, fu 


eletto presidente della Coo- 
perativa 12 anni fa e poi sem- 
pre riconfermato. Il nuovo 
Cda starà in carica per 3 an- 
ni. «Andiamo avanti nel se- 
gno della continuità», am- 
mette Ghezze, «anche se au- 
spico che questo sia il mio ul- 
timo mandato e che presto 
arrivi un ricambio. Durante 
l’assemblea abbiamo infatti 
segnalato ai soci che anche i 
loro figli possono entrare a 
far parte del Cda. Manonab- 
biamo ricevuto candidature 
e quindi, con senso di re- 
sponsabilità, andiamo avan- 
ti. In questi anni abbiamo 
fatto molto. La Cooperativa 
cresce di anno in anno e le 
soddisfazioni non mancano 


certamente». La società Coo- 
perativa fu fondata il 28 giu- 
gno del 1893, come un sem- 
plice magazzino, in località 
Pontechiesa; un locale aper- 
to solo poche ore alla setti- 
mana (la domenica e il mer- 
coledì mattina) e con un so- 
lo dipendente, dove vi si po- 
tevano acquistare grano, 
granoturco, farina, stoffe e, 
in un secondo tempo, anche 
sale, olio, petrolio, cuoio e 
ferramenta. Nel 1974 venne 
costruita la sede attuale, in 
corso Italia, con 4000 mq di 
superficie di vendita a con- 
clusione di sette anni di lavo- 
ro. Ma l’offerta a residenti e 
turisti non si è mai fermata. 
Si sono aggiunti il Centro Ca- 
saeildiscountalimentare di 
Pian da Lago, i negozi di mo- 
da, abbigliamento, calzatu- 
re e accessori sportivi 
“Mountain Shop”, “Stock 
House”, “CMP”, tutti in cor- 
so Italia. La Cooperativa ha 
acquistato anche l’ex fabbri- 
ca di sci “Morotto”. ubicata 
nell’area sportiva di Fiames, 
con il punto vendita di arti- 
coli e abbigliamento sporti- 
vo. Oggi la Cooperativa dà 
lavoro a circa 200 persone 
all’annoe fattura oltre 30 mi- 
lioni di euro. — 

AS. 
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La nuova collocazione dal 14 al 17 di agosto con più novità allo studio 
Anche la cucina vedrà un'offerta ringiovanita e internazionalizzata 


La sagra di Nebbiù si fara: 
ma nel 2024 cambierà la data 


L’APPUNTAMENTO 


atradizionale sagra di 
Nebbiù ritornerà an- 
che la prossima esta- 
te. Lo ha deciso l’as- 
semblea della Pro Nebbiù. La 
nuova edizione della manife- 
stazione, da mercoledì 14 asa- 
bato 17 agosto, dunque a ca- 


vallo del Ferragosto e non co- 
me abitualmente nella setti- 
mana precedente la giornata 
dell'Assunta. La sagra si terrà 
in piazza IV Novembre, davan- 
ti alla chiesa parrocchiale di 
San Bartolomeo. «Il program- 
ma prevede molte novità e un 
rigiovanimento dell’offerta», 
spiega Arianna Casellato, che 
ha presentato il programma, 


«e sarà completamente nuovo 
anche il menù. Saranno intro- 
dotti piatti internazionali e sa- 
rà riproposto anche il “piatto 
del pestaerbe” (gli abitanti di 
Nebbiù sono chiamati appun- 
to“pestaerbe” ) con speck, ver- 
dure e panna, introdotto nel 
2023. Lo spostamento della da- 
ta consentirà una migliore or- 
ganizzazione degli eventi che 


sisvolgeranno nell’ambito del- 
la sagra, come il torneo di cal- 
cio a tre, già sperimentato lo 
scorso anno, che è stato accol- 
to con molto favore. Il pro- 
gramma definitivo è in fase di 
completamentoe sarà reso no- 
to con la pubblicazione delle 
locandine. La riunione è servi- 
ta anche per presentare il reso- 
conto economico della manife- 
stazione 2023, che ha segnato 
unimportante risultato positi- 
vo. Il bilancio attuale ha con- 
sentito ai soci di prendere im- 
portanti decisioni anche per ri- 
solvere alcune esigenze prima- 
rie tra le quali l’acquisto di 
una nuova stufa a pellet, dima- 
teriale necessario alla cucina 
peraffrontare la nuova stagio- 
ne, di programmare la gita so- 
ciale di settembre e l’imbianca- 
tura della sede dove si svolgo- 


LA SAGRA DU NEBBIÙ 
CONFERMATA ANCHE PER IL 2024 
CAMBIERÀ PERÒ COLLOCAZIONE 


L'associazione 

ha chiuso in attivo 

il bilancio del 2023 

e ha investito l'utile 
acquistando dotazioni 
per la propria sede 


no le riunioni. Con una parte 
dell’avanzo di gestione della 
sagra 2023, la Pro Nebbiù ave- 
va ipotizzato di concorrere al- 
lamanutenzione del parco gio- 
chi comunale e di realizzare 
un punto fuoco per pic-nic. 
Non avendo però avuto noti- 
zie dal Comune in merito alla 
offerta, i soci hanno deciso di 
accantonare la somma per il 
parco giochi e nel frattempo di 
acquistare un defibrillatore 
per il paese. Inoltre, un contri- 
buto potrà essere destinato al- 
la parrocchia di San Bartolo- 
meo, previo accordo con il par- 
roco. Per quantoriguardala re- 
visione dello statuto approva- 
to 50 anni fa, sarà necessario 
adeguarlo alle nuove normati- 
ve del Terzo settore. — 

V.D 
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CORTINA- CADORE 27 


Il giovane neoeletto consigliere apre alle donne e punta a un sostegno che sia cumulativo e non più solo collettivo 


Villapiccola, la Regola guarda alla svolta 
Macchietto della Rossa e il welfare 2.0 


ILPERSONAGGIO 


Gianluca De Rosa /AURONZO 


naiuto gr 
lativo, no 

FA PR 
te collettivo, 


alle singole regoliere ed ai sin- 
goli regolieri per il bene di tut- 
tala comunità». Parla con entu- 
siasmo Tiziano Macchietto del- 
la Rossa, al suo primo manda- 
tocome consigliere della Rego- 
la di Villapiccola di Auronzo. 
Nel corso dell’ultima assem- 
blea, Macchietto della Rossa 
haesposto una sua proposta, ri- 
tenutaall’avanguardia. 

«Le ultime normative in ma- 
teria di tutela delle fasce vulne- 
rabili sono basate sui principi 
della convenzione Onu peri di- 
ritti delle persone con disabili- 
tà: sostegno alla residenzialità 
ed aiuto ai singoli individui. 
Ho studiato alcuni progetti di 
welfare italiani ed ho stilato 
unpianoperleregoliere edi re- 
golieri che hanno bisogno di 
un aiuto domestico. Un contri- 
buto economico per coprire 
parte dei costi sostenuti per 
chi assume, anche con libretto 
famiglia, una persona che aiu- 


Tiziano Macchietto della Rossa 


ti nei compiti di gestione della 
casae della persona. Ho voluto 
adattare i piani di invecchia- 
mento attivo più rodati alla 
realtà, a volte difficile, delle no- 
stre valli. Una proposta a dop- 
pio scopo: permettere alle per- 
sone anziane e ai nuclei con 
membri con disabilità di avere 
unsollievo nella propria abita- 
zione e favorire l'occupazione 
dei regolieri e delle regoliere. 
Se l’opera è prestata da uno di 
questi, il contributo economi- 
cosarebbe raddoppiato». 
L’assemblea come ha ri- 
sposto a questa proposta? 
«Con interesse, ed anche 
con una certa curiosità; è una 
visione innovativa nel panora- 
ma solidaristico, ma potrebbe 
essere una base interessante 
per espandere altre azioni vol- 
te ad aiutare chi vive nel mio 
paese, in cuila crisi economica 
e lo spopolamento stanno di- 
ventando sempre piü evidenti. 
L'anno scorso la distribuzione 
di legna ai regolieri è stata ac- 
colta con un entusiasmo ina- 
spettato: allora perché non pro- 
porre anche dei buoni percom- 
bustibili alternativi come il pel- 
let o il carburante? Mi piace- 
rebbe formulare a breve un’ini- 
ziativa anche in questo senso. 


Un aiuto per le persone per cui 
diviene difficile gestire la le- 
gna. Combattere la desertifica- 
zione significa aiutare le fami- 
glie di Auronzo: un altro consi- 
gliere ha proposto dei buoni 
per le mamme e i papà con 
bambini in età prescolare, una 
categoria non ancora sostenu- 
ta dalle tradizionali elargizio- 
ni: un’ottima idea. La Regola 
ha solide possibilità economi- 
che ma ogni anno diminuisco- 
no le tradizionali richieste per 
il riffabrico, che evidentemen- 
te è da attualizzare, mentre i 
buoni scuola, peril cui adegua- 
mento economico mi sono bat- 
tuto, sono sempre più appetibi- 
li e sono il maggior contributo 
in solido erogato ai regolieri. Il 
mio sogno è che ogni fuoco re- 
goliero possa trovare nella Re- 
golaunaiuto concreto». 

L’apertura alle donne nel- 
lasua Regola? 

«In tempo di progetti di fami- 
ly audit, di certificazione della 
parità di genere, di inclusività 
e pari opportunità mi sembra 
che sia il momento giusto per 
sostenere, definitivamente e 
in maniera concreta, il diritto 
delle donne a diventare rego- 
lierea tutti gli effetti». — 
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Silvia Vecellio a Verona con Eugenio Da Rin e Giovanni Cian 


Prestigioso riconoscimento per la titolare 
della piscina Sporting di Pelos di Vigo 


Sport bellunese 
Silvia Vecellio 
testimonial 2024 


L’EVENTO 


ilvia Vecellio, titola- 

re della piscina Spor- 

ting di Pelos e presi- 

dente della Dolomiti 
Nuoto, è stata eletta testimo- 
nial bellunese dello sport sa- 
no nell’ambito del premio 
“Carta etica dello sport Vene- 
to 2023/2024”. Un riconosci- 
mento prestigioso, che pri- 
ma della Vecellio ha visto in- 
signita anche Federica Pelle- 
grini, ricevuto a Verona nel 
corso di una cerimonia che 
ha coinvolto enti ed associa- 
zioni impegnate in ambito 
sportivo provenienti da ogni 


angolo della regione. La “Car- 
ta etica dello sport Veneto” è 
un codice di comportamento 
rivolto a tutti coloro che svol- 
gono attività motoria e spor- 
tiva in Veneto. Tramite la 
“Carta etica”, la Regione rico- 
nosce ufficialmente nello 
sport un fondamentale stru- 
mento educativo e di forma- 
zione della persona sin dall’e- 
tà scolare. In questo contesto 
si inserisce il premio ricevu- 
to da Silvia Vecellio che, da 
Vigo, tra mille difficoltà ed al- 
trettanti sacrifici, è riuscita a 
portare i propri ragazzi alla 
ribalta non solo nazionale 
ma anche internazionale. 
«Sono molto felice di aver ri- 


cevuto questo riconoscimen- 
to», sottolinea la diretta inte- 
ressata, «abbiamo portato di 
recente i nostri ragazzi ai 
campionati mondiali amato- 
riali di nuoto svoltisi a Cervia 
mentre ad agosto andremo 
in Belgio per gli Europei 
Aics» . Ad avanzare la candi- 
datura di Silvia Vecellio co- 
metestimonial bellunese del- 
lo sport sano sono stati il Co- 
mune e la pro loco di Vigo. 
«Trasmettere i valori del sa- 
no sport, in un piccolo paese 
di montagna, è importante 
non solo in ambito sportivo 
ma soprattutto sociale», ha 
aggiunto Silvia Vecellio, ac- 
compagnata nell’occasione 
della premiazione di Verona 
da Eugenio DaRin (in rappre- 
sentanza del Comune di Vi- 
go) e da Giovanni Cian (in 
rappresentanza della pro lo- 
co), «ma il merito di questori- 
conoscimento è soprattutto 
di Comune e Pro loco. Per 
questo motivo ringrazio chi 
ha pensato a me. Sicuramen- 
te questo riconoscimento pre- 
mia sforzi e sacrifici sostenu- 
ti in questi anni, non solo nel 
portare avanti l’attività della 
piscina a Pelos ma anche co- 
me presidente ed allenatrice 
della Dolomiti Nuoto. Che, 
mi preme ricordarlo ancora 
una volta, si prende cura di 
ragazzi e ragazze del Cadore 
permettendo loro non solo di 
fare sport ma anche di socia- 
lizzare e vivere esperienze in- 
dimenticabili».Tuttiivincito- 
ri dell’edizione 2024 del pre- 
mio “Carta etica dello sport 
Veneto” verranno raccolti in 
un libro (in uscita a settem- 
bre) che conterrà anche un 
inedito fumetto che vedrà 
protagonisti alcuni atleti te- 
stimonial dell’edizione 
2024.— 

DIERRE 
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PADOLA: FESTA INAUGURALE ALLE 17.30 
Cultura alpina e ladina: 
venerdi apre il museo 


COMELICO SUPERIORE 


A Padola è iniziato il con- 
to alla rovescia per la ria- 
pertura del museo della 
cultura alpina e ladina: un 
evento che l’intera colletti- 
vità attende ormai da di- 
verso tempo con una certa 
impazienza. 

Porte aperte al sito di la- 
go Calvi, dunque, venerdì 
alle ore 17. 30 con una fe- 
sta inaugurale accompa- 
gnata da musica locale fol- 
kloristica. 

Il museo della cultura al- 
pina e ladina, di proprietà 


CALALZO 


“Cadore di vino” 
Sabato è di scena 
l’enologia 


Dopo l’evento dedicato a 
formaggio e miele, saba- 
to 1° giugno Calalzo sarà 
animato dalla terza edi- 
zione della rassegna “Ca- 
doredi vino”, fieramerca- 
to dedicata ai vignaioli in- 
dipendenti. Quaranta le 
cantine aderenti al pro- 
getto, provenienti da Ca- 
labria, Emilia Romagna, 
Friuli, Piemonte, Veneto, 
Toscana e Trentino. L’ini- 
ziativa vede in prima li- 
neaiproprietari dell’oste- 
ria Betola all’Oca Bianca. 
Info 3518665993. 


della Regola di Padola che 
ne gestisce anche gli spazi, 
rappresenta da oltre 
trent'anni un’attrazione 
turistica soprattutto du- 
rante il periodo estivo. 

Oltre ad accogliere i visi- 
tatori quotidianamente 
edorganizzare eventi a te- 
ma, il museo è teatro di ini- 
ziative didattiche riserva- 
tealle scuole della zona. 

Per tutte queste raghio- 
ni la struttura potrà contri- 
buire allo sviluppo del ter- 
ritorio. — 

DIERRE 
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LORENZAGO 


Un messaggio 
sociale 

da un decoro 
urbano 


LORENZAGO 


Undecoro urbanosi trasfor- 
ma in messaggio sociale. 
Gli alunni della scuola Fer- 
mi di Santo Stefano (sezio- 
ne Mobile e Arredamento) 
lavorano il legno durante 
le ore di laboratorio con lo 
scopo di produrre degli og- 
getti per valorizzare il terri- 
torio. In questo caso è tocca- 
to alle strade di Lorenzago 
che si decorano in questi 
giorni con il lavoro degli 
studenti della scuola cado- 
rina. Gli ingredienti di que- 
st’attività sono semplici ma 
di grande effetto: amore 
per la lavorazione del le- 
gno, riutilizzo degli scarti 
di lavorazione, fantasia ed 
aiuto reciproco. Ed è così 
che gli alunni della classe 
seconda hanno realizzato 
durante l’anno scolastico 
dei totem porta fiori per 
rendere ancor più gradevo- 
li alcuni scorci di Lorenza- 
go. 

Si tratta di un progetto di 
inclusione che vede prota- 
gonista il lavoro di squadra 
e che mette in evidenza le 
singole abilità degli studen- 
ti per un risultato condivi- 
so. Attualmente sono stati 
prodotti tre totem, due dei 
quali si trovano tra le vie 
del quartiere Quadrato, già 
adottati dalla collettività 
cheli ha personalizzati con 
fiori veri. 

Il terzo è stato ritirato dal 
sindaco Marco D’Ambros 
che presto lo esporrà al di 
fuori del municipio con al- 
trettanta cura. I ragazzi 
hanno realizzato l’opera 
che riporta in primo piano 
l’hashtagelo slogansimbo- 
lo di numerose attività svol- 
te in paese, ovvero “Loren- 
zago è di chi lo ama”. Il mes- 
saggio è chiaro, con le frec- 
cedilegno, tipiche della se- 
gnaletica stradale, che si 
trasformano in un messag- 
gio sociale per stimolare 
chi le osserva a prendersi 
cura della cosa pubblica, 
valorizzare il territorio in 
cui si vive e ricordarsi sem- 
pre che il singolo può fare 
ladifferenza in positivo per 
un paese migliore. — 

L.D.M. 
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CULTURA&SOCIETÀ 


La mostra 


CA' PESARO 


Armando Testa 


e il fantastico mondo 
degli eroi sorridenti 


Ha popolato l'immaginario di un'intera generazione 
trasformando semplici messaggi in autentica arte 


Michele Gottardi 


Nel dicembre 2022 Gemma 
De Angelis, vedova di Arman- 
do Testa, nel ventennale del- 
la morte, ha donato oltre un 
centinaio di opere appartenu- 
te al grande pubblicitario, 17 
delle quali sono manifesti e 
prototipi che ben sintetizza- 
no la geniale creatività di Te- 
sta, dai cartelloni alle campa- 
gne più disparate. Questi 
esempi della sua opera sono 
ora esposti, per un complesso 
di 244 pezzi, filmati di Caro- 
sello e un documentario di 
Pappi Corsicato, a Ca’ Pesaro, 
nella mostra “Armando Te- 
sta” (dal martedì alla domeni- 
ca, fino al 14 settembre). 

Testa, “nato povero, ma 
moderno”, come amava ripe- 
tere, iniziò a lavorare prestis- 
simo, dopo che il padre, inve- 
stito da un’auto nel ’29, muo- 
re di tetano come conseguen- 
za dell’incidente. 

Così, a nemmeno 14 anni, 
il giovane Armando entra in 
una tipografia torinese: nem- 


Il 7 giugno l’Arena di Vero- 
na (arena.it) apre il suo 
10lesimo Festival d’Opera 
con un gala celebrando il re- 
cente inserimento dell’ “Arte 
del Canto Lirico Italiano” 
nel Patrimonio Culturale Im- 
materiale dell’Unesco; sul po- 
dio Riccardo Muti, inmondo- 
visione. 

L’8 ecco la prima opera del 
cartellone, Turandot, di Puc- 
cini, con le voci di Semen- 
chuk (che qui ricordiamo in 
Aida), Eyvazov (Aida e Rigo- 
letto lo scorso anno), Sicilia 
(Carmen nel’23); dirige il gio- 
vane Michele Spotti al debut- 
to areniano; regia e scene so- 
no quelle celebrate di Franco 
Zeffirelli. Repliche il 
15-22-29 giugno. Altri titoli 
in questo mese sono Aida, di 
Verdi (dal 14) e il barbiere di 
siviglia, di Rossini (dal 21). Il 
Festival prosegue fino al 7 set- 


Armando Testa 

“Nato povero 

ma moderno” 

ha saputo interpretare 
il mondo che cambiava 


meno sei anni dopo, a vent’an- 
ni, vinceva il suo primo con- 
corso, indetto dalla rivista 
“Graphicus”, con un disegno 
astratto-geometrico, ma for- 
temente carico, su sfondo ne- 
ro, per una ditta di colori, la 


Riccardo Muti 


tembre. 

Un’altra buona occasione 
per ascoltare Muti è il 14 nel- 
la Basilica di Aquileia (fon- 
dazioneaquileia. it), dove di- 
rigerà i giovani dell’Orche- 
stra Cherubini da lui fonda- 
ta; in programma musiche di 
Mozart, Schubert, Catalani; 
il concerto verrà anche tra- 
smesso in Piazza Capitolo. 

Grandi direttori a Nordest, 
perché al Teatro Verdi di 
Pordenone (teatroverdipor- 
denone.it) il 1° Kirill Petren- 
ko, direttore della Filarmoni- 


Ici. Da allorala sua attività ha 
visto 55 anni di successi, fino 
alla morte, nel 1992, a 75 an- 
ni. 

La mostra, curata da Gem- 
ma De Angelis quale presiden- 
te della fondazione Testaper- 
Testa, da Tim Marlow, diret- 
tore del Design Museum di 
Londrae da Elisabetta Bariso- 
ni, responsabile di Ca’ Pesa- 
ro, passa in rassegna i diversi 
aspetti della carriera di Testa, 
che non fu solo incentrata sul- 
le grandi campagne pubblici- 
tarie, ma si allargò anche alle 
Olimpiadi di Roma e ai Mon- 
diali di calcio di Italia ’90, 
agli interventi sociali della 
San Vincenzo contro la fame 
nel mondo (1963), di Amne- 
sty International negli anni 
Settanta e Ottanta o quelli 
più recenti per l'Unicef o con- 
tro la diffusione dell’alcool, 
per la Croce Rossa e perfino 
per la creazione del rifugio 
del canerandagio. 

Ma l’immagine vincente, 
quella cui sono legati i ricordi 
più forti di un’intera genera- 


VI 


Carmencita e il Caballero, due degli indimenticabili personaggi creati da Armando Testa 


zione, è quella della pubblici- 
tàconi cartelloni, e soprattut- 
to televisiva. Perché quando 
nasce la televisione, nel 
1956, Armando capisce alvo- 
lo la potenzialità del nuovo 
mezzo, fonda lo Studio Testa 
ecavalca il marketing nascen- 
te. Saranno gli anni di Caro- 
sello a sancirne definitiva- 
mente il trionfo e a legarlo a 
un immaginario che anche 
oggi, dopo oltre cinquant’an- 
ni, lo rende celebre anche tra 
chi quegli anni non li ha vissu- 
ti. 

Indimenticabili sono Car- 
mencita e il Caballero della 
Lavazza, l’ippopotamo Pippo 
dei pannolini Lines o l'oca Ce- 
sira della cera Johnson: tutti 
elementi esposti nelle sale sul 
Canal Grande, assieme al pro- 
totipo dell’extraterrestre del 


Sipari a Nord Est 


ANGELO CURTOLO 


Giugno porta sulla scena Muti e la Biennale 


ca di Berlino, guiderà ecce- 
zionalmente i giovani della 
Mahlerjugendorchester nel- 
la Sinfonia n. 5 di Bruckner. 
La formazione, fondata nel 
1986 da Abbado, conclude 
così la residenza pordenone- 
se; li attendiamo dal 4 al 18 
agosto perla seconda parte. 
Musica da camera all’aria 
aperta l’8 nello scenario da fa- 
vola del Castello di Mirama- 
re a Trieste, dove il Quartet- 
to Goldberg dà il via alla ras- 
segna Musica con Vista (mu- 
sicaconvista.it), animando fi- 
no al 21 settembre giardini, 
chiostri e dimore storiche in 
tutta Italia. Sempre nel capo- 
luogo giuliano, Strehler all’o- 
pera: al Verdi (teatrover- 
di-trieste.com) dal 14 al 21 
“La porta divisoria”, unico li- 
bretto d’operascritto dal regi- 
sta triestino, musica di Fio- 
renzo Carpi; assieme al Ca- 


stello di Barbablù di Bart6k; 
dirige Angius. 

La scena musicale e teatra- 
le a Venezia è vivace, in que- 
sto mese. Il 7 al Teatro Mali- 
bran (teatrolafenice. it) va in 
scenal'opera di Vivaldi “Il Ba- 
jazet”, ispirata alla figura del 
sultano Bajazet e del condot- 
tiero Tamerlano. Prosegue 
così la riscoperta del Vivaldi 
operistico; repliche il 9, 11, 
13, 15. Bella compagnia, diri- 
ge Sardelli, di cui ben cono- 
sciamo il lavoro vivaldiano; 
regia di Ceresa. Alla Fenice 
dal 21 al 30 “Arianna a Nas- 
so”, una fra le maggiori opere 
di Richard Strauss; dirige 
Markus Stenz, che ricordia- 
mo di recente nel wagneria- 
no “Olandese volante”. 

Dal 15 al 30 si svolge il 52° 
Festival del Teatro della 
Biennaledi Venezia (labien- 
nale.org). I direttori artistici 


pianeta Papalla, che reclamiz- 
zava una lavatrice, ora fuori 
produzione. Era la seconda 
metà degli anni Sessanta, fuo- 
ri stava cambiando il mondo, 
e il linguaggio commerciale 
cercava di stare al passo coni 
tempi. Come per il digestivo 
Antonetto, col quale “è arriva- 
tala felicità”, comericordava 
Nicola Arigliano, o gli pneu- 
matici Pirelli, che hanno con- 
tinuato a sgommare fino a 
qualche anno fa, 0, più anco- 
ra, “l’aperitivo yes, aperitivo 
con Punt e Mes”, quello “con 
un punto d’amaro e mezzo di 
dolce”, il cui logo è riportato 
nel manifesto della mostra. E 
ancora, la San Pellegrino e la 
birra Peroni, Superga e Asti 
Spumante, tutte immagini in 
cui i messaggi più semplici si 
mescolavano con elementi 


ricci/forte 


Stefano Ricci e Gianni Forte 
immaginano per questa edi- 
zione il contrasto tra Nigeret 
Albus. Il 28-29 al Teatro Pic- 
colo Arsenale vedremo lo 
spettacolo della compagnia 
australiana che ha vinto il 
Leone d’Oro, Back to Back 
Theatre, perla prima volta in 
Italia con “Food Court”. Apre 
il 15 alForte Marghera il Leo- 
ne d’Argento, Gob Squad 
Theatre, collettivo anglo-te- 
desco, con “Elephants in 
Rooms”, installazione che il- 
lumina quattordici finestre 


della pop art. 

Nelle undici sezioni della 
mostra non ci sono solo esem- 
pidelle campagne pubblicita- 
rie o sociali dello studio, ma 
anchele decine e decine di cu- 
riose metamorfosi, non desti- 
nate ai muri né ai giornali, se- 
rigrafie in cui il formaggio 
Grana richiama i Faraglioni 
di Capri, un tubo diventa un 
cane randagio, un uovo pren- 
de la forma di un'isola e dei 
peperoncini quella di spadac- 
cini infiammati. O gliomaggi 
a Mondrian, protagonista di 
sogni evocatori, per finire 
con grandi tele con ossessioni 
ricorrenti (le dita, la croce), 
esempi di unastrattismoa tin- 
te forti, marcate. Segni di un 
autentico maestro moderno, 
a 360 gradi. — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


dei nostri interni sicuri da cui 
guardareilmondo. 

Al Parco Bissuola di Me- 
stre arrivano Vecchioni (5), 
Max Gazzé(6), Willy Peyote 
(7), Carmen Consoli (10). Al 
viail7 al Park Nord dello Sta- 
dio Euganeo di Padova lo 
Sherwood Festival (sherwoo- 
dfestival. it), con Noyz & Sal- 
mo, Gazzelle, Ariete, Subso- 
nica, Gemitaiz, Lo Stato So- 
ciale, Margherita Vicario, 
Motta, Tre Allegri Ragazzi 
Morti, tra gli altri; fino al 13 
luglio, un mese di musica, so- 
cialità, teatro, sport e cultu- 
ra, ventotto serate con bigliet- 
toauneuro. 

Tl 2 giugno alla Stadio Roc- 
codiTriesteunica data a Nor- 
dest e prima del tour del gio- 
vane cantautore Ultimo, pre- 
miato da un successo travol- 
gente. — 
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QUESTO POMERIGGIO SUL PALCO ALLIEVI DI OGNI ETÀ 


Casa delle Arti, la festa 
Le classi di Attozero 
incontrano il pubblico 


Dalle 15 apre le sue porte ai bellunesi di tutte le età 
In scena le sette classi della scuola di teatro del Tib 


Ivan Ferigo / BELLUNO 


Sarà festa questo pomeriggio 
alla Casa delle Arti. Dalle 15 
Attozero apre al pubblico le 
sue porte per le restituzioni 
sceniche delle sette classi del- 
la scuola di teatro del Tib. Gli 
allievi, di ogni età, che duran- 
te l’anno si sono messi in gio- 
co con i loro differenti talenti 
e personalità mostreranno gli 
esiti del percorso svolto. Te- 
ma centrale sarà quello, pur- 
troppo attualissimo, della 
guerra e della pace, che cia- 
scun gruppo ha declinato in- 
siemeal proprio formatore. Si 
inizierà con l’azione corale 
“C'è untempo”a cura della re- 
gista Daniela Nicosia, che 
coinvolgerà tutte le classi in 
un'unica performance. Si pro- 
seguirà con “Facciamo finta 
che...” del corso bambini 
6-10 anni, condotto da Alber- 
to Fornasati. E poi con “Guer- 


rieri” e “Humans”, le creazio- 
ni del corso ragazzi 11-13 an- 
ni di Andrea Ettore Di Giovan- 
ni e del primo anno ragazzi 
14-17 anni di Giorgia Polloni. 
Due le classi adulti del primo 
annosul palco, rispettivamen- 
te con “Quello che c’è” di Su- 
sanna Cro e “Freddo negli oc- 
chi” di Vassilij Gianmaria 
Mangheras. Per i corsi del se- 
condo anno - ragazzi 14-17 
anni e adulti - si potranno in- 
vece vedere “La guerra spiega- 
taai giovani” e “Studio da An- 
tigone”, guidati l’uno da An- 
drea Ettore Di Giovanni, l’al- 
tro da Grazia Capraro. Tra 
una restituzione o l’altra, Tib 
Teatro offrirà la possibilità di 
una pausa merenda, mentre 
al termine delle esibizioni ci 
sarà un aperitivo e l’arriveder- 
ci al prossimo anno. Insom- 
ma, un lungo momento di fe- 
sta. Un pomeriggio in cui allie- 
veeallievi avrannola possibi- 


lità di assistere vicendevol- 
mente ai propri lavori, aven- 
doil piacere di presentare alla 
collettività gli esiti del loro 
cammino di formazione. Così 
Attozero concluderà il secon- 
do anno, il primo completo. 
Prende perciò pian piano for- 
mala volontà dei giovani atto- 
ri e formatori di Tib Teatro di 
sviluppare una scuola di reci- 
tazione con un percorso trien- 
nale di formazione. Un luogo 
dove esperire il teatro in ma- 
niera giocosa e creativa, perri- 
spondere al crescente biso- 
gno delle nuove generazioni- 
enonsolo—di vivere esperien- 
ze di relazione significative e 
coinvolgenti. Ma anche per 
permettere ai talenti del Bellu- 
nese di avere un posto nella lo- 
ro città dove potersi coltivare 
nel settore teatrale. Ingresso 
gratuito a offerta libera. Info: 
attozero@tibteatro.it, 0437 
950555. 


Un gruppo di Attozero al lavoro 


OGGI ALLE 17 A BORGO PIEVE 


Guida all’ascolto della Traviata 
e alla magia di Giuseppe Verdi 


BELLUNO 


Alla scoperta de “La travia- 
ta” di Giuseppe Verdi. Nuo- 
va guida all’ascolto oggi alle 
17 a Borgo Piave “da Rosali- 
na”. Grazie a Borgo Piave 
Etc e all’associazione musi- 


cale “Antonio Miari” di Ste- 
fano Emmi e Maria Grazia 
Feltre, condurranno attra- 
verso il celebre capolavoro 
il maestro Carlo De Battista 
insieme ad Alessandra Pu- 
gliese, Alessandra Giacob- 
bi, Lucio De Cassan e Gior- 


gio Zatta. Comeinaltre occa- 
sioni, l'intento dell’iniziati- 
va è quello di appassionare 
ilpubblico all’operalirica at- 
traverso un racconto della 
trama, dei personaggi, dei 
luoghi, intervallato dall’ese- 
cuzione in diretta delle arie 
più famose dell’opera scel- 
ta. L’evento è patrocinato 
dalTeatro La Fenice di Vene- 
zia. Posti limitati, consiglia- 
ta la prenotazione a segrete- 
ria@borgopiaveetc.it. Con- 
tributo minimo volontario 
di5 euro a persona. 


GIOCO DEL 


UGUXD) 


Estrazione del 18 
25/5/2024 P` 


2-10-28-37-56-75 


BARI DDW a T 
CAGLIARI 44) Gh) a vi al 
FIRENZE 

GENOVA — (44) (TD 25) QD 8) 

MILANO — (14) (90) (44) (34) (57) JACKPOT_27.300.000,00 € 
frequenze 
NAPOLI (72) (8) 43) (18) ah) "i - € 
PALERMO _ (46) (40) (57) (13) Q0 È na 
ROMA AO GO GD B ï 268,87 € 
TORINO (86) (15) 63) (28) (6) 22. S 00 € 
VENEZIA (64) GD 65) (MMD 


NAZIONALE (27) (21) 49) (74) (69) Nessun < 
Nessun 5 

Nessun -€ 

2 o k 70 xp 26.887,00 € 

Je) 23 50 40 4 4% xp [3] 2.183,00 € 

DOME 46 56 6l 64 70 m78 100,00 € 

COMBINAZIONE 72. 77 86 87 90 Ai10.636 10,00 € 

VINCENTE se (12) Dist -D Ai 22.092 5,00 € 


FARMACIE 


ORARIO FERIALE 
Mattina 8.45-12.30, pomeriggio 16-19.30 
(Cortina 9 - 12.45 e 16 - 19.30) 


Turno 24 ore su 24 
Belluno 

Coran - Via Vittorio Veneto, 59 
tel: 043734107 

Agordo 

Favretti - Piazza Liberta’, 9 

tel: 043762008 

Alpago 

Comunale - Via Roma, 54 

tel: 0437479114 

Borgo Valbelluna 

Comunale - Via Martiri della Libertà, 
37, tel: 0437757535 

Domegge di Cadore 

Venturelli - Piazza La Piazza, 5 
tel: 043572179 

Feltre 

Comunale all'Ospedale - Via Luigi 
Negrelli, 7, tel: 0439396162 

San Pietro di Cadore 

San Pietro di Cadore - Piazza Giuseppe 
Garibaldi, 2, tel: 0435460247 


San Vito di Cadore 

Neo Apotek - Corso Italia, 88 
tel: 04369194 

Santa Giustina 

Meano - Via Vittorio Veneto, 5/A 
tel: 0437806356 

Selva di Cadore 

Fino - Via IV Novembre, 9 

tel: 0437720214 

Val di Zoldo 

Valzoldana - Via Roma, 112/114 
tel: 043778262 


Guardie Mediche 

Cortina d'Ampezzo Codivilla (Valle del Boite, 
Centro Cadore); Val di Zoldo - Centro Servizi 
(Longaronese, Zoldo); Belluno, Ospedale 
(Ponte nelle Alpi, Belluno, Limana e Alpago); 
Santo Stefano Via Dante (Comelico e 
Cadore); Canale via Roma (basso Agordino, 
valle del Biois); Alleghe Caprile Via Dogliani. 
118. Per Mel, Lentiai Sedico, Trichiana: 0439 
883783-883784. Per Alano di Piave , Cesio- 
maggiore, Feltre, Seren del Grappa, Pedave- 
na, Sospirolo, Quero Vas, San Gregorio nelle 
Alpi, Santa Giustina: 0439 883287-883785 


CORTINA 


Spazio alle emozioni 
nel saggio-spettacolo 
di Danza e Dintorni 


CORTINA 


Largo a quello stato di estasi 
che viviamo quando ascoltia- 
mo una musica che ci attira e 
ci smuove dentro. E ciò che 
vogliono trasmettere le allie- 
vee gli allievi di Danza e Din- 
torni in “Tarab - Spazio all’e- 
mozione”, ilsaggio-spettaco- 
lo di fine anno -il numero 12 
della storia dell’Asd- che por- 
teranno domani e mercoledì, 
sempre alle 20.45, sul palco 
dell’Alexander Girardi Hall. 
Che per l’occasione divente- 


CINEMA 
BELLUNO, 
ITALIA 
Via Garibaldi, 8 0437/943164 
Marcello mio 16.40-18.50-21.00 


LAPETIT LUMIERE 
Via degli Agricoltori, 9 
IF -Gliamici immaginari 
Furiosa - A Mad Max Saga 
15.00-18.10-19.50-20.50 
21.25 
15.20-18.10 


0437/937105 
15.00-17.25 


Abigail VM14 
IlCaso Goldman 


CORTINA D'AMPEZZO 


EDEN-ALEXANDERGIRARDI 
VIAMARANGONIN.1 0436/881811 


Riposo 
ALCADE 


DOLOMITI 
CorsoRoma, 89 


ELTRE 
CINEMATEATRO OFFICINEMA 


(EXASTRA) 
P.zza Cambruzzi,4 0439/81789 


Garfield:una missione gustosa 18.30 


0437/507083 
Riposo 


Danza e Dintorni 


rà un piccolo tempio dedica- 
to a Tersicore per ospitare 
una creazione che, con la di- 
rezione artistica di Nicoletta 
Cargnel, cucirà insieme co- 
reografie di danza classica, 
moderna, contemporanea e 
hip hop. La parola scelta per 
titolo deriva dall’arabo ‘tara- 
bi’ e cheindica appunto losta- 
todi estasi che si vive quando 
si ascolta una musica che ci 
piace e ci emoziona. Via libe- 
ra alle emozioni, all’espres- 
sione della libertà di movi- 
mento, alla creatività. Que- 
sto lo spirito con cui Danza e 
Dintorni ha creato un mix di 
coreografie atte a mettere in 
risaltola bellezza, la creativi- 
tà ela libertà insita nella dan- 
za. Unracconto corporeo che 
scaturirà dagli allievi prove- 
nienti dalle due sedi di Corti- 
na d'Ampezzo e Pieve di Ca- 
dore.Ilsaggio-spettacolo san- 
cisce la conclusione di un al- 


Il regno del pianeta delle scimmie Marcello mio 15.05-17.40-20,25 
20.15 LaprofeziadelmaleVM14 20.50 
Il regno del pianeta delle scimmie 
PIAVE 15.05-18.00-20.10 
Via Venezia,19 0435/62274 Ilgusto delle cose 17.40 
Zamora 17.00-2115 Lacanzonedella Terra 15.00 
Challengers 15.00 
MULTISALA VERDI ANA L 
ViaLioni 0438/551899 . 


IF-Gliamiciimmaginari 
14.50-17.00-19.15 


Furiosa - A Mad Max Saga 
14.50-17.00-19.45-21.20 


Marcello mio 14.50-17.05-19.15-21.30 


Vangelo secondo Maria 
15.00-17.30-19.25 


Abigail VM14 2115 
BASSANO DEL GRAPPA 

METROPOLIS CINEMAS 

ViaC.Colombo,84 0424/566631 


Furiosa - A Mad Max Saga 
15.00-18.00-19.45-21.00 


Garfield: una missione gustosa 15.30 


L'odio VM14 17.40 

Vangelo secondo Maria 19.50 

IF -Gliamiciimmaginari 
15.15-17.25-19.25 

SALA MARTINOVICH 

P.le Cadorna 0424/529477 

IDannati V.O. 15.00-18.00-21.00 

SILEA 

THESPACECINEMASILEA 

Via del Porto, 1 


IF -Gliamiciimmaginari 
11.85-18.55-15.30-16.10-18.20-20.45 


tro anno particolarmente atti- 
voe fruttuoso, denso di attivi- 
tà e collaborazioni. Tra le più 
importanti, quella con lo Spa- 
zio Genitori di Auronzo di Ca- 
dore per la realizzazione del 
progetto “Communicare”, 
che punta al miglioramento 
del benessere psicofisico dei 
ragazzi, rivolto sia agli allie- 
vi dell’associazione, sia alle 
altre realtà di ambito sporti- 
vo di Cortina d'Ampezzo e 
aree limitrofe. Per entrambe 
le serate dell’Alexander Gi- 
rardi Hall - ma per i più ap- 
passionati amanti della dan- 
za ci sarà la possibilità di fare 
tris, aggiungendo anche, 
martedì, “Ballando sotto le 
stelle delle Dolomiti” - lin- 
gresso è libero. Prenotazioni 
alla mail danzaedintornicor- 
tina@gmail.com, indicando 
ilgiorno preferito. — 

I.F. 
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Furiosa - AMad Max Saga 
11.55-14.40-15.45-16.30-17.10 
18.05-18.45-19.30-20.35-21.30-22.10 
Furiosa-AMadMaxSagaV.O. 
11.15-19.00 
Marcello mio V.O. 16.00-19.55 
La profezia delmaleVM14 22.30-23.30 


CivilWar 1120 
AbigailVM14  11.00-14.25-20.50-22.50 
Elemental 10.45 
Unastoria nera 13.35 


Ghostbusters - Minaccia glaciale12.15 
Vangelo secondo Maria 
15.00-17.50-20.20 


Mothers'InstinctVM14 23.40 
KungFuPanda4 12.55 
The Fall Guy 12.30-15.20-21.45 


Ilregno del pianeta delle scimmie 
11.00-13.40-16.55-18.30-21.00-23.00 
Garfield: una missione gustosa 
11.10-18.10-15.15-17.25 
14.15-20.05-23.10 
23.15 


Challengers 
BackToBlack 


F 
N: 
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Il Belluno in trionfo 
Travolto il Prato 

e promozione storica 
nella serie A Silver 


| gialloblù chiudono già i conti durante la prima frazione 
Nella ripresa è accademia, aspettando la festa finale 


Barbara Squarcina /BELLUNO 


È un silver che vale oro, per 
un Belluno che fala storia. 

Cimbro e compagni non si 
accontentano del punticino 
che sarebbe bastato per la 
promozione in serie A Silver, 
ma stravincono anche con- 
tro il Prato e conquistano un 
risultato che ha il sapore di 
un’impresa memorabile. 

I ragazzi di coach D'Am- 
brossi sono conquistati la Se- 
rie A Silver, la vecchia A2 per 
intenderci, serie nazionale e 
di prestigio. Un risultato in- 
credibile per una squadra 
che solo fino a due anni fa gio- 
cavainserie B. 

Merito di una società lungi- 
mirante e di una programma- 
zione mirata, chestrizza l’oc- 
chio ad un settore giovanile 
ingrande crescita. 

Ma veniamo alla partita. 
Grande festa nel pomeriggio 
per i più piccoli in una Spes 
Arena addobbata a festa. 
D’Ambros schiera Manojlo- 
vicin porta, Argentin terzino 
sinistro, Ivo Katic terzino de- 
stro, Voijnovic inregia, Pivet- 
taeTocchetto sulle ali e Mari- 
ni pivot. Con capitan Cimbro 
in panchina i bellunesi perdo- 
no qualcosa in termini di fisi- 
cità, ma ne guadagnano inra- 
pidità. 

L’inizio gialloblù è un 
po’stentato, un paio di con- 


clusioni forzate e i toscani ne 
approfittano, portandosi sul- 
lo 0-3. 

Maè un fuoco di paglia. Da 
qui in avanti è un monologo 
bellunese. Dallo 0-3 al 4-4 
perarrivare al 6-5 con una re- 
te di Ivo Katic. Da qui in avan- 
ti il Belluno mette la testa 
avanti e non la lascerà più. A 
metà primo tempo il risulta- 
to è di 10-8: Voijnovic e Ar- 
gentin mettono il turbo e 
mettono a segno un break di 
4-0, 14-8. E lo strappo decisi- 
vo, che taglia le gambe ad un 


Voijnovic (15 reti) 

e Ivo Katic (11) 
protagonisti anche 
nell’ultima sfida 


Prato che si scioglie senza op- 
porre troppa resistenza. 

Sul 18-10 D’Ambros fa en- 
trare Bogo per Pivetta e Ros- 
sa per Manojlovic; il domi- 
nio è sempre a tinte giallo- 
blù. Il primo tempo finisce 
22-12. 

Nella ripresa è pura acca- 
demia di un Belluno che 
aspetta solo il fischio finale. I 
contenuti tecnico-tattici la- 
sciano spazio ad un virtuale 
countdown che tiene gli spet- 
tatori col fiato sospeso fino al 
tripudio finale. 


Gli ospiti subiscono passi- 
vamente un Belluno inarre- 
stabile. I primi cinque minu- 
ti del secondo tempo basta- 
no e avanzano a D’Ambros 
per cominciare a ruotare la 
squadra: entrano Luisetto e i 
fratelli Piccin, c'e spazio per 
tutti, anche per il giovane 
Lotto - centrale dell’U20 - 
che entra da regista al posto 
di Voijnovic. La gara non ha 
più molto da dire, il Belluno 
dilaga e trova reti un po’da 
tutte le posizioni. Il + 20 arri- 
va proprio con una rete del 
giovane centrale bellunese; 
40-19 dopo un break incredi- 
bile di 8-0 dei gialloblù, da 
29-16a37-16. 

Gli ultimi tre minuti sono 
una passerella, risultato fina- 
le con una “girella” di Mari- 
ni, 47-25. Da sottolineare 
l’ottima prova di Manojlovic 
in porta e la solita gara di so- 
stanza, soprattutto in difesa, 
di Andrea Argentin. Maè tut- 
to il Belluno ad aver disputa- 
to una gara e una stagione 
esaltanti: dal metronomo e 
capocannoniere Voijnovic ai 
gemelli Katic, per passare a 
capitan Cimbro e ai veterani 
bellunesi come Francescon, 
Marini e Bogo. Per loro e per 
tutta la pallamano bellunese 
questo è il meritatissimo pre- 
mio di una carriera gold, co- 
me questo Belluno. — 
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La festa promozione della Pallamano Belluno 


ZURICH 


Una fase della partita 


\R 


EG bp JI 


_— ci 
ad 3. ASTOR 
Dluedre 


I adi 


da 


famo G) 
CO) 


PALLAMANO BELLUNO: Cimbro (K) ne, 
Argentin 5, Voijnovic 15, Pivetta 3, Toc- 
chetto , Ivo Katic 11, Anton Katic 4, Bal- 
con, Manojlovic , Rossa, Azzalini, Luiset- 
to 2, Lotto 3, Marini 3, Andrea Piccin, Lo- 
renzo Piccin 1. 


PRATO: Pozzi (K)1, Liccese 6, Francalan- 
ci 2, Scrivo, Panzani 2, Pukri 3, Moretti 1, 
Andrea Fratini , Alberto Fratini 1, Colò 3, 
Jelassi 5, Nieri , Mocellin 1, Dentico. 


Note. Primo tempo: 22-12. Secondo tem- 
po 25-13. Penalità due minuti. BL: Argen- 
tin e Piccin Lorenzo 1a testa. Prato: 1Mo- 
retti, 2 Mocellin. 


Coach D'Ambros: «Alla fine in campo c'erano solamente bellunesi» 


Commosso1l 


`N 


presidente Ortese 


«E un sogno, grande emozione» 


ILDOPOGARA 


acrime e gioia. Non 

trattiene l'emozione 

ilpresidente della Pal- 

lamano Belluno Ed- 
dy Ortese. Al culmine di una 
stagione indimenticabile, il 
numero uno gialloblù non di- 
mentica da dove la squadra è 
partita e traccia un bilancio 
anche sul futuro. 


«Questo è il mio nono anno 
qui, il primo formalmente co- 
me presidente ed è un’emozio- 
ne incredibile. Si completa un 
percorso di crescita, investi- 
menti, sacrifici, emozioni e 
anche di sofferenza, come la 
salvezza dello scorso anno. 
Abbiamo coronato un sogno e 
per me la gioia più grande è 
vedere tutti i ragazzi, le fami- 
glie, i tecnici, dirigenti e il 
pubblico meraviglioso pre- 


sente sugli spalti. Questa è la 
vera pallamano». 

Una stagione esaltante fat- 
tadi numeri altrettanto straor- 
dinari. 

«Su 24 partite ne abbiamo 
vinte 19 e per un campionato 
di questo tipo sono davvero 
tante. Abbiamo avuto una me- 
dia gol impressionante con ti- 
ratori formidabili». 

Il futuro si chiama Serie A 
Silver, ma ci vogliono spon- 


sore investimenti. 

«Per la prossima stagione 
avremo bisogno di maggior 
sostegno. Proveremo nelle 
prossime settimane a solleci- 
tare potenziali sponsor, ma 
non sarà facile. La Serie A Sil- 
verè unaserie nazionale dove 
giochi praticamente ovun- 
que, dal Piemonte alla Sicilia, 
e richiede sforzi economici 
importanti. Proveremo con 
tutte le nostre forze a regalare 
questa soddisfazione ai nostri 
tifosi, senza dimenticarci pe- 
rò delle fondamenta, i nostri 
giovani. Io sarò onorato come 
presidente di andare avanti e 
quindici proveremo». 

Dal presidente all’allenato- 
re Omar D’Ambros, la gioia 
per la promozione è inconte- 
nibile. 

«Non c’è niente da dire, non 


Il presidente del Belluno 
Edmondo Ortese 


ce n’era per nessuno, abbia- 
mo fatto una gran partita e su- 
glispalti ci hanno dato una ca- 
rica di entusiasmo incredibi- 
le. E un risultato che voleva- 
mo tutti ed è arrivato; sono an- 
cora più felice perché alla fine 
in campo c'erano solo bellune- 
si e questo è motivo di grande 
orgoglio. Peccato per capitan 
Cimbro che si è rotto il crocia- 
to e non ha potuto essere in 
campo, ma la stagione è stata 
grande anche per merito suo. 
Grazie atutti). 

Capitan Leonardo Cimbro 
chiosa. 

«Non è stato semplice que- 
st’anno, il livello è alto e tutti 
hanno dato il massimo. E ure- 
mozione grandissima e un tra- 
guardo che premia tutti». — 

SQU 
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PALLAVOLO 


Belluno Volley esulta ancora 
I ragazzi di De Grandis e Pavei 
festeggiano il salto in Serie D 


URBANMIRANESE 1] 
BELLUNO VOLLEY 3] 


URBAN MIRANESE: Veronese, Fortale, 
Brusamolin, Midi, Toniato, Raia, Vetrano 
L, Longato L, Prendin, Cazzin, Zaramel- 
A Spiandorello, Puntar. All. D. Beccarel- 
0. 


BELLUNO VOLLEY: F. Guolla, Torres, S. 
Guolla, Rossano, Colferai, Parizzi, Tona, 
Nicolini, Urago, Pavan, Grigioni, Ravaz- 
zolo, Devranis L, Dalla Corte L. All. M. De 
Grandis. 


Note: risultato dell'andata: Belluno - Mi- 
ranese 3-1 


Nicola Pasuch 
CAMPOCROCE (MIRANO) 


Dopo un solo anno in Prima di- 
visione, il Belluno Volley tor- 
na in serie D. La squadra di 
Max De Grandis e Alberto Pa- 
vei batte per 3-1 Urban Mira- 
nese anche nel ritorno dello 
spareggio regionale. Per la so- 
cietà del capoluogo, è la secon- 
da promozione in pochi gior- 
ni, dopo quella della squadra 
di Simone Donadel dalla Se- 
condaalla Primadivisione. 

Il Belluno Volley parte forte 
anche a Mirano e domina il pri- 
mo set 25-17. Nel secondo 
(25-19) i padroni di casa reagi- 
scono. 


La Miranese inizia bene an- 
che nel terzo (avanti 9-5) mala 
rimonta dei rinoceronti non si 
fa attendere: dopo tre setball 
annullati, ibellunesi chiudono 
il parziale 25-23. 

Eilsetche certifica la promo- 
zione dei dolomitici. Nel quar- 
to, ininfluente per l’esito della 
serie, il sestetto ospite comple- 
tal’opera (25-19). Ein casa Bel- 
luno Volley esplode la festa. 

«L’unione e la compattezza 
del gruppo hannofatto la diffe- 
renza», esordisce coach Massi- 
mo De Grandis, «coroniamo al 
meglio una stagione non sem- 
plice peri vari cambiamenti in 
rosa: basti pensare che nel ruo- 
lodi palleggiatore si sono alter- 
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BELLUNO 


Foto di gruppo dopo la promozione in serie D per il Belluno Volley 


natiseiatleti. Mairagazzihan- 
no compiuto un grande sforzo 
perpotersi adattare. Ci aspetta- 
vamo di disputare un buon 
campionato, forse non di spin- 
gerci cosìinalto». 

«Un po’ alla volta abbiamo 
messo assieme i pezzi delpuzz- 
le. Venerdì sera», aggiunge il 
secondo allenatore, Alberto 
Pavei, «abbiamo messo al suo 
posto anche l’ultimo pezzetti- 


no che mancava. La squadra 
ha acquisito la giusta mentali- 
tà ela giusta direzione. A que- 
stisplendidiragazzi che abbia- 
mo allenato, io e Max diciamo 
grazie ancora una volta». 

«l percorso compiuto non è 
certamente frutto di singole in- 
dividualità», commenta la diri- 
gente Olivia Puccetti, «ma 
dell'impegno di un intero col- 
lettivo. Fondamentali sono sta- 


tiidue allenatori, ma anche ca- 
pitan Fiodar Guolla, come atle- 
ta e punto di riferimento. Do- 
po due promozioni in cinque 
giorni, ringrazio la società, gli 
allenatori, i dirigenti e tutti i 
genitori. Ma soprattutto rin- 
grazio gli atleti, i “miei” ragaz- 
zi, che ancora oggi mi fanno 
avere il desiderio di andare 
sempre più avanti”. = 
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MOUNTAIN BIKE - COPPA DEL MONDO 


Specia ultima azzurra 
nello short track 

Oggi la gara decisiva 
per le Olimpiadi 


Ilario Tancon /NOVÉMESTO 


Chiude in coda alle azzurre 
Giada Specia nello short 
track di Nové Mesto na Mora- 
ve. 
Sui sentieri delle Repubbli- 
ca Ceca la biker feltrina della 
Wilier Vittoria, campionessa 
italiana della specialità, ieri 
si è dovuta accontentare del 
23° posto nella prima delle 
due gare del fine settimana di 
Coppa del Mondo. 

Un appuntamento cruciale 
in chiave olimpica: al termi- 
ne del week-end, infatti, il 
commissario tecnico azzur- 
ro, Mirko Celestino, dovreb- 
be decidere quali saranno gli 
azzurri e le azzurre a gareg- 
giare ai Giochi di Parigi. 

A vincere è stata l’elvetica 
Alessandra Keller sulla fran- 
cese Pauline Ferrand Prevot 
e la statunitense Haley Bat- 


Giada Specia 


ten. Prima delle azzurre la 
lombarda Chiara Teocchi, 
undicesima. 

Tra i maschi il successo è 
andato al francese Victor Ko- 
retzky, con lo statunitense 
Christopher Blevins e lo sviz- 
zero Thomas Litscher nelle 


posizioni di rincalzo. Primo 
azzurro il goriziano Luca 
Braidot, quattordicesimo. 

Short track Elite maschi- 
le: 1. Victor Koretzky (Fran- 
cia - Specialized) 19.34; 2. 
Christopher Blevins (Stati 
Uniti- Specialized) 19.34; 3. 
Thomas Litscher (Svizzera — 
Lapierre) 19.34; 4. Luca Sch- 
warzbauer (Germania — Ca- 
nyon) 19.35; 5. Filippo Co- 
lombo (Svizzera - Scott) 
19.35; 14. Luca Braidot (San- 
ta Cruz) 19.40; 26. Simone 
Avondetto (Wilier Vittoria) 
19.44; 29. Daniele Braidot 
(Carabinieri) 19.47; 36. Filip- 
po Fontana (Carabinieri) 
19.52; 38. Yuri Zanotti 
(Bmc) 19.59. 

Short track Elite femmini- 
le: 1. Alessandro Keller (Sviz- 
zera - Thömus Maxon) 
19.06; 2. Pauline Ferrand 
Prevot (Francia - Ineos Gre- 
nadiers) 19.07; 3. Haley Bat- 
ten (Stati Uniti- Specialized) 
19.07; 4. Laura Stigger (Au- 
stria — Specialized) 19.12; 5. 
Puck Pieterse (Olanda -Alpe- 
cin) 19.13; 11. Chiara Teoc- 
chi (Orbea); 19.18; 14. Greta 
Seiwald (Decathlon) 19.19; 
15. Martina Berta (Santa 
Cruz) 19.22; 23. Giada Spe- 
cia (Wilier Vittoria) 19.29. 

Oggi. La gara più importan- 
te, il cross country: alle 10.15 
la gara Elite donne, alle 14 la 
gara Elite uomini. — 
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BASKET - SERIE DR1 


Davide Mazzonetto e Gabriele Cossalter nel derby 


Valbelluna 
devono vin 
in palio c'è 
che vale la 


BELLUNO 


Due opzioni. La migliore? 
Vincere oggi e giocarsi poi la 
salvezza mercoledì alla “bel- 
la” in trasferta. La peggiore? 
Essere costretti al secondo 
turno dove non ci sarebbero 
più margini di errore. 
Accomunate dal medesi- 
modestino, tra poche ore Ve- 
neta 21 Valbelluna e J&W 


e Feltre 
cere oggi 
la bella 
salvezza 


Feltre non intendono sbaglia- 
re di fronte al pubblico ami- 
co. Hanno perso gara 1 la 
scorsa settimana, trovando 
di fronte avversari non imbat- 
tibili ma comunque superio- 
ri in alcuni aspetti del gioco. 
Di conseguenza serve rad- 
doppiare gli sforzi e ridurre 
al minimo qualsiasi sbavatu- 
ra. 
Il Valbelluna riceve al “De 


Mas” di Belluno alle ore 18 
l’Argine Vicenza, impostosi 
80-69interra berica. Iragaz- 
zi allenati da coach Gabriele 
“Billy” Idolo devono in parti- 
colare opporsi in modo più 
convincente a una compagi- 
ne tosta sul piano fisico, più 
feroce nei rimbalzi offensivi 
eche era riuscita a limitare la 
produzione offensiva oscu- 
rando in particolare De Bo- 
na. 
Riguardo al Feltre, alle 
18.30 alla “Luzzo” con l'XXL 
Pescantina è necessario ten- 
dere qualche trappola ai gio- 
vani veronesi apparsi parec- 
chio intensi sul piano dell’a- 
gonismo ma che possono sof- 
frire esperienza e giocate tec- 
niche. Fra finitaconun-14in 
terra scaligera, tuttavia la 
J&W era risalita sino a -6 nel 
corso del quarto periodo. C'è 
perciò l'opportunità di preno- 
tarsi un tanto scomodo quan- 
to ambito mercoledì in viag- 
gio. Sela meta è la salvezza, i 
chilometri si percorrono vo- 
lentieri. Intanto oggi serve il 
tutto esaurito sugli spalti: un 
messaggio forte e chiaro per 
tutti gli appassionati della 
pallaaspicchi. 

Playout DR1 - Primo tur- 
no gara 2: Veneta 21 Valbel- 
luna - Argine Vicenza (ore 
18), J&W Feltre -XXL Pescan- 
tina(ore 18.30). — 

DAPO 
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HOCKEY - ALPS LEAGUE 


Traversa e Seed salutano 
Il Cortina perde due pilastri 


CORTINA 


Il momento dei saluti. Dopo 
l’annuncio del ritiro di Mi- 
chael Angelo Zanatta, lHa- 
fro Cortina si congeda da al- 
tri due protagonisti delle re- 
centi stagioni in Alps League 
caratterizzate da un paio di 
secondi posti consecutivi. 

In attesa di notizie riguar- 
danti ad esempio la perma- 
nenza o meno di coach Gior- 
gio De Bettin, gli ampezzani 
hanno reso noto infatti l’ad- 


dio sia di Tommaso Traversa 
sia di Jason Seed. 

Entrambi peraltro compio- 
no un passo in avanti a livello 
di campionato, approdando 
in ICE Hockey League. 

Per l’attaccante classe 
1990 è ufficiale il ritorno al 
Val Pusteria, mentre il difen- 
sore classe 1992 si accaserà 
alBolzano. 

Traversa e Seed salutano 
dopo un paio di annate dispu- 
tate in biancoblù e compren- 
sive tra l'altro dello scudetto 
2022-2023 che ha ricucito 
sul petto dell’Hafro il tricolo- 
re. «Vi auguriamo un futuro 
pieno di soddisfazioni come 
quelle che ci avete regalato», 
scrive il Cortina. «Sperando 
siasolo unarrivederci...»). — 

DAPO 
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CURLING 
Pescia, dimissi 
L'Italia senza d 


CORTINA 


Curling senza direttore tec- 
nico. La Fisg ha accettato le 
dimissioni di Claudio Pe- 
scia, protagonista dei più re- 
centi successi ottenuti dagli 
azzurri nella disciplina che 
sarà protagonista a Cortina 
nei Giochi 2026. 

Sotto la sua guida, l’Italia 
si è aggiudicata medaglie 
mondiali ed europee, ma an- 
che lo strepitoso oro olimpi- 
co firmato Stefania Constan- 


oni a sorpresa 
irettore tecnico 


Claudio Pescia 


tinie Amos Mosanera Pechi- 
no nel 2022. Nel commiato 
social, Pescia non ha manca- 
to di lanciare un messaggio 
criptico. 

«Perché partire nel bel 
mezzo del viaggio olimpi- 
co? Dal mio punto di vista, 
le Olimpiadi sono sopravva- 
lutate e possono portare a 
comportamenti strani in al- 
cune persone. Il mio impe- 
gno appassionato è sempre 
stato dedicato allo sport del 
curling stesso, piuttosto che 
alla politica. Le competizio- 
ni specifiche di curling co- 
me i campionati mondiali 
ed europei, le nazionali, il 
World Curling Toure soprat- 
tutto il Grande Slam sono la 
"cosavera!”». = 

DAPO 
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CORRIERE DELLE ALP 


 Plavis, i gol di Tegner e Sasso 
regalano il titolo bellunese U15 


Nella finalissima giocata a Sedico, i ragazzi di Marian hanno battuto il Limana 
Consegnate anche le Coppe disciplina a Juve Mugnai, Agordina e Pedavena 


La Plavis, campione provinciale Under 15 


Gianluca Da Poian/ SEDICO 


Trionfo, un anno dopo. Scon- 
fitta dall’LG Valbelluna nella 
finale di dodici mesi fa, la Pla- 
vis si riscatta conquistando il 
titolo provinciale Giovanissi- 
mi. 

Coppa nella bacheca bian- 
coazzurra dunque, senza con- 
tare la possibilità per la com- 


pagine under 15 santagiusti- 
nese di partecipare il prossi- 
moanno al campionato regio- 
nale. Da capire nel corso 
dell’estate se la medesima op- 
portunità l’avrà anche Pun- 
der 17, tuttavia ci si penserà 
più avanti. 

Di certo è stato uno spetta- 
colo il pomeriggio di Sedico, 
conl’impianto messo a dispo- 


Il Limana, l'altra finalista 


sizione della Figc Belluno dal- 
la Dolomiti Bellunesi stracol- 
mo di pubblico. Dopo il suc- 
cesso ai rigori della Juventi- 
na Mugnai sul Ponte Alpi nel- 
la finale terzo posto, spazio al 
match clou che coronava la 
stagione. 

Partita interessante e gioca- 
taa buon ritmo, con i ragazzi 
allenati da mister Marian più 


pericolosi nel complesso ma 
il Limana di De Bona sempre 
abile arimanere nel match al- 
meno sino a metà ripresa. 
Qui l'episodio chiave è il van- 
taggio siglato dal subentrato 
Tegner, il quale tocca in por- 
ta il pallone su incursione di 
De Bortoli. Nella circostanza 
l’arbitroravvede anche un in- 
tervento falloso del difenso- 


PLAVIS: De Candido, Orio, Samuele Ca- 
sanova(68' Carlin), Bez, Dal Mas, Cappel- 


lin, De Bortoli, Sacchet, Bellus, Sasso 
(63' De Dona), Andrea Casanova (49' Te- 
gner). A disposizione: Costa, Ebone, To- 
nello, Zampieri, Sampieri. 


LIMANA: Da Ros, Pietro Bridda, Giacon, 
Solonaru, Nathan Bridda (61 Frescura), 
Boin, Cima, Dalla Zanna (49' Merlin), Sit- 
ta, Casanova, Bellettieri. A disposizione: 
Borga, De Bona. 


Arbitro: Mantellato di Belluno. Assisten- 
ti: Perer e De Cian di Belluno. 


Reti: 50' Tegner, 53 Sasso. 
Note: due tempi da 35. Espulso al 50' 
Bridda(L) per gioco falloso. 


re gialloblù Pietro Bridda e lo 
manda sotto la doccia tra le 
proteste generali. La forma- 
zione della Sinistra Piave si 
innervosisce e tre minuti do- 
poincassa il raddoppio di Sas- 
so direttamente su punizio- 
ne. Nel finale, niente gioia 
della rete della bandiera com- 
plice una traversa dalla di- 
stanza. 

Durante le premiazioni, 
consegnate anche la Coppa 
Disciplina under 17 alla Ju- 
ventina Mugnai e quella un- 
der15a AgordinaBe Pedave- 
na. — 
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BASKET - LA FINALE DI DR3 


La Pallacanestro Fonzaso in festa dopo aver conquistato il titolo di serie DR3 


Fonzaso, altra notte magica 
Dopo la festa promozione 
anche il titolo di categoria 


Ivan Ferigo /FONZASO 


Una-ulteriore— pagina di sto- 
ria della Pallacanestro Fonza- 
so. Centrata la settimana scor- 
sa la promozione in DR2, c’era 
iltitolo di DR3 da conquistare. 
Missione compiuta: la vitto- 
ria nella finale playoff sui ca- 
stellani del Revolution regala 
ai ragazzi di coach Bristot e ai 
tanti calorosi tifosi che hanno 
affollato la palestra fonzasina 
un’altra serata speciale. 


Risarcendo la promozione 
sfuggita di mano la scorsa sta- 
gione sempre all’atto conclusi- 
vo, coronando una stagione 
magica - un ruolino casalingo 
fatto di sole vittorie, appena 3 
sconfitte in trasferta in 26 gare 
- che ha condotto a risultati 
mairaggiunti prima. 

La contesa in realtà non ini- 
zia col piede giusto peri locali, 
colpiti a freddo dalle triple di 
Carlesso (esperienza e quali- 
tà: classe 1982, un passato an- 


che in Serie B) e Pegoraro. So- 
lo nel corso del quarto minuto 
Cambruzzi e compagni trova- 
no la quadra e la via del cane- 
stro, riducendo pian piano le 
distanze grazie alla verve di 
Mares e Savaris. Nel finale poi 
il primo si erge ad autentico 
mattatore, piazzando il cane- 
stro del pari, la tripla del sor- 
passo, il centro del 16-11 che 
chiudeilprimo quarto. 

Dopo la pausa breve, gli 
ospiti si rifanno sotto specie 


con Munaretto (18-17). 

La reazione fonzasina però 
non si fa attendere: Cassarà, 
Dalla Rosa (tripla) e Mares 
spingono i padroni di casa a 
+11. Sul 34-23, però, in coda 
torna in auge il Revolution, 
che trainati dal solito Carlesso 
arrivano all’intervallo lungo 
inritardo di appena 4 lunghez- 
ze. Alrientroi trevigiani conti- 
nuano a far valere il loro note- 
vole mestiere, fino a mettere 
lafrecciasul 37-38 conPegora- 
ro dalla lunetta. Ë un terzo pe- 
riodo segnato, da ambo le par- 
ti, da molti falli e quindi da 
un'infinità di tiri liberi, e per- 
ciò molto frammentato e poco 
spettacolare. 

Perigiocatoriincanotta ros- 
sa è la frazione più difficile: 
perbuona parte l’unico centro 
rimane la tripla di Da Rold in 
avvio. Il rischio di perdere la 
testa era concreto, tuttavia i 


CO) 
revouman © 


PALLACANESTRO FONZASO: Dalla Ga- 
sperina, Savaris 15, Schievenin, Dalla 
Marta 3, Dalla Rosa 5, Cecchin, Cambruz- 
zi 2, Lion 2, Mares 17, Da Rold 5, Cassarà 
12; n.e. Zanandrea. 


REVOLUTION BASKET CASTELFRANCO 
VENETO: Battistel, Miatello 8, Perocco, 
Scapin, Forato 1, Bisinella 2, Munaretto 
7, Florian, Africano, Libralato 1, Carlesso 
22, Pegoraro 12. 


Arbitri: Eros Milanese e Daniel Chavar- 
ro Rubiano. 


Parziali: 16-11; 34-30; 44-44; 61-53 


nervi restano saldi e alla sire- 
na il tabellone recita 44-44. 
L’ultimo quarto sarà dunque 
decisivo. Munaretto e Carles- 
so allungano per gli ospiti, ma 
Savaris (tripla) e Dalla Rosa ri- 
portano avanti i padroni di ca- 
sa. Che poi nella fase centrale 
mantengono un vantaggio di 
2-4 punti, in un’altra frazione 
bagnata da una miriade di tiri 
liberi. Tanto che l’acuto che 
dà ai locali la (quasi) certezza 
del trionfo lo pesca da lontano 
Cassarà a 45 secondi dalla fi- 
ne. Un tempo che pare eterno, 
date le innumerevoli interru- 
zioni. Alla fine però è 61-53: 
può esplodere la festa grande 
del Fonzaso. Quelle che seguo- 
no sono istantanee di una festa 
incontenibile. Abbracci, giro- 
tondi, il trofeo alzato al cielo. 
Birre stappate, tanta gioia e 
l'immancabile goliardia. — 
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RUGBY FEMMINILE 


Alyssa D'Incà, mvp della finale 


Alyssa D'Incà 
trascinatrice 
Lo scudetto 

al suo Villorba 


[vasa __ 1) 
us O 


VALSUGANA: Ostuni Minuzzi; Vita- 
dello (32 st Bitonci), Aggio, Folli, 
Zampieri (19' st Rasi); Stevanin (34 
st Zeni; 37 st Margotti), Stefan; Gior- 
dano, Veronese, Tonellotto (1 st Co- 
stantini); Della Sala, Duca; Fortuna 
(T st Gai), Cerato(1' st Vecchini), Jeni 
(12 st Benini). All. Bezzati 


ARREDISSIMA VILLORBA: Capo- 
maggi; Muzzo, D'Incà, Busato, Cipol- 
la; Cavina, Barattin; Bragante (40' st 
Casagrande), Copat (40' st Gazzi) 
Triolo (19' st Puppin); Pin, Frangipa- 
ni; Simeon (19' st Zanette), Gurioli, 
Stecca (19' st Crivellaro). A disp. Na- 
scimben, Brugnerotto, Busana. All. 
Tommasini. 


Marcatrici: pt Ï m. D'Incà t. Capo- 
maggi, 8° m. D'incà t. Capomaggi, 
30' m. Cerato; st 29'm. Muzzo, 40' m. 
Margotti t. Bitonci. 


Note: 1500 spettatori, pt 5-14. 


CASALE 


Lo ha voluto fortemente 
questo scudetto e ieri è di- 
ventato realtà. La stagione 
magica della bellunese 
Alyssa D’Incà si è concre- 
tizzata con la conquista del 
tricolore, il primo della 
mvp del campionato, an- 
che ieri la migliore in cam- 
poneltrionfo delsuo Villor- 
ba contro un Valsugana 
che forse sulla carta parti- 
va favorito. Perlei, due me- 
te nei primi 8’, che hanno 
indirizzatola sfida. 

E con Alyssa festeggiano 
anche le due ragazze feltri- 
ne Rebecca Gazzi (entrata 
nella ripresa) e Martina 
Busana. 

Le “Ricce” hanno domi- 
nato il match, rischiando 
una beffa clamorosa nel fi- 
nale, ma tornando a con- 
quistare il titolo italiano do- 
po 5 anni. Tre mete per la 
squadra di Zizola: va a se- 
gno anche Capomaggi a 
metà ripresa, non basta il 
brivido finale causato dal- 
la meta di Margotti, che a 
un minuto dalla fine aveva 
riapertoi giochi. 

I 1500 di Casale hanno 
applaudito la D’Incà, già in- 
serita nel dream team del 
Sei Nazioni ed autrice del- 
la miglior meta del torneo. 
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SPORT 33 


CALCIO - LA FINALE PLAYOFF DI PROMOZIONE 


Borgo Valbelluna - Alpago 
c'è il profumo dell'Eccellenza 


Attesa alle stelle per la sfida fra le due bellunesi. Si gioca a Mel alle 16.30 
Chittaro: «E il nostro punto piu alto». De Bona: «Non era scontato essere qui» 


Gianluca Da Poian /BELLUNO 


Un derby che vale l’Eccellen- 
za. Nel massimo campionato 
regionale ci andrebbe di sicu- 
ro il Borgo Valbelluna in caso 
di trionfo in questa finale 
playoff, mentre l’Alpago (es- 
sendo giunto terzo in classifi- 
ca) dovrebbe buttare un oc- 
chioai risultati degli altri cam- 
pi prima di festeggiare. Tutta- 
viale possibilità sarebbero ele- 
vate pure peri gialloverdi, alla 
luce dei tre posti disponibili 
per quattro vincitrici odierne. 
A proposito, oltre alla sfida di 
Mel (ore 16.30) si disputano 
anche Baldo Junior Team - Au- 
dace, Marosticense - Malo e Ar- 
cella- Piovese. 

In caso di parità al 90’ si an- 
drebbe ai supplementari, ma 
non ai rigori: con un pari nei 
120”, esulta infatti la formazio- 
ne di casa complice il miglior 
piazzamentoin graduatoria. 


CHITTARO: ORGOGLIO 


«Come Borgo Valbelluna, è già 
stato raggiunto il punto più ele- 


Ruben D'Incà torna a disposizione di mister Lauria 


vato della nostra storia calcisti- 
ca», evidenzia il ds Michele 
Chittaro. «Certo conquistare i 
playoff rappresenterebbe un 
ulteriore motivo di ulteriore or- 
goglio sia per il territorio sia 
per i dirigenti storici, vedi ad 
esempio Daniele Gusatto e Flo- 
ris Vedana. E siamo sicuri da 
lassù sia ben contento il nostro 
presidente Dino Monestier, al 


Un pensiero va 
all’ex presidente 
«Monestier sarebbe 
felice di giocarla» 


quale non mancava l’ambizio- 
ne di puntareinalto». 

L’incognita per l’undici di 
De Battista è l'assenza di una 
partita ufficiale dall’ormai lon- 
tano 5 maggio, anche se una 
settimana fa era risultata piut- 
tosto utile l'amichevole pado- 
vana dall’Arcella. 

«Il campionato era stato ar- 
chiviato bene, dopo un perio- 


do difficoltoso a inizio ritor- 
no», sottolinea Chittaro. «Tor- 
narein campo tre settimane do- 
po non è facile, ma se la testa è 
giusta non credo diventi un 
problema». 

Massima considerazione eri- 
spetto dell'Alpago, chiaro. 

«Una formazione forte, con- 
tro cui sono stati equilibrati i 
tre precedenti». 


DE BONA: NON SCONTATO 

Riguardo gli alpagoti, il colpo 
2-1 nella semifinale con il Fon- 
tanelleha permesso di rituffar- 
si nel vivo degli impegni uffi- 
ciali. A disposizione di mister 
Renato Lauria rientra inoltre il 
fantasista D’Incà. 

«Da inizio agosto i giocatori 
lavoravano peruna stagione si- 
gnificativa, eppure non era 
scontato trovarci qui oggi», 
commenta il ds gialloverde, 
Alessandro De Bona. «Siamo 
stati bravi a tagliare un tra- 
guardo così, il quale tra l’altro 
coincide con un appuntamen- 
to di prestigio per l’intero cal- 
cio bellunese». 

Sulla stagione dell'Alpago, 
pochidubbi. 

«I risultati ottenuti ci soddi- 
sfano, anche perché abbiamo 
già migliorato l’anno prece- 
dente. Sottolineo poi che se ar- 
rivi a disputare una finale 
playoff, è perché l’unità di in- 
tenti tra squadra e stafftecnico 
è totale. Cercheremo di vince- 
re ancora, contro un’avversa- 
ria di livello: l’essersi rafforza- 
ta a dicembre prendendo Saka- 
jeva e togliendo anoi un gioca- 
tore forte è un messaggio chia- 
roriguardante le loro ambizio- 
ni». =Â 
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TERZA CATEGORIA 


L'ultimo turno 
deciderà 

le qualificate 
ai playoff 


BELLUNO 


Superfinale in Terza. Il Do- 
megge vaaLozzo dal fana- 
lino Cadore ed è promosso 
se vince e il San Vittore 
perde con il Tambre, altri- 
menti accede alla finale 
playoff. Dietro è bagarre 
per aggiudicarsi il proba- 
bile accesso alla semifina- 
le proprio contro il San Vit- 
tore, salvo i feltrini non 
scappino a +6 sulle inse- 
guitrici: la Valzoldana 
(avanti in caso di arrivo a 
tre) è ospite del già festan- 
teGemelle, l’Auronzo è at- 
teso dal Fortogna e l’Alpes 
riceveil Cortina. 
Recupero 16° giorna- 
ta: Gemelle - Valzoldana, 
Cadore - Domegge, San 
Vittore - Tambre, Forto- 
gna - Auronzo, Alpes Ce- 
sio - Cortina, Dynamo - 
Agordina, Piave - Lamone- 
se. 
Classifica: Gemelle 54, 
Domegge 50, San Vittore 
47, Valzoldana, Auronzo, 
Alpes 42, Dynamo 40, For- 
togna 39, Agordina 38, 
Tambre 25, Piave 22, Cor- 
tina 20, Lamonese 19, Ca- 
dore9.— 
DAPO 
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JUNIORES REGIONALI - PLAYOUT 


Il Ponte Alpi ribalta tutto 
Poker di gol a Vittorio 
e via alla festa salvezza 


VITTORIO VENETO 


Grandissima prestazione di 
spirito e tenacia per il Ponte 
Alpi, cherimedia alla sconfit- 
ta rimediata settimana scor- 
sa e conquista in trasferta a 
Vittorio Veneto la permanen- 
zanegli Juniores regionali. 
Granata subito a segno 
con Jacopo Costantin, con 
De Fina che raddoppia alla 
mezzora. L’ipoteca sulla sal- 
vezza arriva a fine primo 
tempo con un colpo di testa 
di Bridda. Al rientro il Ponte 


Alpi chiudeinanticipo il mat- 
ch, grazie al rigore di Bernar- 
di. 

Ormai inutile, a 5’ dal ter- 
mine, il gol della bandiera di 
Minet che in mischia su cal- 
cio d'angolo arriva prima di 
tutti sul pallone e con un 
guizzo inganna un incolpe- 
vole Zandomenego. Un gol 
arrivato su una mezza distra- 
zione della difesa dei bellu- 
nesi che non macchia mini- 
mamente una prestazione su- 
perdituttalasquadra. — 
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VITTSANGIACOMO 1 i 


PONTE ALPI 4) 


VITTSANGIACOMO Marchioni, Faraon, 
Segat, De Bortoli (dal 39' Minet), Borsoi, 
Giovannini (dal 70' Tardo), Biz, Longo 
(dal 49' Casagrande), Dal Bò (dal 67 Pol- 
delmengo), Sartor, Cancian (dal 54 Sil- 
vestri). Â disp.: Sordon, Bolzan, Galifi. 
All.: Ostet. 


PONTE ALPI Zandomenego, Casanova 
(dal 63' Stragà), De Martin, Giovanni Co- 
stantin, Ferigo, Bridda, Bernardi (dal 
61' De Villa), Follin (dal 79' D'Ambros), De 
Fina (dal 74' Serafini), Bravin, Jacopo 
Costantin. A disp.: De Santis, Avoledo, 
i Demo, Andreotta, Mazzariol. All.: 
rest. 


Reti: o Costantin (P) al 12', De Fi- 
na (P) al 25, Bridda (P) al 39', Bernardi 
(P)su rig. al 60', Minet (V) al 85. 


Note: Ammoniti: Casanova (P), Bridda 
(P), Bravin (P), Segat (V), Biz (V), Sartor 


V), Minet (V). 


JUNIORES REGIONALI - PLAYOUT 


La rimonta era impossibile 
Il Limana saluta la categoria 


LIMANA 


Era una impresa impossibi- 
le dopo il 7-0 dell’andata e 
il Limana retrocede negli 
Juniores provinciali. Inuti- 
le il pareggio di ieri contro 
il Cappella Fregona. 

Garlet, comunque, apre 
le danze ad inizio ripresa, 
ma i trevigiani pareggiano 
10’ dopo con una bella azio- 
ne di Zanette. Il Limana ci 
prova e passa nuovamente 
in vantaggio: Brakaj prova 


una sortita dalla sinistra, si 
accentra in velocità e lascia 
partire un preciso diagona- 
le che non lascia speranza 
al portiere. Ma ancora una 
volta gli ospiti non ci stan- 
noeancora una volta è un'a- 
zione personale a smuove- 
re il punteggio: ci pensa Pe- 
sce ad autoaffidarsi il com- 
pito di scartare tre difensori 
eainsaccare il palloneinre- 
te a portiere ormai battuto. 
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tima  ) 
C) 


LIMANA Moser, Poggi (dal 69' Scarton), 
Segato, Da Rold (dal 74 Peterle), Mu- 
ner, Armellini, Garlet (dal 81 Cibien), 
Del Favero (dal 66 Prora, Cavallet, 
Bardin, Faustini (dal 57 El Zahiri). A di- 
sp.: Salvador, Calvi. All.: Parteli. 


CAPPELLA FREGONA Battiston (dal 51 
onoo netr attia, Fantuzzi (dal 
76 Gentili), iongo, Martorel (dal 54 Me- 
zin Matteo), Dal Pos, Stefanello, Mezin 
Denis, Pesce (dal 84' Sakhi), Zanette 
Brian, Feudi (dal 51' Zaghis). A disp.: Sa- 
violi, Mykhailychenko, Uliana, De Mar- 
tin. All.: Buccolo. 


Reti: Garlet (L) al 50', Zanette Brian (C) 
al60', Brakaj(L)al70', Pesce (C) al 80. 
Note: Ammoniti: Peterle (L). 


SECONDA CATEGORIA - LA FINALE PLAYOFF 


C'è da battere il San Martino 
Il Comelico cerca l'impresa 


Dopo il secco 5-1 alla Juventina 
i ragazzi di De Mario hanno 

il morale a mille. Sul campo 

dei trevigiani sono annunciati 
un centinaio di tifosi al seguito 


SANTO STEFANO 


Comunque vada, applausi. 
Però, ormai che c’è, il Come- 
lico intende coronare dodici 
mesi strepitosi mettendosi 
in fila per la Prima Catego- 
ria. 

I biancoverdi necessitano 
di vincere entro 120 minuti 
la finale playoff a Colle Um- 
berto contro il San Martino, 
poi essendo giunti terzi in 
stagione regolare dovrebbe- 
rorimanere inattesa degli al- 
tri risultati nell’auspicio di 
occupare uno dei dieci slot 
ripescaggio attualmente li- 
beri (ma aumenteranno qua- 
sisicuro...). 

In ogni caso l’entusiasmo 
nell'ambiente è impressio- 
nante, tanto che nella sfida 
delle 16.30 sono stimati al- 
meno un centinaio di tifosi 
al seguito. Rimangono peral- 
tro ancora cinque posti di- 
sponibili nella corriera in 
partenza alle 13.30 da Santo 
Stefano e che farà tappa inol- 
tre a Cima Gogna e Domeg- 
ge. Gasatissima la formazio- 
ne allenata da Stefano De 
Mario, migliorsodalizio bel- 
lunese del campionato e abi- 
leadasfaltare 5-1 laJuventi- 
naMugnaiinsemifinale. 


Alessandro Marta Bettina è ingran forma 


«Stiamo bene, sia fisica- 
mente sia mentalmente», 
evidenzia il difensore Ma- 
nuel De Candido. «Il succes- 
so ottenuto sette giorni fa ha 
raddoppiato la fiducia che 
già non mancava. Non ti di- 
co quanto elevato sia l’orgo- 
glio per essere i protagonisti 
di una partita mai disputata 
in quasi 70 anni di storia del 
club». 

Nessuno chiede la promo- 
zione al Comelico, certo l’as- 
senza di pressioni può riser- 
vare un’altra sorpresa nep- 
pure pronosticabile un anno 
fa. Di questi tempi infatti a 
maggio i biancoverdì trion- 


favano nei playoff di Terza 
contro la Valzoldana e l’uni- 
co pensiero in testa era al 
massimo salvarsi nel regio- 
nale. 

«Oltre a essere forte, il San 
Martino gioca su un campo 
piccolo e difficile, però il no- 
stro reparto offensivo ha le 
qualità per rendersi perico- 
loso in ogni occasione. Stan- 
do tranquilli sono convinto 
il gol riusciremo a trovarlo. 
La Prima Categoria? Non 
spaventa, anzi è un’opportu- 
nità che alletta eccome il 


gruppo...). = 
DAPO 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NI 
Qo 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
CORRIERE DELLE ALPI 


Milane Juve 


nel futuro 


| rossoneri salutano Pioli e Giroud, a bersaglio, ma non battono la Salernitana 
i bianconeri superano il Monza schierando il tridente che userà Thiago Motta 


Massimo Meroi 


La Juve di Montero che gioca 
con il tridente (tanto abiura- 
to da Allegri) che il prossimo 
anno userà Motta, il Milan 
che si presenta in campo co- 
me fosse l’ultimo giorno di 
scuola coni giocatori schiera- 
tiin mezzo al campo con tutta 
la prole al seguito e che poi 
rende omaggio a Stefano Pio- 
li, ai titoli di coda e prossimo 
a essere sostituito da Fonse- 
ca. Le eterne storiche rivali 
dei campioni d’Italia dell’In- 
ter hanno terminato la loro 
stagione una facendosi ri- 
montare due gol dalla Salerni- 
tana (è un po lo specchio del- 
la stagione rossonera) l’altra 
superando il Monza, ma so- 
prattutto proiettandosi nel fu- 
turo. 


IL DIAVOLO 


Noneraprevistala cerimonia 
di commiato per Stefano Pio- 
li prima del fischio d’inizio di 
Milan-Salernitana, o perlo- 
meno è stata una sorpresa per 
il tecnico da parte di tutti i 
suoi quasi ex giocatori. Per 
sbloccare il risultato ci è volu- 
to un clamoroso errore del 
portiere Fiorillo che si è fatto 
sfuggire il pallone di manore- 
galando la porta spalancata a 
Leao. Come in tutti i copioni 
che si rispettano non poteva 


Pioli stringe lamano a Fonseca, il suo probabile successore al Milan 


mancare larete d’addio di Oli- 
vier Giroud che andrà negli 
Usa. Il francese ha fatto cen- 
tro con una girata da classico 
uomo d’area. Quando uscirà 
sarà standing ovation. Nella 
ripresa, con l’ingresso sugli 
spalti anche degli ultrà rosso- 
neri che terminano il loro 


“sciopero”, cala la tensione 
del Milan. La Salernitana se- 
gna tre gol con Nwanko, Sam- 
bia e Simiintervallati dalla re- 
tedi Calabria. 


LA SIGNORA 


La Juventus supera il muro 
dei 71 punti grazie al succes- 


Così in A 38° GIORNATA 
Giovedì 

Cagliari-Fiorentina 2-3 
Venerdi 

Genoa-Bologna 2-0 
leri 

Juventus-Monza 2-0 
Milan-Salernitana 3-3 
Oggi 


18.00Atalanta-Torino 
18.00 Napoli-Lecce 
0.45 Empoli-Roma 


2 

20.45 Frosinone-Udinese 

20.45 Lazio-Sassuolo 

20.45 Verona-Inter 

La classifica 

Inter 93 punti; Milan 75; Juventus 71; Bolo- 
gna 68; Atalanta* 66; Roma 63; Lazio 60; 
Fiorentina* 57; Torino 53; Napoli 52; Ge- 
noa 49; Monza 45; Lecce, Verona 37; Ca- 
gliari 36; Frosinone 35; Udinese 34; Em- 
poli 33; Sassuolo 29, Salernitana 17. 

* Una partita in meno 


sosul Monza. Allo Stadium fi- 
nisce 2-0 grazie ai gol di Chie- 
sa e Alex Sandro che, in sca- 
denzadi contratto, al momen- 
to della sostituzione scoppia 
in lacrime. Montero ha schie- 
rato in mediana Fagioli al po- 
sto di Locatelli (la stessa scel- 
ta fatta da Spalletti perle con- 


DOPO IL “DECRETO SPORT” 


Via libera alla Commissione 
di controllo sui conti dei club 
Ma opererà soltanto dal 2025 


ROMA 


La Figc aspetta segnali dall’al- 
to dopo l’approvazione del De- 
creto sport passato venerdì in 
Consiglio dei ministri con il 
nuovo testo, decreto che toglie 
alle federazioni di calcio e ba- 
sket il controllo sui bilanci dei 
club con la costituzione di un 
ente terzo. Si tratta di una 
«Commissione indipendente 
perla verificae l’equilibrio eco- 
nomico finanziario delle squa- 
dre professionistiche», forte- 
mente voluta dal ministro per 
lo Sport e i Giovani, Andrea 
Abodi. 

Si tratta di una norma ispira- 
ta dalle recenti inchieste sulla 


Il ministro perlo Sport 
ei Giovani, Andrea Abodi 


reale proprietà del Milaneil ca- 
so-debiti in casa Inter. La Com- 
missione dovrà quindi verifica- 
re correttezza e congruità dei 
bilanci, ma dovrà anche indica- 
re «le misure correttive e ripa- 
ratrici» che i club dovranno 
adottare, le rettifiche da appor- 
tare per «neutralizzare gli 
eventuali effetti economici, fi- 
nanziari e patrimoniali di spe- 
cifiche operazioni di natura or- 
dinaria o straordinaria», svol- 
gere «verifiche e ispezioni pres- 
so le sedi delle società» e chie- 
dere«chiarimenti, informazio- 
ni e documentazione, anche 
quanto ai soggetti, sia persone 
fisicheche giuridiche, che con- 
trollano direttamente o indi- 


rettamente le società». 

Restano da capire costi e 
tempistiche per l’istituzione 
dell’organismo. La Commissio- 
ne, stando alle prime indiscre- 
zioni, sarà pagata proprio dal 
ministero il primo anno, poi co- 
sterà 3,5 milioni di euro: 1,9 a 
carico delle federazioni e 1,6 
milioni a spese delle società. Si 
partirà dal primo luglio 2025 e 
quindi per la prossima stagio- 
neagonistica vigileranno anco- 
ra le “vecchie” Comtec e Covi- 
soc. 

Quanto al modus operandi, la 
nuova Commissione fornirà il 
proprio parere sui conti dei sin- 
goli club ogni 30 aprile, parti- 
colare che ha già fatto sorgere 
delle obiezioni, considerando 
che molte squadre non sapran- 
no ancora in quale campiona- 
togiocheranno l’anno dopo. 

Infine il rapporto con il Pa- 
lazzo del calcio che dovrà esse- 
re regolato da un atto federale, 
ma il presidente Figc Gabriele 
Gravina aspetta una risposta 
da Fifa e Uefa alle quali ha scrit- 
to per sapere se le nomine go- 
vernative così previste non in- 
tacchino l'autonomia dello 
Sport. — 


mw Q 
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MILAN (4-2-3-1) Mirante (43' st Nava); 
Calabria , Gabbia (9' st Caldara), Tomori 
(43' st Kjaer), Hernández; Florenzi, Reijn- 
ders; Pulisic, Bennacer, Le00 (9' st Adli); 


Giroud (40' st Jovic). All. Pioli. 


SALERNITANA (3-4-2-1) Fiorillo; Pie- 
rozzi, Pasalidis, Gyömbér (30' st Pellegri- 
no); Sambia, Coulibaly, Maggiore (37' st 
Sfait), Zanoli (37' st Legowski); Candreva 
(15' st Vignato), Kastanos (15' st simy); 
Tchaouna. All. Colantuono. 


Marcatori Al 22' Leao, al 27 Giroud; nella 
ripresa, al 19' e al 44 Simy, al 32' Cala- 
bria, al 42' Sambia. 

vocazioni a Euro 2024), e da- 
vanti Chiesa e Yildiz ai lati di 
Milik. Il tridente è piaciuto an- 
che se il Monza di questo fina- 
le di stagione è un cliente te- 
nero come ha dimostrato do- 
menica scorsa il Frosinone. 
Nella ripresa tra i pali bianco- 
neri c'è stato spazio per il ter- 
zo portiere Pinsoglio. 


DUBBIO CHAMPIONS 


Oggi si disputeranno le ulti- 
me sei partite. Gli occhi, oltre 
chesulla lotta perla salvezza, 
saranno puntati soprattutto 
sull’Atalanta. La Dea, infatti, 
con ancora due partite a di- 
sposizione (oggiilil Torino, il 
2 giugno la Fiorentina), com- 
plice la sconfitta del Bologna 
con altri tre punti conclude- 
rebbe il campionato al quarto 
posto escludendo dalla Cham- 
pionsla Roma. A livello di pre- 
stigio è ovvio che più squadre 
un Paese iscrive e meglio è, a 
livello economico no, perché 
l'ingresso della Roma fareb- 
be dividere il market pool in 
sei parti enon in cinque. Le av- 
versarie dell'Atalanta saran- 
nooggi il Torino, al quale ser- 
ve una vittoria per difendere 
il nono posto sul Napoli, e la 
Fiorentina già certa di un 
pass europeo e che sarà redu- 
ce dalla finale di Conference 
Laegue. — 
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FORMULA 1 


Pole di Leclerc 
a Montecarlo 
Verstappen sesto 


Tra le strade del Principa- 
to il padrone di casa vola. 
Charles Leclerc detta il rit- 
moe conquista la pole posi- 
tion del gp di Monaco, piaz- 
zando la Ferrari davanti a 
tutti nel tortuoso circuito 
cittadino in cui partire pri- 
mi dà sicuramente un van- 
taggio enorme, vista la dif- 
ficoltà a fare sorpassi. Al 
suo fianco la McLaren di di 
Piastri, terza l’altra rossa 
di Carlos Sainz mentre il 
campione del mondo Ver- 
stappen che ha visto inter- 
rompersi a otto la serie di 
pole consecutive scatterà 
dalla sesta posizione. «E 
stato bello, la sensazione 
dopo un bel giro di qualifi- 
ca qui è sempre molto spe- 
ciale, perciò sono davvero 
contento - ha detto Le- 
clerc —. Ho bisogno di fare 
unabuona partenza». 


wms @ 
tu 


JUVENTUS (3-4-3) Perin (1' st Pinso- 
glio); Danilo, Rugani, Alex Sandro (28' st 
Djalò); Weah, Alcaraz, Fagioli (34 st Nico- 
lussi), Iling-Junior; Chiesa, Milik (28' st 
Vlahovic), Yildiz (42' st Miretti). All. Monte- 
ro. 


MONZA (3-4-2-1) Sorrentino; Izzo, Man, 
D'Ambrosio; Birindelli (20' st Zerbin), Pes- 
sina, Gagliardini (1 st Bondo), Pereira 
(29' st Kyriakopoulos); Colpani (1' st Dju- 
ric), Carboni V.(36' st Ferraris); Mota. All. 
Palladino. 


PLAY-OFF SERIE B 


Cremonese 

a valanga: 
sarà finale 
con il Venezia 


CREMONA 


Saranno Venezia e Cremo- 
nese a giocarsi la finale 
play-off che stabilirà chi si 
aggiungerà a Parma e Co- 
mo già promosse inserie A. 
La squadra di Giovanni 
Stroppa, dopo il 2-2 di Ca- 
tanzaro, siè imposta 4-1 al- 
lo Zini. Partita messa in cas- 
saforte già nel primo tem- 
po grazie alle reti di Va- 
squez (12’), Buonaiuto 
(19°) e Coda (377). Nella ri- 
presa (69°) arriva anche il 
poker di Cernicola, all’80” 
la rete della bandiera cala- 
brese con Antonini Lui. 
Curioso notare come tor- 
nerà nella massima serie 
unasquadra che è retroces- 
sa due anni fa (i lagunari) o 
una scesa la scorsa stagio- 
ne. La gara d’andata si di- 
sputerà giovedì 30 maggio 
aCremona, ilritorno dome- 
nica 2 giugno al Penzo.— 


MOTOGP 


Espargarò Sprint 
a Montmelò 
Bagnaia cade 


Pole position e prima vitto- 
ria di una gara Sprint nel 
Gran Premio di casa. Pro- 
prio nel fine settimana in 
AleixEspargarò ha annun- 
ciato l’addio alle corse 
dall’anno prossimo. A Bar- 
cellonail35enne pilota ca- 
talano ha messo tutti in fi- 
la con la sua Aprilia: Pecco 
Bagnaia, Jorge Martin, Pe- 
dro Acosta. Soltanto Marc 
Marquez ha provato a resi- 
stergli: tredicesimo in gri- 
glia ha chiuso secondo. La 
gara di Bagnaia, invece, è 
finita in anticipo. Il torine- 
se anche questa volta ha 
commesso un errore all’ul- 
timo giro, mentre era in te- 
sta. Il campione del mon- 
do in carica è ora quarto 
con 91 punti, dietro a Mar- 
tin (135), Marquez (98) e 
Bastianini(94). Oggi la ga- 
raalle14. 
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(CÒ) 
«Che classe 
E un dominatore 
che piace a tutti» 


Antonio Simeoli 
/ INVIATO A BASSANO DEL GRAPPA 


Ci ha provato Giulio Pellizza- 
ri a sparigliare le carte, ci ha 
provato a sovvertire il prono- 
stico, scontatissimo. Fino a die- 
ci chilometri dalla seconda 
ascesa del Monte Grappa, tra 
due lidi folla, ha anche spera- 
to che Re Taddeo non fosse in 
giornata di imprese, avesse 
una tappa no, sbagliasse i cal- 
coli dell’attacco. Insomma, 
vincesse il Giro d’Italia “accon- 
tentandosi” di cinque tappe. 
Oppure sbagliasse i tempi 
dell’attacco, annunciatissimo 
tanto da non essere nemmeno 
quotato dai bookmaker. 

Ci hasperato, aggredendola 
montagna, affrontata dal ver- 
sante di Semonzo, quello trevi- 
giano, uno dei pià duri in quel 
paradiso peri ciclisti, fino a po- 
co menodi dieci chilometri dal- 
la vetta, anche se i compagni 
di squadra della maglia rosa 
continuavano a rosicchiargli 


del Grappa 


Promessa mantenuta: la maglia rosa attacca in salita e s'inchina alla folla 
«Tre settimane da urlo. lo e Doncic? In Slovenia siamo una nazione di sport» 


L'inchino di Pogacar al pubblico di Bassano del Grappa dopo la sesta vittoria al Giro d'Italia 


Pogacarbacia altraguardo 
la fidanzata Uska Zigart 


(«fosse capitato a me da picco- 
lo ho pensato che sarebbe sta- 
to indimenticabile», dirà al tra- 
guardo). Poi piomba su Bassa- 
no, baciata dal sole dopo la 
pioggia del mattino, comincia 
asalutare la folla a 4 km dal’ar- 
rivo. Va a vincere la sesta tap- 
pa e un Giro che, di fatto, clas- 
se sopraffina e avversari alla 
mano, aveva vinto prima di ini- 
ziarlo a Venaria il 4 maggio. 
Habicirosa, completorosa, ca- 
sco rosa, scarpe e calzini rosa. 
Ciuffetto in vista. S’inchina al- 
la folla mentre taglia il traguar- 
do. Sfiora le colonne d’Ercole 
dei 10° di vantaggio sul secon- 
do (Martinez). Distacchi d’al- 
tri tempi. In 30 giorni di gare 
nel 2024 ne ha vinte 13. Dietro 
Thomas respinge l’assalto al 
terzo gradino del podio legitti- 
mando il suo terzo posto. E tra 
gli umani resta anche Pellizza- 
ri, altra luce dell’Italbici. 
Bassano acclamalo sloveno. 
C'è Urska, la fidanzata. Tad- 
deo si gode il bagno di folla. 
Poi racconta: «Momenti diffici- 


79. 
e 


a". 


Francesco Guidolin, 68 anni 


rancesco Guido- 

lin, 68 anni, cicli- 

sta, allenatore di 

Castelfranco. Ieri 
rapoito dal Giro oggi cil 
cuore in gola per la “sua” 
Udinese. 

Mister ha visto Poga- 
car? È 

«Che fenomeno. Ë stato 
diparola, è un grande cam- 
pione che ha onorato il Gi- 
rod’'Italia». 

Qulcuno lo accusa di 
essere ingordo. 

«Balle, uno se può vince- 
re deve vincere. Lui lo fa 
con classe, eleganza e an- 
che fair-play come si è vi- 
sto nella tappa di Sappa- 
da». 

Ha visto quanta gente 
sullasalita? 

«Fantastico. La nostra è 
terra di ciclismo e il Grap- 
pa, è il nostro Mont Ven- 
toux». 


secondi imponendo un ritmo nesloveno di Komenda, hade- così AL GIRO li in questo Giro? Qualcuno Per lei cosa rappresen- 

deciso al gruppetto dei miglio- ciso di onorarlo fino all'ulti- e EEL E: E perunpo' di problemi a dormi- ta? 

ri. o mo. Come aveva promesso da | EJ tremar se 45623 [BN t.Pogaar SE E Eanases Godiaa  TEPer ľallergia. Ma è stata una «Una palestra. Ho passa- 
Giulio, marchigianochecor- giorni, chiamando a raccolta i TIE ra ` delle miei migliori corse a tap- to lassù tanti momenti feli- 

re con Michele Scarponi nel suoitifosidalla Slovenia. A Tiberi To oenas “Ns a lee pe della carriera». Sul Grappa: ci. Eunluogo mistico». 

i 101 H H . Rubio Col 5 A.Tiberi Ita 12:49 i . iai 9: è | 
cuore, eche ha il padre origina- Dani Martinez (Bora) e An- < = Ita 6 ` T.Arensman É 14:31 = R «Avevamo pianificato l attac- Pogacar chi le ricorda 
rio proprio del vicentino, ral- tonio Tiberi (Bahrain) puntel- Ts n g E ru F= [CD] Pc co, la gente era calorosa, un ti- dei calciatori che ha alle- 
lenta. Geraint Thomas lanoesognanoilpodio. Colro- im Mn > | | fosomihapurequasiscottato nato? 

R. Majka Pol 308 [MO M.Storer Aus 211 ETTI zro ESTA 


(Ineos), ieri 38 anni, e Ben 


mano che gonfia il petto all’I- 


conunfumogeno: capita». 


«Perla capacità di anda- 


O'Connor (Decathlon) perdo- talbici, eccomeselo gonfia. Ei- = poma-noma125Km oe 2, Gli chiediamo da vicini di ca- rein gol Di Natale». 
no terreno, e Rafal Majka dà ner Rubio (Kovistar) con loro 32-ROMA 22-ROMA sa (un po' invidiosi) come mai Riuscirà a fare la dop- 
l’ultima accelerata e la maglia faunfigurone. A 3 km dalla vet- in Slovenia, due milioni di abi- piettacol Tour? 


rosa saluta tutti. Quando la sa- 
lita diventa durissima. Alle 
16.13 a poco pià di 6 km 
dall’arrivo. Ë come una Ferrari 
contro una Cinquecento, Abar- 
th per carità, ma pur sempre 
500. Almeno in questo Giro è 
cosi. Un tifoso gli da una spac- 
ca sulle spalle e lui lo manda a 
quel paese. Pellizzari se lo ve- 
dearrivare subito. 
Hadominato il Giro, il 26en- 


ta Re Taddeo se ne va a pren- 
dersila vetta. 

Fa sembrare scontata una 
doppia scalata al Monte Grap- 
pa (4'20” in meno della prima 
di Pellizzari). Andatea chiede- 
reai cicloamatori di quelle par- 
ti quanto è duro. Fa più fatica a 
tener lontani con le braccia 
quei deficenti che gli corrono 
accanto, che a guadagnare se- 
condi sui rivali. Si lancia in di- 


20-Uscita per EUR 
22-Lungotevere Aventino 


12-Casal Palocco 


21-Roma 


scesa sulla strada Cadorna, 
non si risparmia nemmeno 
con la strada all’ingiù, divora 
il km di salita che c'è a metà. Li 


21-Roma 


21-Fori Imperiali 


21-Roma 
21-Roma 
21-Roma 
21-Roma 
21-Roma 


un massaggiatore gli passa la 
borraccia, lui la prende e la re- 
gala al bimbo che gli corre ac- 
canto. Che resta folgorato. 


tanti, lui domini nel ciclismo 
oppure Luka Doncic nel ba- 
sket Nba. «Non ci siamo solo io 
e Luka - sorride fiero — ci sono 
altri ciclisti, poi calcio, sci: sia- 
mo una piccola nazione sporti- 
va. Ci mettiamo tanta grinta». 
Esce dal van interviste e lancia 
gli occhiali rosa al pubblico. 
Uno dei must di questo PogaGi- 
ro. =| 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Sì: arriverà in grande 
condizione e non troverà il 
miglior Vingegaard dopo 
lacaduta». 

IGiro oltrea Pogacar? 

«Abbiamo visto tanta Ita- 
lia: Tiberi, Pellizzari. E che 
bravo Milan: sta crescendo 
e diventando un velocista 
diprima grandezza». — 

AS. 
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KÎNTO 


MOBILITY PROVIDER 


PER 36 MESI E 30.000 KM, 
ANTICIPO DI € 6.900 + iva 


Sono incluse: 


e Manutenzione ordinaria e straordinaria 
* Assicurazione RCA 

* Kasko 

* Furto e Incendio 

* Assistenza Toyota 


euro + IVA al mese 


TREVISO 
Tel. 0422 43 33 25 


MONTEBELLUNA (TV) 
Tel. 0423 60 24 42 


SAN FIOR (TV) 
Tel. 0438 40 14 80 


SAN MARTINO DI LUPARI (PD) 
Tel. 049 59 53 285 


NORDAUTO A) 


www.nordauto-toyota.it Tel. 0437 85 32 99 


D 


Canone applicato solo nel caso di noleggio della vettura con KINTO Italia S.p.A. e quotato su Torino. Tutti gli importi sono da intendersi al mese, per 36 mesi e 30.000 km totali, IVA esclusa, salvo approvazione KINTO Italia S.p.A. Il canone pubblicizzato si riferisce a 


RAVA 5 porte 2.5 Hybrid E-CVT Active, € 319,00 al mese, anticipo € 6.900,00. Sono inclusi i servizi Assicurativi con le seguenti condizioni: massimale RCA pari a € 26.000.000 con franchigia a carico del cliente pari a € 500, Garanzia Furto & Incendio con Scoperto 10% 
minimo € 500 a carico del Cliente, Garanzia Kasko con franchigia pari a € 500 a carico del Cliente. Altri servizi inclusi: manutenzione ordinaria e straordinaria in rete ufficiale Toyota, assistenza stradale 24h 7 giorni su 7, immatricolazione, montaggio ed attivazione 
dispositivo antifurto LoJack Classic, gestione multe e messa su strada. Offerta valida Ba contratti sottoscritti sino al 31/05/2024, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Le immagini sono puramente indicative. Valori massimi WLTP riferiti alla gamma 
RAVA Hybrid: consumo combinato 5,9 1/100km, emissioni CO2 133 g/km, emissioni NOx g/km 0,002. 
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sotto la pioggia 


per la stella Pogacar 


Molta gente sia alla Notte rosa del venerdì sera, che alla partenza della tappa 
Qualche problema per le navette ha impedito ad alcuni tifosi di arrivare a Farra 


Gianluca Da Poian / ALPAGO 


Ilrosa del Giro e il minaccio- 
so grigio delle nuvole. Era 
prevista e puntuale si è pre- 
sentata battente la pioggia, 
in concomitanza con il via 
della penultima tappa dell’e- 
dizionenumero 107. 

In realtà già alle 11 si era- 
no aperti gli ombrelli e da 
zaini e borse erano stati 
estratti i vari k - way, indi- 
spensabili per non trascorre- 
re un’ora sotto l’acqua. Una 
costante di questi ultimi 
giorni di corsa il meteo incle- 
mente, come constatato da 
quanti erano reduci dalla 
trasferta a Sappada o sul Pas- 
so Brocon. 

Comunque Farra d’Alpa- 
go si è divertita soprattutto 
venerdì sera, complice una 
notte rosa spettacolare per 
presenze, eventi e momenti 
di convivialità. Felicissimi i 
gestori di bar e locali, consi- 
derato l’insolito venerdì da 
tutto esaurito. Parecchie le 
presenze anche ieri e ben 
contenti erano i bar del pae- 
se, i quali hanno dovuto in- 
fornare più volte le brioche 
della colazione. 

Aocchio comunque la sti- 
madi pubblico nonera para- 
gonabile al bagno di folla da- 
tato 2016. 

Il clima incerto ha senza 
dubbio condizionato, così 
come l’improvvisa assenza 
di navette già attorno alle 
9.30 dal parcheggio in zona 
Paludi ha costretto diverse 
persone a optare per non re- 
carsi in zona lago di Santa 


Tadej Pogacar mentre va a firmare sul palco del Giro d'Italia 


Croce. Un problema lamen- 
tato da molti, che hanno do- 
vuto raggiungere la parten- 
za a piedi, ma che ha negato 
questa possibilità ad anzia- 
ni e bambini. Qualcosa 
nell’organizzazione non ha 
funzionato in questo senso 

Rispetto a 8 anni, differen- 
te pure l’allestimento della 
zona dove erano collocati 
gli stand degli sponsor e il 
palco firme, sopra il quale 
dava bella mostra di sé la 
coppa che quest’oggi verrà 
alzata al cielo dall’acclama- 
tissimo Tadej Pogacar. Un 
beniaminolo sloveno, osan- 
nato come forse non accade- 
va neanche ad alcuni cam- 
pioni italiani. 

L’altro ricercato d’ecce- 
zione era Andrea Pietro- 
bon, settimo bellunese par- 


tecipante a un Giro d’Italia 
dopo Giovanni Knapp, Giu- 
seppe Scopel, Gino Fochesa- 
to, Luigino Moro, Davide 
Malacarne e Alex Turrin. Pe- 
raltro, la curiosità è che nel 
2016 da Farra era partito un 
altro conterraneo come il la- 
monese Davide Malacarne. 
Il cadorino proviene da 
tutt'altra zona della provin- 
cia rispetto al feltrino e di si- 
curo sta stupendo chiun- 
que. 

Compreso Alessio Cremo- 
nese, amministratore dele- 
gato di Manifattura Valci- 
smon che con il marchio Ca- 
stelli firma le maglie dei lea- 
der e rappresenta un riferi- 
mento per l’abbigliamento 
tecnico dichivainbici. 

«Ho avuto modo di com- 
plimentarmi con lui in occa- 


sione della decima tappa, os- 
sia quella cominciata a Pom- 
pei», racconta l'imprendito- 
re feltrino, affiancato dal fra- 
tello Dario. «Stava infatti 
già dimostrando le sue otti- 
me qualità, come conferma- 
to poi in seguito. Abbiamo 
fatto volentieri due chiac- 
chiere e l'impressione è 
quella di un ragazzo sempli- 
ce e al tempo stesso parec- 
chio determinato. Sono con- 
vinto riuscirà a far carriera, 
avendo ben in mente quali 
siano gli obiettivi da rag- 
giungere». 

A proposito di tracce bel- 
lunesi, negli spazi dedicati 
ai vari stand presente l'a- 
zienda feltrina Clivet che si 
occupa di sistemi e impianti 
diclimatizzazione, riscalda- 
mento e trattamento aria. 
Sponsor da quest'anno del 
Giro, giovedi aveva regala- 
touna giornata indimentica- 
bile ai propri dipendenti in- 
vitando in sede Ivan Basso e 
ospitando davanti allo stabi- 
limento lo show della Caro- 
vana Rosa in occasione del- 
la Fiera di Primiero - Pado- 
va. 

A propostito di bellunesi, 
sono stati moltissimi i tifosi 
della provincia che sono an- 
dati a vedere la corsa sul 
Monte Grappa, dove la cor- 
sa è transitata per due volte. 
Molti, muniti di camper, era- 
no sulla salita che ricorda la 
Grande Guerra, già dalla se- 
ra prima, quando è addirit- 
tura grandinato. Ma questo 
èilmondo del ciclismo. — 
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DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
CORRIERE DELLE ALPI 


In alto il gruppo sul rettilineo di Farra d'Alpago. 
Sottoil saluto di Andrea Pietrobon ai tifosi, l'arrivo 
deltrofeo Giro d'Italia eil sotto palco gremito 


prima dell'inizio della pioggia 


SI PENSA GIÀ AL 2025 


È in cantiere la Pedavena-Cortina 
con l'arrivo posto sul Col Drusciè 


La direzione di Rcs sta lavorando 
per un omaggio alle Olimpiadi 
dell'inverno successivo 
Ovviamente manca l'ufficialità 
ma il progetto è ben definito 


BELLUNO 


Si conclude oggi a Roma il Gi- 
ro d’Italia numero 107. E il Gi- 
ro d’Italia numero 108 è già 
all’orizzonte. La piantina del 
Giro 2025, nella sua versione 
di massima, è da tempo nel 


cassetto della scrivania di 
Mauro Vegni, direttore della 
corsa di Rcs: la costruzione 
della corsa rosa, infatti, inizia 
un anno prima della disputa 
della stessa. 

Uno spazio importante 
nell'economia del Giro 2025 
dovrebbe essere quello riser- 
vato al Bellunese, con una tap- 
pa interamente in provincia. 
Si tratta della Pedavena — Cor- 
tina d'Ampezzo, frazione che 
riporterebbe la corsa rosa nel 


Feltrino (già toccato quest’an- 
nodallaFiera di Primiero—Pa- 
dova) echelariporterebbe an- 
chein Ampezzo dove è arriva- 
ta l’ultima volta nel 2021 (vit- 
toria di Egan Bernal, in ma- 
glia rosa, dopo essersene anda- 
to tutto solo lungo le terribili 
pendenze del Passo Giau, in 
una giornata di pioggia, neve 
egrande freddo). 

Il traguardo in quella occa- 
sione era posto in Corso Italia, 
come già nel 2012 (vittoria 


Lo spettacolo di ieri sul Monte Grappa 


dello spagnolo Purito Rodri- 
guez, in maglia rosa). 

Il prossimo anno, invece, si 
dovrebbe arrivare in zona Col 
Druscié, a ridosso delle piste 
che ospiteranno il program- 
ma dello sci alpino femminile 
ai Giochi Olimpici Milano - 
Cortina 2026. L’ufficialità, ov- 
viamente, almomento non c’è 
mail progetto pare definito. 

Se si realizzerà, sarebbe la 
seconda volta che il Giro ap- 
proda ai piedi delle Tofane: la 
prima volta fu nel 1977, al ter- 
mine della Conegliano - Col 
Druscié che vide il genovese 
Giuseppe Perletto cogliere il 
successo e il belga Michel Pol- 
lentier strappare la maglia ro- 
sa a Francesco Moser per te- 
nerla fino alla tappa conclusi- 
vadi Milano. — 
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Il cadorino: «Essere qui sulle strade dove mi alleno è fantastico» 
Gli elogi di Turrin: «Questo Giro gli servirà per fare bene nei prossimi» 


Pietrobon, altra fuga 
Il papà è orgoglioso 
«Ha coronato un sogno» 


ndrea Pietrobon, un 
corridore di parola. 
L’aveva detto in par- 
tenza, sotto la piog- 
gia in riva al lago di Farra, 
che avrebbe provato a scap- 
pare anche nella Alpago - 
Bassano. E così è stato. 

Un'altra tappa in avansco- 
perta per il passista scalatore 
di Tai, un’altra giornata da 
mettere nell’album dei ricor- 
di più belli. 


L'APPLAUSO DELL'ALPAGO 


Dopo la tappa di Sappada, 
con tantissimi tifosi accorsi 
dal Cadore per fargli sentire 
tutto il proprio affetto e a co- 
lorare gli ultimi chilometri 
con le magliette verdi del 
fansclub, gli striscionieicori 
(«Pietrobon, Pietrobon, che 
ce fregadi Pogacar, noi abbia- 
mo Pietrobon»!), ieri è stato 
l’Alpagoadabbracciare il cor- 
ridorecadorino. 

Con i compagni della Polti 
Kometa, “Pietra” è salito sul 
palco dell’area di partenza e 
lo speaker del Giro, Paolo 
Mei, ha sottolineato come fos- 
se il corridore di casa e gli ha 
dato il microfono. «Grazie a 
tutti, è bellissimo essere qui, 
un’emozione unica» ha esor- 
dito Andrea che poi, alla do- 
manda di Mei su che cosa si 
aspettasse dalla giornata, ha 
risposto: «Andare in fuga». 


APPLAUSI E PAROLE 
Dei compagni di squadra e 
del pubblico. Il pubblico bel- 
lunese che ha riabbracciato 
un corridore bellunese a di- 
stanza di sei anni dal 2018, 
annonel quale il Giro lo corse 
il feltrino Alex Turrin. 

Dopo la passerella, Pietro- 
bon si è diretto ai gazebo sul 


Renato Pietrobon 


retro del palco dove ad atten- 
dere i corridori... più attesi, 
c'erano i giornalisti. Andrea 
ha ribadito, anzi rafforzato, i 
concetti espressi sul palco. 
«Essere sulle strade dove 
mi alleno, è qualcosa di inde- 
scrivibile, emozionante, bel- 
lissimo. Qual è l’obiettivo di 
oggi? Andare in fuga. Siamo 
al Giro perlottare e senza dub- 
bio di proveremo. Se sono 
contento del mio Giro? Sì, so- 
no soddisfatto, non pensavo 
di tenere tre settimane, una 
corsa così lunga era per me 
un’incognita. Dopo il Giro? 
Intanto penso a finirlo». 


L'ENNESIMA FUGA 


All’inizio se ne vanno in due, 
Davide Ballerini (Astana Qa- 
zagstan Team) e Lorenzo Ger- 
mani (Groupama - Fdj) che 
vengono inseguiti da diversi 
uomini. Tra questi, Pietro- 
bon. Dopo il passaggio sul 
Muro di Ca’ del Poggio, si ope- 
railricongiungimentoeinte- 
starestano in 11. “Pietra” c'è. 
E fa la propria parte. E onora 
anche nel giorno del sesto 


trionfo di Pogacar, nella tap- 
pa della doppia ascesa al 
Grappa, la sua posizione nel- 
le classifiche dedicate alla fu- 
gaeall’Intergiro. Lungole pri- 
me rampe del Grappa si stac- 
ca, viene ripreso. Sul traguar- 
do di Bassano arriva 103.°, 
con 43°23” di distacco da Po- 
gacar, insieme al trentino 
Matteo Trentin (Tudor), al 
francese Rui Oliveira (Uae), 
al tedesco Mx Walscheid (Jay- 
co Alula), al belga Fabio Van 
den Bossche (Alpecin) e al 
francese Ewen Costiou. 


ILGRAZIE DI PAPÀ RENATO 


Alla partenza di Farra, come 
già all’arrivo di Sappada, era 
presente anche il papà di An- 
drea, Renato. 

«Andrea? È un generoso. 
Se c’è da aiutare gli altri lo fa, 
sehacarta bianca vaall’attac- 
co. Di certo non gli piace sta- 
rein gruppo. La partecipazio- 
ne al Giro èil coronamento di 
un sogno iniziato da ragazzo, 
un sogno sempre inseguito 
con passione infinita, impe- 
gno costante, determinazio- 
ne assoluta. Per la rigorosità 
con sui ha svolto e svolge il 
suo mestiere, è per me un 
esempio, gli dico “grazie”». 


ICOMPLIMENTI DI ALEX TURRIN 


Ieri in Alpago c’era anche 
Alex Turrin. «Davvero com- 
plimentoni ad Andrea», dice 
l'ex prof feltrino. «Al suo pri- 
mo Giro si è messo spesso in 
evidenza. La terza settimana 
è sempre difficile ma lui è riu- 
scito a essere brillante prota- 
gonista di una lunghissima fu- 
ga nella tappa di Padova. 
Questo Giro d’Italia gli è servi- 
to non solo per farsi vedere, 
ma anche per mettere su mo- 
tore in vista dei prossimi an- 
ni. Gliauguro il meglio». — 
ILARIO TANCON 


LA FESTA 


Notte rosa 
Un pienone 
nel centro 
di Farra 


Promozione a pieni voti per 
la Notterosa, che venerdì se- 
ra ha letteralmente riempito 
di gente il centro di Farra 
d'Alpago. Prima la banda, 
poi la festa della Carovana, 
poi i dj di Radio Piterpan. Ma 
c'era musica anche in diver- 
si locali del paese alpagoto. 
E si è ballato fino a tarda not- 
te. 


ED È TERZO NELL’INTERGIRO 


“Pietra” è al comando 
di fughe e traguardi volanti 


ALPAGO 


Grazie alsuo atteggiamento 
battagliero, Andrea Pietro- 
bon è leader in due classifi- 
che, quella dei traguardi vo- 
lanti e quella del premio fu- 
ga. In quella dei traguardi 
volanti guida con 70 punti, 
davanti al due volte iridato 
Julian Alaphilippe. 

In quella del Premio fuga, 
invece, è in testa con 605 
punti, davanti al compagno 
di squadra Mirco Maestri, 


l'esperto atleta romagnolo 
con il quale è stato autore 
della lunghissima fuga nella 
tappa conarrivo a Napoli. 
Molto bene è piazzato an- 
che nella graduatoria 
dell’Intergiro dove è terzo al- 
le spalle del siciliano Filippo 
Fiorelli e ad Alaphilippe. 
Nella classifica a punti, 
guidata dal friulano Milan 
(suo compagno di squadra 
ai tempi del Cycling team 
Friuli), Pietrobon è sesto. 
Classifica traguardi vo- 


lanti: 1. Andrea Pietrobon 
punti70; 2. Julian Alaphilip- 
pe 67; 3. Mirco Maestri 43. 

Classifica Premio fuga: 
1. Andrea Pietrobon 605; 2. 
Mirco Maestri 523; 3. Julian 
Alaphilippe 490. 

Classifica Intergiro: 1.Fi- 
lippo Fiorelli punti 59; 2. Ju- 
lian Alaphilippe 48; 3. An- 
drea Pietrobon 44. 

Classifica a punti: 1. Jo- 
nathan Milan punti 327; 2. 
Kaden Groves 200; 3. Tim 
Merlier 143; 6. Andrea Pie- 
trobon117. 

Classifica generale: 1. 
Tadej Pogacar 76h22°13”; 
2. Felipe Martinez +956”; 
3. Geraint Thomas 
+1024”; 110. Andrea Pie- 
trobon + 4h52’29”,— 

I.T. 
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Carosello Carosone 
RAIT, 21.25 

La vita e la carriera di Renato Carosone, uno dei 
musicisti italiani più amati al mondo. Dai primi 
passi a Napoli alle tournée mondiali, il racconto 
di un gigante dello spettacolo che più di ogni cosa 
ha amato la musica e il suo pubblico. 


9-1-1 

RAI 2, 21.20 

Bobby e i suoi corrono 
per salvare un guru sulla 
scogliera dopo che i suoi 
seguaci si sono rivoltati 
contro di lui. Nel frat- 
tempo, Maddie pensa di 
tornare al lavoro, Eddie 
e May prendono decisio- 
ni sul loro futuro. 


CEC: | CEC: E | 


6.00 
6.30 


9.40 
10.20 


12.20 
12.45 
13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


20.00 
20.35 


21.25 


23.25 
23.40 
0.45 


1.15 


ASualmmagine Att. 
Uno Mattina in Famiglia 
Spettacolo 

Check-up Rubrica 
Piazza San Pietro: 
Santa Messa presieduta 
da Papa Francesco 
Religione 

ASua Immagine Att. 
Linea Verde Rubrica 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
TGIAttualità 

Da noi... a ruota libera 
Spettacolo 

L'Eredità Weekend 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 
Carosello Carosone 
Film Biografico (21) 
Tg1Sera Attualità 
Speciale TG1 Attualità 
Giubileo 2025. Pellegrini 
di speranza Attualità 
Milleeunlibro Attualità 


” 


14.40 
18.50 


21.05 


23.40 


2.00 
3.20 


4.40 


New Amsterdam 
Serie Tv 

Fire Down Below - 
L'inferno sepolto Film 
Drammatico(197) 
The Town Film Giallo 
(10) 

10.000 A.C. Film 
Avventura (08) 
Arrow Serie Tv 

The Last Kingdom 
Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 
Attualità 


TV2000 28 1/9) 


18.00 
18.30 
18.50 
19.00 
20.00 
20.30 
20.50 


21.20 


23.30 
1.15 


Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Iltornasole Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 
Preferisco il paradiso 
Film Commedia(‘10) 

E arrivata mia figlia! 
Film Drammatico (15) 
Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


7.00 
7.40 
8.05 
8.10 
8.20 
9.05 


Tg2 Storie... Attualità 
Tg2 Mizar Attualità 
Tg2 Cinematinée Att. 
Tg2Achab Libri Att. 
Tg2 Dossier Attualità 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 
Aspettando Citofonare 
Rai2 Spettacolo 

Tg Sport Attualità 
Citofonare Rai 2 Spett. 
Tg2 Giorno Attualità 
Tg 2 Motori Lifestyle 
Piazzadi Siena: Gran 
Premio Roma Equitazione 
Giro d'Italia 21? tappa: 
Roma- Roma Ciclismo 
90° Minuto Attualità 
90° Minuto - Tempi 
Supplementari Rubrica 
Tg2 Attualità 

9-1-1(1° Tv)Serie Tv 
9-1-1- Lone Star (12 Tv) 
Serie Tv 

La Domenica Sportiva 
Calcio 


10.30 
11.00 

11.15 
13.00 
13.30 
14.00 
15.20 


19.25 
20.00 


20.30 
21.20 
21.50 


22.45 


RAI 4 
16.00 


21 Raif] 


Blood & Treasure 

Serie Tv 

Lol:-)Serie Tv 

Senza traccia Serie Tv 
Left Behind - La 
profezia Film 
Drammatico('14) 
Influencer - L'isola delle 
illusioni Film Thriller 
(22) 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

0.50 Outback Film Horror (19) 


LA7 D 29 -d 


18.10 TgLa7Attualità 

18.15 Lacucinadi Sonia 
18.40 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Miss Marple. Addio, 
miss Marple Film Giallo 
('06) 

Miss Marple - Il terrore 
viene per posta Film 
Giallo ('06) 

Like- Tutto ciò che 
Piace Attualità 


17.25 
17.40 


21.20 


23.10 


0.45 


20.25 
21.20 


23.10 


1.00 


RADI0 1 
20.45 PosticipoCampionato 


23.35 


Serie A 
Numeri primi 


24.00 |lGiornale della 


Mezzanotte 


RADIO 2 


16.00 
18.00 
19.45 


21.00 
22.30 


Numeri Due 
Touché 
Decanter 


Rock and Roll Circus 
Musical Box 


RADIO 3 


19.50 


Radio3 Suite -Panorama 


20.30 |I Cartellone. Biennale 


21.30 


Musica 


ll Teatro di Radio3 - Le 
Voci di dentro 


DEEJAY 


13.00 
14.00 
16.00 
18.00 


Animal House 

We-Jay parte 1 

We-Jay parte 2 

We-Jay parte 3 

19.00 GiBi Show 

20.30 Cordialmente 4 stagioni 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Hall of Fame 
20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


15.00 Vittoria Hyde 
17.00 Giorgio Dazzi 
19.00 One Two One Two 


21.00 Marlen 
23.00 Dance Revolution 


7.00 
7.30 


Protestantesimo Rubrica 
Sulla Via di Damasco 
Attualità 

Agorà Weekend Attualità 
Mi manda Raitre Att. 

O anche no Documentari 
Timeline Attualità 

TGR Estovest Attualità 
TGR RegionEuropa Att. 
TG3 Attualità 

TGR Mediterraneo Att. 
TG3- L.I.S. Attualità 

Me l'aspettavo - Il 
sorriso di Don Puglisi 
Documentario 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

In mezz'ora Attualità 
Rebus Talk show 
Kilimangiaro 
Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Chesarà... Attualità 


Report Attualità 
Dilemmi Attualità 


8.00 
9.00 
10.15 
10.45 
11.05 
11.25 
12.00 
12.25 
12.55 
13.00 


14.00 
14.15 
14.30 
16.15 
17.15 


19.00 
19.30 
20.00 


20.55 
23.15 


16.30 Note di cinema Attualità 
16.45 DiNuovo ln Gioco Film 
Drammatico (12) 

Ore 15:17- Attacco al 
treno Film Drammatico 
(18) 

Attacco a Mumbai - Una 
verastoria di coraggio 
Film Drammatico (18) 
Ilmandolino del 
capitano Corelli Film 
Drammatico ('01) 
Midnight in Paris Film 
Commedia('11) 


16.35 X-Style Attualità 
17.05 Dalla Parte Degli Animali 
Kids Documentari 
Lina's Hair Spettacolo 
Inga Lindström - 
Tutta La Verità Film 
Commedia(‘18) 

Kiss the Chef - Una 
vacanza a sorpresa 
Film Commedia(119) 
Jackie & Ryan Film 
Drammatico(‘14) 
Made In Italy Serie Tv 


19.00 


21.10 


23.45 


2.15 


18.40 
19.10 


21.10 


23.00 
0.45 


Ar 
à 


Report 

RAI 3, 20.55 
Appuntamento con Si- 
gfrido Ranucci e con la 
sua squadra sempre in 
prima linea con inchie- 
ste e approfondimenti 
sugli argomenti più 
spinosi della politica, 
dell'economia e della 
società. 


RETE 4 4 


6.40 
7.35 
8.05 


Stasera Italia Attualità 
Super Partes Attualità 
Brave and Beautiful 
Serie Tv 

Bitter Sweet- Ingredienti 
d'amore Telenovela 
Dalla Parte Degli Animali 
Kids Documentari 

Tg4 Telegiornale Att. 
Colombo Serie Tv 
Lafiglia di Ryan Film 
Drammatico(‘70) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 
Stasera Italia Attualità 


Zona bianca Attualità 


American Pastoral Film 
Drammatico(116) 

Tg4- Ultima Ora Notte 
Attualità 

The White River Kid Film 
Commedia('99) 
Giornalisti Telefilm 
Riridiamo ‘99 Spettacolo 


RAI 5 23 Rail.) 


15.50 Sogno diuna notte 
d'estate Film Musical 
(83) 

Save The Date 
Appresso alla musica 
Rai News - Giorno 
Madama Butterfly 
(Festival di Bregenz) 
Di là dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 
Tre volti Film 
Drammatico (18) 
Tuttifrutti 2023-2024 
Spettacolo 


REALTIME 31 Root Timo 


8.55 IlDottorAliSerie Tv 
11.45 Casaaprimavista 
13.50 The Real Housewives di 
Roma Spettacolo 
ll boss delle cerimonie 
Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
20.30 90giorni per 
innamorarsi: prima dei 
90 giorni Spettacolo 

22.20 90giorni per 
innamorarsi (12 Tv) 
Lifestyle 


9.05 
10.05 
11.55 
12.25 
14.30 
19.00 
19.35 


19.40 
20.30 


21.20 
0.50 


2.55 
3.15 


4.50 
5.40 


17.30 
18.10 
19.00 
19.05 


21.15 


23.05 
0.45 


15.50 
18.00 


Zona bianca 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in col- 
legamento per parlare 
di politica e di attuali- 
tà. 


CANALE 5 5 


6.00 
7.55 
7.58 
8.00 
8.45 
10.00 
10.50 


Prima pagina Tg5 Att. 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
l viaggi del cuore Doc. 
Santa Messa Attualità 
Lestorie di Melaverde 
Attualità 

Melaverde Attualità 
Tg5 Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 
Beautiful (1? Tv) Soap 
Opera 

Verissimo Le storie 
Spettacolo 

La ruota della fortuna 
Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina Att. 
Tg5 Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Tg5 Notte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 Behind Enemy Lines - 
Dietro le linee nemiche 
Film Guerra('01) 

Sfida senza regole Film 
Thriller ('08) 

Sulle ali della musica 
Film Biografico (18) 
Navigator Film 
Fantascienza('86) 
Wasabi Film Azione('01) 
Singlemanon troppo 
Film Commedia(16) 
Nati stanchi Film 
Commedia('02) 


GIALLO 3s ( Giallo 


10.15 
13.15 


12.00 
13.00 
13.40 
14.00 


16.30 
18.45 


19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


1.30 
2.05 


14.00 
15.40 
18.00 


19.35 
21.10 


23.00 


RosewoodSerie Tv 
L'ispettore Gently 
Serie Tv 

ll giovane ispettore 
Morse Serie Tv 

The Chelsea Detective 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


ll giovane ispettore 
Morse(18 Tv) Serie Tv 
Vera Serie Tv 
Rosewood Serie Tv 


15.10 
17.10 
19.10 
21.10 


23.10 
1.10 


L'Isola Dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

Tra squalifiche, ritiri 
inaspettati e nuovi arri- 
vi, continua l'avventura 
dei naufraghi del reality 
condotto da Vladimir 
Luxuria, affiancata da 
Sonia Bruganelli e Da- 
rio Maltese nelle vesti 
di opinionisti. 


ITALIA 1 $ 


7.05 
7.35 


Super Partes Attualità 
Tom & Jerry Kids 
Cartoni animati 
Looney Tunes Show 
Cartoni animati 

The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Drive Up Attualità 
Studio Aperto Attuali 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset- News 
E-Planet Automobilismo 
Mr. Bean: L'ultima 
catastrofe Film 
Comico('97) 
Superman& Lois Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto MagAtt. 
CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 


La guerra di domani (12 
Tv)Film Azione('21) 
Pressing Attualità 
E-Planet Automobilismo 


7.55 


8.25 
9.40 
10.35 


11.50 
12.25 
12.58 
13.00 
14.00 
14.30 


= 


à 


16.25 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


0.05 
1.55 


RAI PREMIUM 25 Rai 


14.05 Note d'amore Film 
Commedia('18) 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Una grande famiglia 
Fiction 

Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


Rino Gaetano - Ma il cielo 
è sempre più blu Film 
Biografico('07) 

Rino Gaetano - Ma il cielo 
è sempre più blu Film 
Biografico('07) 


TOPCRIME 39 "> 


14.05 Major Crimes Serie Tv 
15.50 Con L'Aiuto Del Cielo 
Serie Tv 

Motive Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Maigrete la spilungona 
Film Giallo ('91) 

Poirot: dopo le esequie 
Film Giallo ('05) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


15.40 
15.45 
21.20 


24.00 


1.50 


17.35 
19.25 


21.10 
22.55 
0.45 
4.20 


La guerra di domani 

ITALIA 1, 21.20 

Il mondo è sbalordito 
quando un gruppo di 
viaggiatori del tempo 
dell'anno 2051 arriva 
per consegnare un mes- 
saggio: l'umanità sta 
perdendo una guerra 
globale contro una spe- 
cie aliena mortale. 


[YAN -A 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 
9.40 
10.10 
10.50 


Omnibus news Attualità 
TgLa7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Camera con vista Att. 
Amarsi un po' Lifestyle 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Leparole della salute Att. 
Il Tempo della Politica Att. 
Uozzap Attualità 
Taste- Il gusto 
dell'Eccellenza Lifestyle 
Tg La7 Attualità 
Ilbuongiorno del 
mattino Film Comm. (10) 
Ladonna più bella del 
mondo Film Biogr.(‘55) 
Casa mia, casa mia... 
Film Commedia('88) 

Tg La7 Attualità 

In altre parole - 
Domenica Attualità 


Revenant- Redivivo 
Film Drammatico (15) 


Tg La7 Attualità 


11.40 
12.20 
12.40 
13.00 


13.30 
14.00 


16.10 
18.15 


20.00 
20.35 


21.15 


0.20 


CIELO 26 211 =) (0) 
14.00 Ilfurore della Cina 
colpisce ancora Film 
Azione(171) 

Seattle Superstorm Film 
Avventura(111) 

2012: Ice Age Film Azione 
(m) 

Affari al buio 

Affari di famiglia 
Bushwick Film Azione 
(17) 

Ragazze in affitto SPA 
Film Drammatico ('80) 


14.30 Falegnami ad alta quota 
Documentari 

15.30 Life Below Zero 
Documentari 

18.30 Vado avivere nel bosco 
Spettacolo 

20.40 LBAPlayoff (live) 
Basket 

23.05 Grandi evasioni della 
storia con Morgan 
Freeman Documentari 

0.55 Cel'avevo quasi fatta 

Lifestyle 


15.55 
17.40 


19.25 
20.20 


21.20 


23.05 
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Revenant - Redivivo 

LA7, 21.15 

Agli inizi del XIX secolo, 
Hugh Glass (Leonardo 
DiCaprio), un cacciatore 
di pellicce, viene attacca- 
to da un orso. I suoi com- 
pagni lo abbandonano. 
Salvatosi dall'incidente, 
Hugh elaborerà un piano 
di vendetta. 


TV8 : 
16.05 


16.50 
17.00 


GPCatalunyaMotoGPGara 
Podio Gara Motogp Motoc. 
FlPaddock Live Pre 
Gara Automobilismo 
GP Monaco Autom. 
Podio Automobilismo 
FlPaddock Live Post 
Gara Automobilismo 
Senna Film 
Documentario (10) 

lo e Ayrton 
Automobilismo 


NOVE NOVE 


15.50 Miss Peregrine- La casa 
dei ragazzi speciali Film 
Avventura (16) 

18.15 Little Big Italy Lifestyle 

20.00 Chetempochefa- Best 
of Show 

20.25 Chetempochefa- 
Bestof Spettacolo 

22.50 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 


18.30 
20.15 
20.30 


23.00 


Detective incorsia 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Colazione da Tiffan 
Film Commedia al 
Le streghe di Eastwick 
Film Commedia ('87) 
Hazzard Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
4.50 Shameless Serie Tv 
5.20 Camera Café Serie Tv 


RAISPORTHD 57 Nai 


15.15 Speciale TG Sport: Mandela 

15.35 Ginnastica Artistica. 
Final Six Serie A1 Firenze 

18.40 Pallacanestro. Serie A1 
femminile - Finale gara 
5(eventuale) 

20.55 Pallacanestro. Serie A2 
maschile: Semifinale - 
gara4(eventuale) 

23.00 Tiroconl'Arco. Europei 
Essen 

23.50 Ciclismo. Giro Notte: 21a 
tappa-Roma>Roma 


16.15 


19.15 
21.10 


23.10 


1.05 
2.55 


SKY CINEMA 


17.25 Retribution Film Sky 
Cinema Action 

Tre di troppo Film Sky 
Cinema Family 
Jeanne du Barry - La 
favorita del Re Film Sky 
Cinema Uno 

La prima cosa bella Film 
Sky Cinema Drama 
Killer Elite Film Sky 
Cinema Action 

Il genio della truffa Film 
Sky Cinema Comedy 
Ufficiale e gentiluomo 
Film Sky Cinema 
Collection 

Scrivimi una canzone 
Film Sky Cinema 
Romance 

Dogman (2023) Film Sky 
Cinema Due 


17.40 


17.40 


18.55 
19.00 
19.00 


19.05 


19.10 


19.15 


19.15 Ilfuoco del peccato Film 
Sky Cinema Suspense 
Pets2: Vita da animali 
Film Sky Cinema Family 
Cetto c'è 
senzadubbiamente Film 
Sky Cinema Uno 
Shazam! Furia degli Dei 
Film Sky Cinema Action 
Scordato Film Sky 
Cinema Comedy 

La Passione di Cristo 
Film Sky Cinema Drama 
Lol- Pazza del mio 
migliore amico Film Sky 
Cinema Family 

Una sirena a Parigi Film 
Sky Cinema Romance 
Prospettive di un 
delitto Film Sky Cinema 
Suspense 


19.30 


19.40 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Barry Lyndon Film Sky 
Cinema Collection 

| predatori Film Sky 
Cinema Due 

World War Z Film Sky 
Cinema Uno 

Bussano alla porta Film 
Sky Cinema Suspense 
Harry Potter e i doni 
della morte: Parte Il Film 
Sky Cinema Family 

Come farsi lasciare in10 
giorni Film Sky Cinema 
Romance 
Tutti per1-1per tutti 
Film Sky Cinema 
Comedy 
Laricerca della felicita 
Film Sky Cinema Drama 
Prova a prendermi Film 
Sky Cinema Due 


# 


23.10 


23.10 


SKY ATLANTIC 

6.00 |lSimpatizzanteSerie Tv 

7.00 Iltatuatore di Auschwitz 
Serie Tv 

9.00 IlSimpatizzante Serie Tv 

10.00 Iltatuatore di Auschwitz 
Serie Tv 

13.00 IlSimpatizzante Serie Tv 

14.00 Houseofthe Dragon 
Serie Tv 

16.15 IISimpatizzanteSerieTv 

17.15 IltatuatorediAuschwitz 
Serie Tv 

21.15 Iltatuatoredì Auschwitz 
Serie Tv 

22.15 Iltatuatoredi Auschwitz 
Serie Tv 

23.20 Simpatizzante Serie Tv 

0.20 Iltatuatore di Auschwitz 
Serie Tv 

3.05 IlSimpatizzanteSerie Tv 

4.05 Iltatuatoredi Auschwitz 
Serie Tv 


SKY UNO 


6.00 Quattro matrimoni 
Spettacolo 
Cucine da incubo [talia 
Spettacolo 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyl 
Cucine da incubo [talia 
Spettacolo 
Alessandro Borghese 
ristoranti Lifestyle 
Cucine da incubo [talia 
Spettacolo 


Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


GialappaShow 
Spettacolo 
Cucine da incubo ltalia 
Spettacolo 

Quattro matrimoni 
Spettacolo 

Case da milionari NY 
Documentari 


8.20 
11.45 


œ 


14.05 


16.30 4 


18.50 
21.15 
22.25 
0.45 
3.05 
5.20 


COMEDY CENTRAL 


14.00 Leregole dell'amore 
Serie Tv 

Becker 

Serie Tv 

Maurizio Battista: 
Scegli una carta 
Spettacolo 


Battistology 
Spettacolo 


Broad City 
Telefilm 

South Park 
Serie Tv 
Maurizio Battista: 
Scegli una carta 
Spettacolo 
Takeshi's Castle 
Indonesia 
Spettacolo 

Most Ridiculous 
Spettacolo 


16.05 
18.30 


22.10 
23.00 
23.50 


2.20 


4.05 
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pio! Ó ia pioggia piog pioggia ioggia neve neve neve vento vento vento 
sereno aida variabile nuvoloso coperto sole-nebbia pae moderata abboni To intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
— —i 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
Cortina OGGI 


Cielo sereno o poco nuvoloso, salvo tem- 
poranei maggiori annuvolamenti nelle ore 
pomeridiane sulle zone montane e pede- 
montane. 


Precipitazioni. Assenti; solo sulle 
Dolomiti probabilità bassa 
(5-25%) di qualche rove- A 
scio o occasionale tem- „~ 
porale nella seconda 
metà della giornata. 


Temperature. Minime 
prevalentemente in calo, 
massime in contenuto aumento. 


Venti. Deboli variabili, a tratti mode- 
rati settentrionali in quota nelle ore po- 
meridiane, a regime di brezza lungo la costa 
e nelle valli. 


Mare. Poco mosso. 


DOMANI IN FVG 


Tempo stabile ed in prevalenza soleggiato 
fino alle ore centrali; nel corso del pomeriggio 
aumento della nuvolosità, associata atratti di 
instabilità sulle zone montane e dalla serata 
anche in pianura. 

Precipitazioni. Assenti nella prima metà 
della giornata; dalle ore e 
probabilità medio-alta (50- __ 
75%) sulle zone montane E 
di precipitazioni sparse “ 
anche a carattere di ro- 
vescio o temporale. Dalla 
serata, possibili precipita- 
zioni sui settori occidentali 
della pianura. 
Temperature. Minime in rialzo, 
massime stazionarie. 

Venti. In quota deboli/moderati da sud-0- 
vest; altrove deboli, a tratti moderati di dire- 
zione variabile. Possibili raffiche in occasione dei 
temporali. 

Mare. Poco mosso. 

Tendenza martedì Tempo instabile/perturbato 
con cielo molto nuvoloso o coperto e con preci- 


d’Ampezzo 


2 3 


Nord: La giornata trascorrerà con 
un ampio soleggiamento e un cielo 
sereno o poco nuvoloso. 

Centro: La giornata sarà contraddi- 
stinta dal bel tempo prevalente, da un 
cielo poco nuvoloso e temperature 
massime fino a 25 gradi. 

Sud: Giornata con mattinata soleg- 
giata e poche nubi, nel pomeriggio 
temporali su rilievi e zone vicine 


DOMANI 

Nord: || tempo gradualmente ten- 
derà a peggiorare dalle Alpi verso le 
pianure del Nordovest con temporali 
Via via più forti e con grandine. 
Centro: La giornata trascorrerà con 
una maggior nuvolosità sui settori ap- 
penninici e un cielo più sereno altrove. 
Sud: Giornata con una locale insta- 
bilità sui settori appenninici e zone 
vicine ad essi. 


ARIETE 
21/3-20/4 p 


Inventati qualcosa per superare la monotonia 
di questa domenica pigra e lenta. Prendi co- 


LEONE 
23/1 -23/8 S 


Supera la pigrizia ed esci per trascorrere una 
domenica in buona compagnia. Il sole nel se- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 x 


Passa il tuo tempo con le persone speciali 
della tua vita. Hai bisogno di essere cocco- 


na Lo VENEZIA t 1 To 277 raggio, lascia il tuo comodo divano ed esci in gno dei gemelli ti dà una mano per riconnet- lato per sentirti in pace con te stesso e con 
-4em 72cm MAREA > 53 cm  87cm cerca di avventure! terti con gli altri. il mondo che ti circonda. 

TORO VERGINE CAPRICORNO 

21/4-20/5 O  24/8-22/9 TQ  22/12-2011 8 


cortina 


Fai affidamento sull'energia che ti sostiene 
e organizza una giornata all'aria aperta in 
contatto con la natura e in compagnia delle 


Un atteggiamento positivo può darti una 
mano per trascorrere una giornata serena 
e più dinamica del solito. In amore accetta 


Lascia da parte il tuo proverbiale senso del 
dovere e concediti un sano riposo mentale. 
Pratica la meditazione per connetterti con te 


persone care. qualche compromesso con il partner. stesso. 
GEMELLI BILANCIA ACQUARIO x 
21/5-21/6 I 239-220 2D 2/-1972 w 


Il sole nel segno ti garantisce una dome- 
nica serena e piena di voglia di fare. Non 
perdere tempo e sfrutta la giornata dedi- 
candoti momenti di complicità con chi ami. 


La curiosità potrebbe farti venire la voglia di 
esplorare posti nuovi. Puoi uscire dalla routine 
domenicale e passare una giornata diversa in 


Esci dal nido, coltiva le tue passioni e conce- 
diti un po' di sentimentalismo. La coppia ha 
bisogno di attenzioni e di vivere momenti di 
amore e passione. 


CANCRO 
22/6-22/1 @ 


Per affrontare la prossima settimana lavora- 
tiva hai bisogno una giornata di totale relax. 
Una lunga passeggiata all'aria aperta ti aiuta 
a rigenerare le tue energie. 


ILCRUCIVERBA 


Wwww.studiogiochi.com 


buona compagnia. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

In primo piano oggi i rapporti sentimentali che 
ultimamente ti hanno dato qualche pensiero. 
Dedica la giornata al partner e chiarisci le 
incomprensioni. 


PESCI 

20/2-20/3 Xx 
Entra in contatto con i tuoi bisogni e accon- 
tenta il tuo ego. Per stare bene con gli altri 


devi ristabilire l'equilibrio con te stesso e 
coccolarti. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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